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GRUGLIASCO - ATTENTATO 


ROMA — Il «no» della democrazia cristiana ad ogni trat- 
tativa con le Brigate rosse sarà mantenuto anche dopo le 
nuove lettere di Aldo Moro ad Andreotti, Leone, Fanfani, 





SALTA LA CASERMA 
DEI CARABINIERI ..... 








parrums torrente Paris 


«Servetti” 





ROMA —Icarabinieri ela 
guardia di finanza hanno 
fermato stamani all'Eur, nel 
corso di un'operazione di- 
retta dal dott. Luciano Infe- 
lisi, Libero Maesano, so- 
spettato di appartenere alla 
colonna romana delle «Bri- 
gate rosse» e denunciato nei 
giorni scorsì. dalla Digos. 
Maesano risulta essere le- 
gato a Valerio Morucci, uno 
dei brigatisti colpiti nei 
giorni scorsi dall'ordine di 
cattura emesso dalla procu- 
ra della Repubblica nel- 
l'ambito dell'inchiesta sul 
rapimento di Moro. 





@ IL PUNTO 


Ingrao, Craxi, Piccoli, Misasi, Galloni e Dell'Andro, recapi- 
tate dalla «prigione del popola» alla famiglia del leader de-._ 
mocristiano e di qui smistate ai destinatari? 

Si ritiene che il vertice democristiano e gl'incontri che lo 
hanno preceduto di Zaccagnini con Craxi e Berlinguer, che 
hanno caratterizzato la giornata politica del 1° Maggio, sia- 
no stati dedicati appunto all'esame di quelle missive e alle 
proposte contenute, ma soprattutto alle discussioni —squi- 
sitamente politiche — sull'opportunità di modificare o me- 











no l'atteggiamento della de. 

Fatto rilevante della gior- 
nata, si diceva, è stata la 
riunione dei vertici de nella 
sede del partito in piazza del 
Gesù. L'incontro, fissato per 
le 18, è iniziato con quasi 
un'ora di ritardo e, contro 
ogni previsione, è stato bre- 


di ENNIO CARETTO 





Passi necessari 


L di là della tragedia di 
Moro. il I" maggio ci ha 
riportato a uno dei no- 

stri problemi di fondo: la crisi 
economica. Stravolti negli 
ultimi due mesì dal terrori- 
smo, uVvevamo quasi accanto» 
sito le misure più urgenti per 
ki ripresa della produzione. il 
pieno impiego. l'equilibrio 
dei prezzi. Sindacati € 
no le hanno ieri riproposte in 
modo concreto: nostra ul 
tenzione. Nonostante tutto, 
possiamo ancora superare la 
crisi, purché contribuiamo 
personalmente all'ordine e ni 
sacrifici 














Dall'estero ci giungono se- 
gni di fiducia. Il Fondo Mo- 
neturio Internazionale è 
pronto a farci un nuovo pre- 

Stati Uniti sono di- 
sposti ad aiutarci, Paesi come 
l'Iran si aprono alle nostre 
esportazioni e tecnologia. La 
contropartita che viene chie- 
sta al governo e ui sindacati è 
dura: contenimento dei costi 
e dell'inflazione — il che si- 
gnifica nuove tasse — tiglio 
della spesa pubblica — con 
ripercussioni sui servizi — e 
naturalmente ‘sconfitta del 
terrorismo e del cuos degli 
«autonomi». 


I nostro contributo indivi 
duale, più che prezioso, è in- 
dispensabile al superamento 
della craj. Per un periodo 
non breve (due anni?) dovre- 
mo rinunciare 4 un alto teno- 
re di vita; creare spazi a chi è 
senza lavora; ariciclarcio 
quando è necessario. Da par- 
te loro, sindacati © governo 
dovranno impegnarsi alla 
lotus contro lu sperequazione 
salariale e l'evasione fiscale. i 
binari ridistributivi del red- 
dito. Questi sono passi che 
bisouna compiere contempo- 
rancamente 


Sono l'inizio delle riforme 
du cui dipendono la nostra 
pace sociale e benessere 








vissimo: alle 20 era già finito. 
Potrebbe essere un segno 
che nulla, sostanzialmente, 
è mutato della linea demo- 
cristiana nei confronti dei 
brigatisti. Nello studio pri- 
vato del segretario politico 
Zaccagnini sì sono riuniti il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti, il sottosegretario al- 
la presidenza del Consiglio 
Evangelisti, il capogruppo 
dei deputati Piccoli, il capo- 
gruppo dei senatori Bartolo- 
mei, il vicesegretario del 
partito Gaspari e i due par- 
lamentari Bodrato e Pisanu. 

Nessuno dei presenti ha 
voluto rilasciare dichiara- 
zioni. né prima né dopo la 
riunione. Le domande, a 
raffica, che i numerosi gior- 
nalisti hanno tentato di por- 
re ai maggiori rappresen- 
tanti della de, riguardavano 
soprattutto il contenuto del- 
le lettere di Aldo Moro in 
‘quanto soltanto il segretario 
socialiste Craxi ha divulgato 
il testo di quella ricevuta da 
lui, fatto che rientra nella 
strategia del psi favorevole 
ad una trattativa dello Stato 
perliberare Moro. 

Ma tutti si sono trincerati 
dietro un silenzio assoluto. 
Zaccagnini non ha neppure 
voluto confermare il proprio 
incontrocon Craxi, avvenuto 


(Continua a pag. 2) 
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VERTICI SENZA SOSTA PER SALVARE LA VITA DI MORO 


Riunita la de sen Andreotti 


(Segue da pag. 1) 


poco prima della riunione, 
incontro che invece è stato 
poi confermato dall'on. Bo- 
drato. Contemporaneamen- 
te si era appreso che il si 
gretario democristiano, nel 
primo pomeriggio, aveva 
avuto un colloquio anche 
‘con Berlinguer. 

Maigrado lo strettissimo 
riserbo degli esponenti de- 
mocristiani, nello studio di 
Zaccagnini’ sarebbe anche 
stato affrontato il tema dei 
rapporti tra il partito ela fa- 
miglia dell'onorevole Moro, 
alia luce del secco appello 
contro la de che i familiari 
del presidente del partito 
avevano fatto diffondere 
l'altro ieri. 

Significativo, a questo 
proposito, un altro incontro: 
quello — sempre avvenuto 
nella direzione del psi in via 
del Corso — tra Craxi e Se- 
reno Freato, braccio destro 
di Moro e rappresentante 
ufficiale della famiglia. Che 
‘cosa si siano detti non si sa, 
ma l'ufficialità del colloquio 
starebbe a confermare un 
atteggiamento che darebbe 
gravi preoccupazioni ai diri- 
genti democristiani: un'«al- 
leanza» trai familiari di Mo- 
roeilvartito socialista per la 
liberazione del congiunto. 

Mentre né Craxi. né Zac- 
cagnini hanno voluto rila- 
sciare commenti sul loro 
colloquio, il segretario co- 
munista Berlinguer ha con- 
cesso una breve intervista 
all'agenzia Italia sull'incon- 
tro, durato circa un'ora e 
mezzo. avuto con Zaccagni- 
ni. Alla domanda se avessero 
‘parlato dell'ultimatum e 
dell'appello della famigliaha 
risposto: «Ci siamo scam- 
biati le idee sul punto in cui 
siamo». Gli è stato anche 
chiesto: «Ritiene che la po- 
sizione della maggioranza e 
del governo sia modificata 0 
modificabile rispetto all'ul- 
timatum delle Brigate ros- 
se%». Risposta: «Non vedo 
perché». La scarna indica- 
zione di Berlinguer potrebbe 
confermare la sensazione 
prodotta dalla celerità del 
vertice democristiano, che 
cioè, i recenti fatti non han- 
no mutato la linea del parti- 
to. 

Oggi il segretario demo- 
cristiano si incontra con il 





zione dei fenomeni nel corso della giornata sulla Campania e sulla 
Sicilia, Temperatura: in lieve aumento al centrosud. 


collega repubblicano Biasini 
e con quello socialdemocra- 
tico Romita. Dopo di che la 
delegazione dc, riunita di- 
nuovo. deciderà in che data 
convocare la direzione del 
partito. 

Sul piano delle indagini il 
primo maggio non ha fornito 
agliinvestigatori elementi di 
rilievo. Si è saputo per con- 
tro, da «fonti responsabili», 


che nel covo di via Gradoli 
non sono stati scoperti do- 
cumenti tali da far pensare 
ad un piano secondo cui un 
«Rolpe rosso» avrebbe dovu- 
to essere attuato il 17 mar- 
20, cioè ventiquattro ore do- 
pola strage di via Mario Fa- 
ni e il rapimento di Moro. 

La precisazione è stata 
fatta in quanto alcuni quoti- 
diani avevano pubblicato 






























A ei CHE FAR 


ROMA — La famiglia di Aldo Moroe 

la democrazia cristiana si muovono 
ormai su fronti opposti. I familiari 
cercano la salvezza del loro congiunto, 
ad ogni costo. La de rifiuta invece la 
trattativa, la considera un cedimento 
ai terroristi, un dialogo inaccettabile. 
«Sappia la delegazione democristiana, 
sappiano gli onorevoli Zaccagnini, 
Piccoli, Bartolomei, Galloni e Gaspari 
che con il loro comportamento d'im- 
mobilità e di rifiuto ad ogni iniziativa 
proveniente da diverse parti ratifica- 
nola condanna a morte di Aldo Moro». 
Come si è giunti alla formulazione di 
questo documento che Igleonora Moro 
e i figli hanno sottoseritto, ufficializ- 
zando così la «spaccatura»? 

‘Sabato sera c'è stata una riunione 
segreta nell'appartamento di Sereno 
Freato, braccio destro e strettissimo 
collaboratore dell'on Moro. A questa 
riunione hanno partecipato il segreta- 
rio politico della de Benigno Zacca- 
gninì, i suoi vicesegretari Galloni e 
Gaspari e i due capigruppo della Ca- 
mera e del Senato Piccoli e Bartolo- 
mei. Che cosa è stato detto in quell'in- 
contro? 

Dalle indiscrezioni trapelate non 
pare difficile ricostruirlo. Freato ha 
tentato un'ultima mediazione tra il 
desiderio della famiglia di aver salvo 
‘Aldo Moro e quello del partito di non 
cedere al ricatto. Una mediazione 
malgrado ogni tentativo di trovare un 
punto d'incontro (tion si sa esatta- 
mente su quali basi, ma si suppone 
analoghe a quelle proposte dai sociali- 
sti che parlano d’un'«iniziativa auto- 
noma dello Stato»). non ha evidente- 
mente dato risultati positivi. 

Di qui il secco comunicato della fa- 
miglia: «La nostra coscienza non può 
più tacere di fronte all'atteggiamento 
della de. Crediamo con questo appello 
d'interpretare anche la volontà del 














L'aspra polemica 
fra i Moro e la de 


nostro congiunto, Egli infatti non rie- 
‘sce ad esprimerla direttamente senza 
essere dichiarato sostanzialmente 
pazzo dalla quasi totalità del mondo 
politico italiano e in prima linea dalla 
dc e da gruppi ad essa paralleli di se- 
dicenti ‘amici’ e "conoscenti" di Aldo 
Moro». 

Parole accese, quasi violente, che in- 
dicano la rottura di antiche amicizie, 
d'un buon rapporto quasi trentennale 
tra il partito democristiano‘ la fami- 
glia del suo leader. Ma sono anche pa- 
role — ed è questa l'accusa più o meno 
velata che la de muove ufficialmente 
alla famiglia del suo presidente — che 
non accettano la logica della supre- 
‘mazia dello Stato, e d'un partito che, a 
tutti gli effetti pratici e politici, lo 
rappresenta, sugli interessi del singolo, 
‘anche se questi coincidono con la sua 
stessa vita. 

L'appello dei familiari di Moro così 
termina: «Per evitare una lunga sta- 
gione di dolore e di morte, non serve 
negare la dura realtà: occorre invece 
affrontarla con lucido coraggio». Co- 
me interpretare questo passo? 

E' probabile che la famiglia, staccata 
ormai dalla logica del partito, tenti 
autonomamente di stabilire dei rap- 
porti con le Brigate rosse per ottenere 
la liberazione di Moro. Ma si sa che le 
Bierre — almeno secondo quanto han- 
no ripetutamente scritto nei loro co- 
municati — non hanno alcun interesse 
ad una trattativa privata, 0 «segreta» 
che dir si voglia: il loro scopo è stato 
quello di «strumentalizzare» l'ostaggio 
ai propri fini che sono di ottenere ri- 
sultati «politici», cioè pubblici. 

‘A meno che — ed è un'ipotesi che da 
alcune parti è già stata prospettata, 
forse una speranza — le Brigate rosse 
arrivino, dopo il lungo sequestro, a re- 
putare più utile la restituzione del pri- 
gioniero. 

m.d.a, 
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Rilevazioni del Servizio me- 
teoralogico dell'Aeronauti- 
ca militare di Caselle alle 
ore 8: pressione a livello del 
mare 1000 mb; temp. 
+11,2, umidità 85%, Cielo 
poco nuvoloso. Temperatu- 
ra massima + 14,4, minima 
+8,4, media + 11,5. Previ- 
sioni: nuvolosità Variabile 
Venti deboli con rinforzi in 
montagna. Visibilità buona 








ROMA — Anche il Parla- 
mento dovrà occuparsi del 
caso Moro. Ma non. come era 
probabilmente nelle inten- 
zioni dei brigatisti, a causa 
delle lettere inviate a Fan- 
fani e Ingrao, presidente l'u- 
no del Senato e l'altro della 
Camera, ma per una mozio- 
ne radicale, che sarà pre- 
sentata questa sera nell'aula 
di Montecitorio. Il gruppo 
che fa capo all'on. Pannella 
ha infatti annunciato che 
oggi chiederà che venga fis- 
sata la data della discussio- 
ne sulla loro mozione relati- 
vaal caso Moro. A termini di 
regolamento il Governo 
dovrà far conoscere le sue 
intenzioni al proposito: la 
data nella quale ‘intende 
aprire la discussione, oppure 
se preferisce un rinvio. 
Comunque, anche in que- 
sto secondo caso, la sola ri- 
chiesta di mettere all'ordine 
del giorno la mozione radi- 
cale costituirà un'occasione 
per aprire fl dibattito alla 
Camera, almeno nelle in- 
tenzioni dei radicali, dei 
missini e del gruppo di De- 
mocrazia Proletaria. Il se- 


gretario del pdup-dp, on. 
Lucio Magri ha dichiarato: 
«Noi siamo contro lo scam- 
bio, ma a favore di un dibat- 
tito che ‘deve investire il 
Parlamento, un discorso che 
non può più essere condotto 
attraverso canali ufficiosi». 
Posizioni simili ha espresso 
îl'missino Guarra. 

Dopo aver ricevuto le let- 
tere scritte dall'on. Moro, 
pressoché eguali, Fanfani e 
Ingrao si sono consultati, ed 
hanno deciso di informare i 
presidenti dei gruppi parla- 
mentari, invitandoli al mas- 
simo riserbo, A quanto si è 
potuto sapere tramite indi- 
screzioni Moro avrebbe «in- 
vestito» il Parlamento della 
sua vicenda, ma non chie- 
dendoa Fanfani ed Ingrao di 
far svolgerè un dibattito 
parlamentare, bensi invi- 
tandoli a farsi protagonisti 
di un'intermediazione fra lo 
Stato e le Brigate rosse, I 
due presidenti della Camera 
e del Senato hanno incon- 
trato non poche difficoltà 
per rintracciare i vari lea- 
ders impegnati nella mag- 
gior parte fuori Roma nelle 








Hi questa notizia. L'accenno ad 
un progetto del genere sa. 
rebbe stato fatto dal brigati: 
sta Piancone, in una miste. 
riosa intervista rilasciata aci 
un pubblicista alessandrino 
e venduta ai quotidiani «i 
Tempo» di Roma e «Il Gior- 
nale Nuovo» di Milano. Ma le 
autorità hanno avanzato se- 
ri dubbi sull'autenticità del- 
l'intervista stessa. 





Telefonate anonime in molte città — 


False minacce 
di ultimatum 





MARCO TOSATTI 


ROMA — Pioggia di tele- 
fonate anonime, e di ulti- 
matum verbali, in tutta Ita- 
lia in relazione al caso Moro. 
Nella maggior parte dei casi 
si tratterebbe di messaggi di 
mitomani, o comunque non 
attendibili. Risulterebbe in- 
vece confermato che nel 
pomeriggio di domenica, 
verso le 16,30, in casa Moro è 
giunta una telefonata delle 
Brigate rosse, A riceverla è 
stato un familiare del presi- 
dente della dc, forse (ma la 
voce a questo proposito non 
trova conferma), il figlio 
Giovanni. 

Il brigatista ha affermato 
con molta durezza e conci- 
sione che se entro tre ore, a 
partire dalla telefonata, 
non fosse accaduto qualcosa 
di «esterno», le Brigate ros- 
se avrebbero dovuto. «dar 
corso all'esecuzione». Non è 
escluso che l'appello dira- 
mato ieri sera verso le 19,30 
dalla famiglia Moro alla de 
possa costituire proprio. il 
«fatto esterno» richiesto dai 
rapitori del leader democri- 
stiano. 

Naturalmente gli inqui- 
renti si sono immediata- 
mente messi în allarme, an- 
che in relazione ai numerosi 
ultimatum verbali diffusi in 
giornata. Nonostante che la 
scarsa attendibilità di tutti 
questi messaggi sia ampia- 
mente riconosciuta, i fun- 
zionari si chiedono se la 
concomitanza di queste te- 
lefonate (tutte il primo 


manifestazioni celebrative 
del Primo Maggio. Ingrao ha 
finito il suo «giro» informa- 
tivo nella tarda mattinata di 
ieri, in una Montecitorio ec- 
cezionalmente aperta, ma 
pressoché deserta. Non si 
sono fatti vedere nemmeno 
quei deputati, residenti nella 
capitale, che per consuetu- 
dine anche nel giorni di fe 
sta, quando il Parlamento è 
aperto, si recano a scambia- 
re qualche «chiacchierata 
politica» nel transatlantico, 
e a prendere il caffé alla 
“buvette» 
iù movimentata ‘Ja vi 

nelle sedi dei partiti. A parte 
Piazza del Gesù, dove ha 
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maggio) non. rappresenti 
una Manovra «| rale» dei 
brigatisti per mantenere un 
clima di allarme e di tensio- 
ne attorno alla vicenda, an- 
che senza «esporsi» con co- 
municati propri. 

La prima chiamata è 
giunta. all'ufficio romano 
del «Corriere della Sera», la 
seconda è stata ricevuta da 
un custode del «Giorno» di 
Milano, e la terza da un 
giornalista della sede Rai di 
Milano. Infine un quarto 
messaggio telefonico è stato 
fatto pervenire alla sede Rai 
di Torino, 


L'anonimo interlocutore 
di Milano ha detto di appar- 
tenere alle Brigate rosse, ed 
ha affermato che «l'ultima- 
tum per Aldo Moro scade» 
alle 20 del primo maggio, cd 
hasollecitato a «patteggiare 
per i prigionieri politici». 
Nella telefonata giunta a 
Torino, l’uomo, facendo ri- 
ferimento alle prime tre, ha 
dato «un avvertimento»: ha 
detto che l'ultimatum è rea- 
le, ed ha chiesto una rapida 
risposta del governo, «un sì 0 
un no», ed ha aggiunto mi- 
nacce alla vita del presiden- 
fe della do, 1 

Lo sconosciuto si è riveta- 
to spesso incerto nella scel- 
ta delle parole. Questa cir- 
costanza, ed il fatto che non 
ha preannunciato nessun 
comunicato scritto, fa dubi- 
tare della sua attendibilità. 
Altre chiamate, tutte giudi- 
cate inattendibili sono poi 
giunte alle sedi Ansa di Ro- 
ma, Napoli e Genova, 











ROMA - Dopo la “raffica,, di lettere inviate sabato 


Caso Moro: mozione radicale 
il Parlamento dovrà discutere 


‘avuto luogo una riunione 
della delegazione dc per il 
caso Moro, si è avuto un cer- 
to movimento a via del Cor- 
so, dove c'è il quartier ge- 
nerale del psi. Il segretario 
del partito, on. Craxi, rien- 
trato da Madrid, dove ha 
partecipato al Cogresso che 
sancisce l'unificazione dei 
socialisti spagnoli, ha pre- 
Sieduto una riunione di diri- 
genti socialisti presenti a 
Roma, anche in vista di un'e- 
ventuale riunione della Di- 
rezione del partito. Più tardi 
il segretario socialista ha 
avuto un colloquio con Sere- 
nò Freato uno dei più stretti 
collaboratori del presidente. 
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MASSICCE E COMPOSTE MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 


PRIMO MAGGIO: FERMI E UNITI 
CONTRO CRISI E TERRORISMO 









E’ stato un primo maggio 
sul quale hanno gravato la 
strage di via Fani e il seque- 
stro di Moro. Nei discorsi i 
leader sindacali sono stati 
concordi nel sollecitare i la- 
voratori ad un impegno ta 
sempre più accentuato nella 
lotta al terrorismo. 

Lama (Cgil) ha parlato a 
Torino, Benvenuto (Uil) a 


Rieti 
neato il 





difesa 





10, Macario (Cisl) a 
Tutti hanno sottoli- 
ignifica 
giornata di «mobilitazione a 
lella democrazia e 
per la conquista di una svol- 





Centinaia di migliaia di 
lavoratori sono scesi in 
piazza. Non ci sono stati in- 





dopo il comizio, c'è stato un 
incidente provocato da ade- 
jo della renti all'ultra sinistra: un 
giornalista dell'«Avvenire» 
€ due operai simpatizzanti 
della de sono rimasti lieve- 
mente feriti. 
In alcuni qua) 
nova tutte 
sono state 
cancellate. 








ieri di Ge- 
scritte eversive 
imbolicamente 











ROBERTO BELLATO 





































TORINO — «Sono un impiegato iscritto al 
sindacato e non sto né con le Br né con lo 
‘Stato. Che cosa mi rispondi?». La domanda 
viene posta a bruciapelo da un giovane a Lu- 
ciano Lama, mentre il corteo del Primo Mag 
giosta per partire da piazza Vittorio. Il leader 
della Cgil non si scompone: «Ti dico che bi- 
sogna convincerti che sbagli, gravemente». 
«Ma io lavoro 8 ore al giorno, faccio il mio 
‘dovere, eppure non riesco a riconoscermi in 
‘questo Stato che mi ha sempre deluso», in- 
| calza il giovane. «Devi fare ogni sforzo per 
riconoscerti in questo- Stato-e cambiarlo», 
taglia corto il segretario generale. 


Poche battute, scambiate ieri mattina tra 
la folla, che sintetizzano il discorso di quasi 
un'ora che Lama ha tenuto poco dopo in 
piazza San Carlo, rossa dì bandiere e stri- 
scioni, gremita di quarantamila persone. 

Ilnumero uno della Cgil è tornato a parlare 
a Torino dopo un'assenza di quasi tre anni. IL 
suo è stato un fermo — e a tratti, accorato — 
invito ai lavoratori affinché isolino gli ever- 
sori e li combattano servendosi delle istitu- 
zioni e della collaborazione popolare. E'stato 
inpiir occasioni applaudito ela contestazione 
è rimasta isolata ai gruppi della «nuova sini- 
stra» che sfilavano in coda al corteo. 

Le Brigate rosse, ha detto Lama, hanno l'o- 
biettivo di scatenare una guerra civile e di 
instaurare un regime dittatoriale. «Ferisco- 
no, uccidono, rapiscono giornalisti, uomini 
politici, avvocati, magistrati, dirigenti 
aziendali, poliziotti, carabinieri. Anche noi, 
durante la Resistenza, abbiamo sparato. Ma 
lottavamo per la libertà, cercavamo di unire 
le masse, non di dividerle». Ed ha aggiunto; 
«E'stato un camminolungo e difficile, anche 
in seguito. Ma oggi c'è più democrazia che 
non 10 anni fa. Gli striscioni dei ‘reparti 
confino” non ci sono più in questa piazza». 

Per questo motivo «non sì può scendere a 
patti con gli assassini», Ra o/fermato Lama. 
«Non siamo certo insensibili all’angoscia dei 
familiari di Moro, ma ogni tentativo umani- 
tario sarebbe untorto al suo passato di tomo 








Torino: 40 mila al comizio di Lama 


“CON LO STATO 
MA PER CAMBIARLO, 


di Stato, se diventasse — direttamente o no 
— un umiliante cedimento del potere pub- 
blico al sanguinoso ricatto dei terroristi». 

Il «no» alle Br deve essere «netto e unani- 
me». «Anche tra di noi, nelle fabbriche c'è 
‘ancora troppa gente convinta che questa 
lotta riguardi gli altri. Chi crede di poter re- 
stare “neutrale” sbaglia e compromette il 
suo stesso futuro. Non a tutti sì può chiedere 
di essere leoni», ha continuato il segretario 
della Cgil, allargando il discorso agli intel- 
lettuali e ad altri ceti sociali, «mala viltànon 
sarà mai una virtù». 

Essere con lo Stato, în questo momento 
terribile per il Paese, non vuol dire però «tra- 
seurare la condizione dei lavoratori, la grave 
‘situazione dei giovani, dei disoccupati, delle 
donne, della gente del Sud che costituiscono 
le piaghe più profonde della nostra società», 
ha precisato Lama: «La lotta contro il terro- 
rismo diventa efficace seil sindacato, i poteri 
pubblici, le istituzioni, la scuola svolgono la 
loro funzione, se la vita continua e le ingiu- 
stizie vengono cancellate». E gli obiettivi 
dell'iniziativa sindacale rimangono quelli 
indicati nell'assemblea generale dell'Eur. 

‘Ma come sostenere nei confronti del gover- 
note richieste per la difesa dell'occupazione e 
lo sviluppo degli investimenti? La linea deve 
essere di «rigore e di ragionevolezza, insie- 
me». «Il diritto di sciopero è stato conquista- 
to dagli operai contro i padroni e non contro i 
pendolari oi malati», ha affermato Lama, ri- 
ferendosi alle agitazioni proclamate dai sin- 
dacati autonomi. «A.chi scatena la guerra 
contro utenti innocenti, bloccando servizi 
come il trasporto 0 gli ospedali, dobbiamo 
dire che non permetteremo che il loro egoi- 
smo corporativo comprometta un diritto in- 
tangibile come quello di sciopero». 

Il compito del sindacato è dunque oggi «più 
severo» perché bisogna contemporaneamen- 
te «realizzare le riforme e difendere la nostra 
libertà», ha concluso il segretario della Cgil 
«E senza l'unità questi compiti sarebbero 
superiori ‘alle nostre forze divise. Ecco 
perché il rilancio dell'unità sindacale, chia- 
riti i dubbi, se ci sono, sui problemi dell'au- 





tonomia dalle forze politiche, è un dovere 


comune». 
a 










MILANO — Oltre cin- 
quantamila persone hanno 
sfidato la pioggia battente 
attraversando in corteo le 
vie del centro fino in piazza 
Duomo, dove il segretario 
generale della Uil, Giorgio 
‘Benvenuto, ha tenuto il co- 
mizio del Primo Maggio. Ri- 
petuti applausi hanno scan- 
dito le battute più incisive 
del discorso del leader sin- 
dacale, che ha ripercorso le 
-tappe-di questi ultimi giorni 
di tensione per il rapimento 
di Moro. 

Secondo, Benvenuto la 
«prova di compattezza delle 
forze politiche e sociali» ha 
permesso di raggiungere 
due obiettivi fondamental 
la «sconfitta di ogni sugge- 
stione di ricorso a misure ec- 
cezionali ispirate alla logica 
dello Stato di polizia» e la 
«riaffermazione che la difesa 
delle istituzioni non può es- 
sere scambiata per.la difesa 
delle strutture dello Stato 
così come esse sono». 

In sostanza, il terrorismo 
si combatte non con i prov- 
vedimenti d'emergenza, ma 
risolvendo alla radice i mali 
cronici della nostra società 
che hanno nell'emargina- 
zione e nella disoccupazione 
i drammatici punti di debo- 
lezza. «Bisogna dunque usci- 
re subito dalla paralisi di go- 
verno alla quale il terrorismo, 
vuole condannarci», ha ag- 
giunto il leader della Uil. «In 
pratica è dallo scorso set- 
tembre che nel Paese non si 
fa niente o quasi per risolvere 
la crisi economica. Non si fa 





Macario: non si ferma la violenza 
con i provvedimenti eccezionali 


il movimento 


sindacale: Stato e le sue competenze». 


| GIANFRANCO FRANCI 


ROMA — Centinaia di mi- 
gliaia di lavoratori hanno 
manifestato ieri in tutte le 
città contro il terrorismo e 
per sollecitare una nuova 
politica economica. 

Lama ha parlato a Torino 
e Benvenuto a Milano (dei 
comizi riferiamo sopra). Ma- 
cario era a Rieti. Il segreta- 
rio della Cisl ha affermato 
che in questo momento così 
grave ì lavoratori «rinnova- 
no la loro fedeltà alle libere 
istituzioni democratiche e 
riconfermano la loro inequi- 
vocabile condanna contro la 
lotta armata, il terrorismo, la 
violenza«, «Coloro che in- 
dulgono, giustificano, te 
rizzano o praticano questi 
metodi — ha aggiunto — nor. 
‘hanno niente in comune con 





stanno dall'altra parte e sono 
degli antidemocratici da 
combattere con fermezza», 

Macario ha aggiunto che 
la violenza non si sconfigge 
conleggi eccezionali ma am- 
pliando gli spazi di libertà e 
affrontando con determina- 
zione gli squilibri vecchi e 
nuovi della società, a partire 
dalla disoccupazione giova- 
ile. 

A Roma in piazza San 
Giovanni, he parlato Pierre 
Carniti, segretario generale 
aggiunto della Cisì, ìl quale 
ha affermato che nella lotta 
alle Brigate rosse occorre 
continuare a mobilitare 
senza riserve tutta la forza 
ideale e politica del movi- 
mento sindacale «conducen- 
do una lotta politica fermis- 
sima ma escludendo ogni 
tentazione di surrogare 10 














Carniti ha inoltre ribadito il 
valore dell'unità sindacale 
ed ha osservato che il con- 
‘senso del sindacato «non può 
mai essere dato per scontato 
in nessun quadro politico». 
‘Alla manifestazione è inter- 
venuto anche il comunista 
Arrigo Boldrini, presidente 
dell'Associazione nazionale 
partigiani d'Italia e meda- 
glia d'oro della Resistenza. 
Parlando a Bologna, il se- 
gretario generale aggiunto 
della Cgil, Agostino Maria- 
netti, ha detto che il «muro 
della democrazia, della Co- 
stituzione, delta Repubblica, 
deve essere reso invalicabile 
con i fatti, con l'azione di 
ogni giorno, con un grande 
programma di rinnovamento 
sociale, economico, civile e 
morale», La folle scalata del 
terrorismo va arrestata ar- 


ginando il malessere che at- 
traversa gran parte della 
popolazione, dal Mezzogior- 
no ai giovani in cerca di la- 
voro, dalle donne agli operai 
disoccupati. 

Ràffaele Vanni, segretario 
confederale della Uîl, in un 
discorso tenuto a Massa 
Marittima, în provincia di 
Grosseto, ha osservato che il 
sindacato deve procedere ad 
un confronto serrato con il 
governo e con ìl padronato 
per ottenere l'avvio concreto 
di una politica per lo svilup- 
po dell'occupazione e per il 
Mezzogiorno. In questo con- 
fronto Îl sindacato deve far 
valere il suo ruolo, garan- 
tendo alle proprie proposte 
«l'autonomia che nel plura- 
lismo del movimento diviene 
la prima condizione per la 


strategia e l'azione ‘unita- 
rie». 





MILANO: incidenti dopo il discorso 
Benvenuto: ‘‘Evitiamo 


la paralisi del Paese,, 


‘altro che rinviare e sospen- 
dere. E si lascia che i proble- 
mi si aggravino». 

Al termine del comizio, 
gruppi di aderenti all'ultra 
sinistra hanno assalito un 
pulmino di giovani demo- 
cristiani che avevano parte- 
cipato alla manifestazione. 
E' accaduto in via Marconi, 
poco lontano da piazza Duo 
mo. Gli aggressori sono stati 
dispersi dalla polizia che ha 
lanciato candelotti lacrimo- 
geni. Negli incidenti sono ri- 
masti feriti il giornalista 
dell’Avvenire, Piero Pirova- 
no, di 37 anni (guarirà in 
dieci giorni) e gli operai Do- 
menico Costa, di 41 anni, e 


Francesco Inchiappa, di 25 
(entrambi ne avranno per 
una settimana), iscritti alla 
de. 

Gli ultrà hanno assaltato 
‘anche un pullman della Rai- 
Tve tranciato i cavi dell’ali- 
mentazione elettrica, audio 
e video, impiegati per la tra- 
smissione in-diretta. 

La segreteria provinciale 
della dec ha diffuso un comu- 
nicato in cui si‘condanna la 
«proditoria- -e preordinata 
aggressione contro alcuni la- 
voratori democristiani». An- 
che la Federazione sindacale 
unitaria di Milano ha emes- 
so una nota di condanna. 

cb. 





documenti 
della storia 


‘coliana diretta da Massimo L. Salvadori 


Carlo Cartiglia 


Il Partito socialista 
italiano (1892-1962) 


Settant'anni di storia del Parlito socialista (e, per riflesso, del- 
l'Italia) ricostruiti attraverso una documentazione eccezional- 
mente ricca: per la prima volta in Italia un lavoro di questo tipo 


abbraccia un periodo così ampi 


sl PP. 440, Lire 5.900 
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Assicurazioni del ministro del Lavoro 


Non intendo abolire 
le liquidazioni e la 13? 


La sorte delle liquidazioni continua a te- 
nerci col fiato sospeso. Di tanto in tanto 
un'ondata di pareri sfavorevoli al manteni- 
mento di questo istituto contrattuale, fa te- 
mere che un giorno 0 l'altro questa «voce» di 
stipendio differito venga soppressa, sia pure 
fatti salvi —come si dicesemprein questi casi 
— idiritti acquisiti. Ma tant'è: chi ha lavora- 
to una vita ed è prossimo alla pensione, di 
fronte al dubbio che il gruzzoletto vada in 
fumo, preferisce tagliar corto e chiudere il 
rapporto di lavoro: un fenomeno che, circa un 
‘anno emezzo fa quando più concreto apparve 
il pericolo di «perdere» la liquidazione; fu 
abbastanza consistente specie tra ì dirigenti. 

Ora, dopo qualche mese di quiete, l'interro- 
gativo è stato risollevato da un'intervista ri- 
lasciata dal ministro del Lavoro on. Vincenzo 
‘Scotti al settimanale «Famiglia Cristiana». 
‘Nell'articolo del settimanale si legge che il 
‘ministro si è dichiarato favorevole al salario 
«tutto în busta» e all'abolizione della doppia 
mensilità e della liquidazione. 

Ieri però-il ministro Scotti si è affrettato a 
smentire: mai detto una cosa simile. La se- 


po». 


esigenza». 


greteria del ministro ha infatti rilasciato un 
‘comunicato ufficiale «di smentita a voci dif- 
fuse sull’abolizione della tredicesima mensi- 
lità e delle liquidazioni». Nella nota si nega 
«nella maniera più netta» che il ministro 
Scotti sì sia maì dichiarato favorevole all'a- 
bolizione di tredicesima è liquidazione. La 
nota aggiunge che in nessuna occasione « 
‘Scotti ha mai né direttamente né indiretta- 
‘mente inteso riferirsi ad una simile possibi- 
lità quando ha parlato delle esigenze di au- 
sterità per consentire la ripresa dello svilup- 





‘on. 


In particolare, in una recente intervista, il 
ministro Scotti «si è detto convinto dell’esi- 
genza di eliminare gli automatismi dell'in- 
cremento delle retribuzioni e certamente 
l'abolizione della tredicesima e delle liquida- 
zione non ha nessuna connessione con tale 


‘Prendiamo dunque atto che le liquidazioni, 
‘ancora una volta, sono salve. Un'altra buona 


notizia — che si conosceva în anticipo ma che 


è scattata col primo maggio — è il ritorno in 
busta paga dell'intera contingenza. 










Tafferugli 
per nudista 


a Bologna 


BOLOGNA — Un 
uomo nudo appollaia- 
to sulla sommità della 
fontana del Nettuno è 
stato _ l'involontaria 
causa di alcuni taffe- 
rugli scoppiati dome- 
nioa_ pomeriggio nel 
centro di Bologna fra 
un gruppo di giovani e 
forze di polizia. Due 
‘appuntati del 113. 

Antonio lelmo e An- 
tonino Rocca, hanno 
riportato contusioni 
alla testa (tre € quat- 
tro giorni di progno- 
si), mentre un uomo 
di 69 anni, Angelo 
Lenzini, colpito al ca- 
po — ha detto la poli 

zia — dai giovani con 
una bottiglia, è stato 
giudicato guaribile in 
sette giorni. Nel 
l'improv 











10 a fuggire. Nelle 
mani della polizia è 
rimasta una patente 
intestata ad un giova- 
ne di 28 anni, Michele 
Salutari segretario 
della locale pretura, 
già protagonista di 
episodi simili. 
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Guglielmo Tell 
sbaglia mira: 


freccia sul naso 


FIRENZE — «Ed ora si- 
gnore e signori un numero 
‘eccezionale. Leon Kaikn Le- 
mai, novello Guglielmo Tell, 
colpirà con la freccia una 
mela tenuta in bocca da una 
persona. C'è un volontario 
per questo straordinario 
esperimento?». Più o meno 
deve essere cominciata così 
l’altra sera, l'avventura di 
Stefano Parenti, 29 anni, 
ferroviere, forse troppo fidu- 
cioso delle altrui capacità. E 
cominciata così ed è finita 
all'ospedale dove i medici gli 
hunno dovuto curare una fe- 
rita da taglio al naso, perché 
la freccia non ha colpito la 
mela. La mira è risuliata 
leggermente troppo alta e 
Leon Kaikn Lamai ha cen- 
trato questa volta il naso. 


E avvenuto nel «Pozzo di 
Beatrice», locale notturno 
che presenta ai suoi affezio- 
nati clienti numeri di arte 
varia. Tra questi l'esibizione 
di Leon Kaikn Lemai, egi- 
ziano, 34 anni, il quale, per la 
verità, aveva dimostrato di 
saperci fare. Tanto che, dopo 
‘aver eseguito con particolare 
bravura altri numeri, ha tro- 
vato subito il volontario. 


Dall’Etna 
6 km 
di lava 


CATANIA — Ha su- 
perato la lunghezza di 
sei chilometri la cola- 
ta lavica che da saba- 
tonotte sgorga da una 
fenditura della base 
del cratere centrale 
dell'Etna e si riversa 
in quattro bracci, nel- 
l'enorme serbatotio 
naturale della valle 
del Bove dopo aver 
percorso in direzione 
sud est il territorio 
deserto fra i tremila e 
i duemila metri di 
quota. La nuova fase 
dell'attività vulcanica 
assai spettacolare 
non desterà preoccu- 
pazione fino a quando 
la lava seguirà questo 
itinerario. 

Di notte il fenome- 
no può essere osser- 
vato da Catania 
perché le nuove quat- 
tro bocche apertesi 
nei pressi della frat- 
tura, da cui scaturì la 
prima fase dell'eru- 
zione del 1971 che di 
strusse l'osservatorio 
e buona parte della 
funivia, guardano 
verso la città. 
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Denunciato medico - miliardario 
che ha fatto quattordicimila aborti 





DANIELA DANIELE 


VERCELLI — Achille Del- 
la Ragione, medico napole- 
tano, si sta certamente ram- 
maricando di non aver te- 
nuto la bocca chiusa ma di 
essersi spavaldamente van- 
tato, con un giornalista, del- 
la sua proficua attività di 
«abortista» clandestino. I 
guai. infatti, non si sono fatti 
attendere. Dopo la protesta 
sotto la sua casa del movi- 
mento cattolico «Fede e li- 
berazione» l'interrogazione 
di tre parlamentari comuni- 
sti alla Camera e l'improvvi- 
sa, quanto tardiva, protesta 
dell'ospedale Santa Maria 
dell'Olmo perché il medico. 
suo dipendente, manca dal- 
l'organico da circa un anno 
per «malattia», arriva anche 
l'esposto. 

Lo ha presentato sabato 
mattina alla procura della 
Repubblica di Vercelli Sal- 
vatore Genatiempo, 33 anni, 
via XX Settembre 21, pro- 
fessione investigatore pri- 
vato, noto alle cronache per 
aver denunciato, in passato, 
il presentatore Mike Bon- 
giorno per «gioco d'azzardo». 

«Ci sono gli estremi perché 











la magistratura si interessi 
del caso — dice Genatiempo 
— e io ho ravvisato alcuni 
articoli del codice penale che, 
secondo me, sono stati viola- 
ti». Vediamoli in dettaglio: 
art. 546, «Procurato aborto. 
Mi pare che su questo punto 
non ci sia alcun dubbio — 
sottolinea l'investigatore — 
visto che l'ha ammesso lo 
stesso medico». 


Seguono gli articoli 416, 
346. 348 e 110. «L'articolo 416 
parla di associazione per de- 
linquere: anche qui non c'è 
alcun dubbio visto che Della 
‘Ragione si faceva aiutare da 
due assistenti e l’articolo re- 
cita “quando tre o più perso- 
ne si associano allo scopo di 
commettere delitti." C'è 
poi il 346: millantato credi- 
to». 

«Il medico — continua Ge- 
natiempo — ha dichiarato di 
non temere né il fisco né la 
magistratura e si è detto for- 
te dei suoi appoggi di persona 
‘intoccabile’. Per quanto ri- 
guarda l'articolo 348, eserci- 
zio abusivo della professione, 
mi rifaccio ancora alle sue 
dichiarazioni. E infine l'art, 
110: concorso in reato». 

«Non sono contro l'aborto 

vestigatore — ma 





‘sono contro l'aborto clande- 
‘Stino, praticato in uno studio 
medico che non dà sufficienti 
garanzie e vorrei inoltre che 
la magistratura indagasse su 
questi 14 mila aborti dichia- 
rati da Della Ragione: come 
sono finiti, tutti bene? 
E la magistratura, infatti. 
sta indagando. La polizia ha 
compiuto una perquisizione 
nello studio del medico, in 
via Manzoni a Napoli, ha se- 
questrato vari documenti 
che ora sono al vaglio del- 
l'autorità giudiziaria. L'in- 
chiesta è stata affidata al 
sostituto procuratore della 
Repubblica Manlio Minale. 


Una notizia, peraltro non 
confermata in sede ufficiale, 
getta una luce «Sinistra» su 
questo presunto «intoccabi- 
lex che è il dott. Della Ragio- 
ne: in passato sarebbero 
state inviate alla procura 
della Repubblica denunce 
sull'attività clandestina che 
si praticava în via Manzoni. 
Dove sono finite? 

«Io non sono tenero — ave- 
va detto il medico al giorna- 
lista de La Stampa — l’abor- 
to è un atto violento, è bene 
che paghino». Sarà la magi- 
stratura, forse, a decidere 
chi dovrà «pagare». 
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LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


Martedì 2 Maggio 1978 5 





Pisa - de e missini 





Non vogliono 
monumento 

al giovane 

Serantini 


PISA — Sarà neces- 
sario una seconda vo- 
tazione al consiglio 
comunale di Pisa 
perché sia dato il pri- 
mo consenso alla 
messa in posa di un 
cippo dedicato alla 





memoria di Franco 
Seranti giovane 
della sinistra extra- 





parlamentare — pic- 
chiato selvaggiamen- 
te sul Lungarno dalla 
polizia e poi lasciato 
morire, senza cure, in 
carcere. 


I fatti avvennero a 
Pisa il 7 maggio 1972, 
al termine di un co- 
mizio del msi. Scop- 
piarono degli inci- 
denti. La polizia ca- 
ricò i dimostranti 
dell'estrema sinistra. 
Franco Serantini, in- 
vece di fuggire, attese 
l’arrivo dei poliziotti. 
Era disarmato. Venne 
colpito coni manga- 
nelli e con i cale; dei 
‘moschetti. In carcere, 
nonostante i suoi la- 
menti, non gli venne- 
ro prestate cure me- 
diche. Quando morì, 
dopo tre giorni di 
‘agonia, tentarono 
un frettoloso funera- 
le. Franco non aveva 
genitori né parenti. 
Ma la notizia trapeli 
ed insorsero tutti 
democratici di Pisa. 
Fu uno scandalo. Per- 
fino il comandante 
della polizia si dimise 
per protesta contro 
l'accaduto. 


‘Adesso; la proposta 
di dedicare un cippo 
al giovane è stata 
presentata dai suoi 
_compagni. Il consiglio 
‘comunale l'ha appro- 
vata con i voti del pci, 
del psi e di un indi- 
pendente eletto nelle 
liste del psdi. Contra- 
ri democristiani e 
missini. La proposta, 
per essere accettata 
dal ministero degli 
Interni, doveva esse- 
re approvata con la 
maggioranza dei due 
terzi. Così non è stato. 
Ora sarà necessario 
un altro voto dei con- 
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A Firenze, vittima di un sequestro brutalmente assassinata 


Uccisa a bastonate la donna rapita 
chiedono 300 milioni: 4 arresti 


FIRENZE — In una fossa 
lungo una strada di campa- 
gni, territorio del comune di 
Vaglia, venti chilometri da 
Firenze. è stato ritrovato il 
corpo. senza vita di Marta 
Raddi, 54 anni, moglie di un 

«piccolo industriale fiorenti 
no, Vili Beni, con. stabili- 
mento tessile a Scandicci, 
rapita nel pomeriggio di 
mercoledì scorso. L'indica- 
zione decisiva per il rinveni- 
mento della salma l'ha for- 
nita un contadino che, 
‘avendo notato la fossa vuota 
nei giorni scorsi, ed avendola 
vista ricolma di terra, ieri 
sera, ha avvertito i carabi- 
nieri. 

Sotto un leggero strato di 
terreno c'era il cadavere, 
massacrato a bastonate e 
colpi di coltello. Una conclu- 
sione inaspettata per una 
Vicenda che pareva avviata 
‘ad una soluzione incruenta 
dopo l'arresto di quattro 
persone che i carabinieri ri- 
tenevano responsabili. del 
sequestro e che, invece, si è 
rivelata tragica. 

Gli inquirenti, infatti, fra 
ieri ed oggi, avevano messo 
le mani su Luigi Doria, San- 
tino Rubanu. Luigi Petrucci 
e Natale Biscu e, dai quattro. 
‘avevano avuto elementi suf- 
ficienti per credere di poter 
sottrarre: alla prigionia la 
donna. Invece, nel corso de- 
gli interrogatori. i quattro 
non avevanorivelato quanto 
hauno detto oggi, di fronte 
alla notizia della scoperta 
del cadavere. 

Evidentemente sicuri che 
il corpo della Raddi non sa- 
rebbe stato trovato, i quattro 
hanno confessato solo dopo 
il rinvenimento del cadavere 


le, già da giovedì, vale a di- 
re ventiquattro ore dopo es- 
sere stata sequestrata, Mar- 
ta Raddi era già morta, uc- 
cisa dallo stesso Doria. La 
richiesta del riscatto (tre- 
cento milioni) sarebbe parti- 
ta soltanto dopo {l delitto. 

T risultato delle indagini e 
la confessione dei quattro 
confermano, in un certo 
senso; quella che era già dal- 
l'inizio l'impressione degli 
inquirenti: che la donna, 
cioè, conoscesse i rapitori. 

E' emerso, infatti, che 
Marta Raddi aveva cono- 
sciuto recentemente Luigi 
Petrucci e che proprio lui 
l'avrebbe attirata nella 
trappola, mercoledì pome- 





riggio. L'uomo sapeva che la 
signora aveva subìto recen- 
temente un furto di gioielli. 
Mercoledì le telefonò dicen- 
dole che poteva metterla in 
contatto con il ricettatore. 
La donna si recò all’appun- 
tamento ed il giovane l'ac- 
compagnò in une macelleria 
di proprietà di Antonio Na- 
tale Biscu. Qui seppe di es- 
sere stata ingannata e ven- 
ne invitata a fare la telefo- 
nata al marito per sollecita- 
re il pagamento del riscatto. 
La macelleria, che come tut- 
ti i negozi di Firenze il mer- 
coledì resta chiusa, fu anche 
la prima prigione di Marta 
Raddi. 

Una volta avuta la donna 


rrestati per omii 





Un detenuto ad Augusta 





Bruciato vivo 


SIRACUSA — Un detenu- 
to del carcere di Augusta è 
stato ricoverato in fin di vita, 
con ustioni gravissime, nel- 
l'ospedale di Catania. Si 
chiama Giovanni Spartà, ha 


INFORMAZIONI PUBBLICITARIE 
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Un apparecchio 
che c’è 
ma non si vede 





Dimostrazioni speciali si 


lerranno i giorni 8-9-10-11-12-19 Maggi 





escluso sabato pomeriggio nel Centro «MAICO» 


Molto è stato fatto in questi annì por 
ridonare l'udito a milioni di persone 
‘nai mondo; ma il problema era ri- 
masto Insoluto, La MAICO per annì 
‘ha condotto profondi studi in questo 
campo ed ll risultato è stato sor- 
prendente. ll sogno di tutti | deboli di 
udito è ora diventato realtà. Final- 
mente è stato realizzato un Invisibi 
apparecchio acustico che garan 
tisce un ascolto sicuro, chiaro, con- 
fortevole © tutti i deboli di udito, con 
questa sensazionale scoperta, pos- 
sono sentire le voci dei familiari, la 
televisione, Il cinema e in chiesa: E' 
UNA NOVITA” ASSOLUTA ED INVI 
SIBILE © tulti. possono provarla 
GRATUITAMENTE . visitandoci i 
giorni 8-9-10-11-12:13. Maggio 
lescluso sabato pomeriggio. 











MAICO - VIA 


Basteranno! pochi secondi @ capi- 
rete! di nuovo con giola © chiara- 
mente, sanza alcun nervosismo, le 
voci anche sussurrate; tutte le pa- 
role della televisione © non sarete 
più costrett ad alzare ll Volume, ar- 
recando fastidio ai vicini. 

La MAICO, in occasione delle di- 
mostrazioni speciali, concederà uno 
sconto speciale @ condizioni di. pa- 
gamento.rateaii. Tutti gli assistiti da 
Mutuo avranno rimborsi sociali da 
parto dei vari enti, Tutti coloro che 
già usano un tradizionale apparec- 
chio acustico di vecchio modello, 
potranno restituirlo in permuta e pa- 
gare una ditterenza. 

ATTENZIONE è 
da' non perder 
senza impegno 


MAGENTA, 20 
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32 anni. Un numero impre- 
cisato di altri detenuti ha 
tentato di ucciderlo questa 
mattina, all'apertura delle 
celle. 

Im base è una prima rico- 
struzione dei fatti, sembra 
che alcuni carcerati, elusala 
sorveglianza degli agenti, 
abbia aggredito Giovanni 
‘Spartà, a pugni e a calci. 
Quando l'uomo ha perso ij 
sensi, è stato spinto nella sua 
cella e gettato sul paglieric- 
cio, Qualcuno, poi, ha appie- 
cato un incendio. 

Quando gli agenti di cu- 
stodia sono accorsi. gli ag- 
gressori erano già fuggiti. Le 
fiamme, ormai, avevano av- 
volto quasi completamente 
Giovanni Spartà, che non 
aveva più la forza di mettersi 
in salvo, Sono occorsi alcuni 
minuti per spegnere le fiam- 
me. Il detenuto ha riportato 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado sull'ottanta per 
cento della superficie. del 
corpo. sanitari disperano di 
poterlo salvare nonostante 
le intense cure alle quali è 
stato sottoposto. 

1 carabinieri stanno inda- 
gando anche per accertare 
se gli incendiari hanno usato 
benzina per appiccare il 
fuoco al pagliericcio e al de- 
tenuto e se l'episodio è da 
collegare con un accoltel- 
lamento avvenuto alcuni 
giorni fa all'interno dello 
stesso penitenziario. 

ris. 
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nelle mani, poi, 1 rapitori 
avrebbero immediatamente 
deciso di eliminarla. perché 
era fin troppo ovvio che essa, 
se liberata, avrebbe fatto il 
nome dell'«organizzatore» 
del sequestro. 

L'arresto del Rubanu e del 
Doria. nella fase di «contat- 
to« con.il marito della rapita, 
ha mandato a monte.il piano 
dei quattro e. con l'imman- 


cabile confessione dei primi 
due arrestati. anche i com- 
plici sono finiti nelle mani 
della polizia. L'accusa, per 
tutti, è ora di omicidio vo- 
lontario, sequestro di perso- 
na a scopo di estorsione, oc- 
cultamento di cadavere. La 
pena, prevista proprio dalla 
nuova legge sui sequestri (la 
cosiddetta «Legge Moro»), è 
l'ergastolo. 
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Sulla Tangenziale est di Milano 


Contro il guard-rail 
Tre morti e tre feriti 


MILANO — In lin incidente stradale, avvenuto la 
notte.scorsa sulla tangenziale est milanese, sono morte 
tre persone e tre altre sono rimaste ferite. Tutte appar- 
tenevano alla stessa famiglia. I sei stavano rientrando 
alla loro abitazione milanese, dopo aver trascorso la 
serata presso alcuni parenti a Cologno Monzese: ave- 
vano festeggiato in quel paese la prima comunione di 
un nipote. 

Sulla «132» Fiat, di Severino Dei, di 35 anni, che era 
‘alla guida, c'erano la moglie, Salvatora Puggioni di 35 
anni, il suocero Gian Maria Gavino Puggioni, di 74 
anni; e i tre figli rispettivamente di tre, cinque e sette 
anni 

L'incidente è avvenuto per cause che sono ancora in 
via di accertamento, ma dai primi rilievi della polizia 
stradale sembra che la «132» abbia improvvisamente 
sbandato sulla destra. L'auto è finita contro lo spigolo 
del guardrail, ad una velocità che pare fosse molto ele- 
vata. La macchina si è schiantata contro il sostegno 
metallico. 

Le sei persone che viaggiavano sulla «132» sono state 
ricoverate alcune al Policlinico, altre alla clinica 
«Quattro Marie». Durante il tragitto sono morti la mo- 
glie del Dei, il figlio Oreste di tre anni e il suocero. Altri 
‘due figli, sono stati ricoverati con prognosi risevata ele 
loro condizioni sono disperate. Severino Dei ha ripor- 
tato ferite guaribili in quindici giorni. 
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POLTRONA PELTEX 
L. 50.000 
DIVANO PELTEX CON LET- 
TO MATRIMONIALE 
1.120.000 
SALOTTO, PELTEX CON 
LETTO SINGOLO L.210.000 
‘SALOTTO PELTEX DIVANO, 
2POLTRONE —L.250.0007 
SALOTTO IN PELLE GA- 


RANTITA LL: 690,000 
SOGGIORNO MODERNO 4 
ELEMENTI TAVOLO AL- 
LUNG. PIU' 6 SEDIE 

L. 465.000 
SOGGIORNO CLASSICO 5 
ELEMENTI, TAVOLO AL- 
LUNG: PIU' 6 SEDIE 

L. 850.000 


CAMERA SINGOLA ARMA- 
DIO 2 ANTE LETTO, COMO- 
DINO L: 138.000 
CAMERA MATRIM. ARMA- 
DIO STAGIONALE COM- 
PLETA IN NOCE O PALIS- 
‘SANDRO L. 520,000 
CAMERA MATRIM. MODER- 
NA, ARMADIO STAG. COM- 
PLETA CON RADIO E GIRO- 
LETTO L. 690.000 





CAMERA. CLASSICA COM. volse: L20000) 
PLETA, ARMADIO STAGION. | SAVONAROLA2leoni 
LETTO, COMODINI IN NOCE 1:25.00) 
L.650/000 | ATTACCAPANNI L.20.000 
E MILLE ALTRE OCCASIONI 


Via Pinelli 57 








INGRESSI IN STILE E MO- 
DERNI DA L. 120.000 
ARMADI STAGION. 6 ANTE 
LAGGATE VENEZIANO CAN- 
TERANI LETTO IN OTTONE 
L. 1.175.000 


SALOTTI SPAGNOLI 

L. 350.000 
ARMADIONI 3 PORTE STAG. 
IN NOCE TANGANICA 











L. 200.000 
‘SALOTTI BAROCCO IN PEL- 
LE L..1.000.000 


CAMERA LETTO. RINASCI- 
MENTO IN NOCE MASSIG- 
cio L.2:200.000 
‘SOGGIORNI RINASCI- 
MENTO IN NOCE MASSIG- 
cio L. 1.650.000 
MOBILI LETTO. —L.50.000 


STELI ACCIAIO L.20.000 
‘ARMADIONI IVENEZIANI 

6 PORTE STAGIONALI LAC- 
ATI L. 620.000 


SOGGIORNI MODERNI TA- 
VOLO, 6SEDIE L.340.000 


MATERASSI A MOLLE FA- 
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STAMPA SERA Martedì 2 Maggio 1978 


SONO PRESENTI GLI EX MINISTRI GUI E TANASSI CON oviDIO LEFEBVRE 


DA STAMANE PROCESSO LOCKHEED 
LA DIFESA TENTA DI BLOCCARLO 











GUIDO GUIDI 


ROMA — Il processo per lo 
scandalo Lockheed è inco- 
minciato questa mattina a 
Palazzo della Consulta: ma, 
per il momento, senza Anto- 
nto Lefebvre d'Ovidio il qua- 
le, con un'iniziativa abba- 
stanza polemica, ha preferi- 
to rimanere in. carcere. Ha 
fatto sapere al presidente 
che verra in aula quando il 
dibattimento entrerà nella 
fase più importante. 


‘Sono invece presenti Ovi- 
dio Lefebvre d'Ovidio, il qua- 
le sembra essersi completa- 
mente ristabilito dopo l'ope- 
razione alla prostata, i due 
ex ministri Luigi Gui e Mario 
Tanassi, l'ex capo di stato 





generale Duilio Fanali, Bru- 
no Palmiotti, già segretario 
particolare di Tanassi, l'av- 
Vocato Vittorio Antonelli ela 
sua. collaboratrice Maria 
Fava. Sono ovviamente lati- 
tanti Camillo Crociani, Vic- 
tor Melca e Luigi Olivi i qua- 
li, seppure inseguiti da un 
mandato di cattura, sono ri- 
masti in Svizzera. 

Sì è cominciato, nell'aula 
all'ultimo piano del Palazzo 
della Consulta, con notevole 
lentezza: era nel program- 
‘ma. I primi argomenti in di- 
‘scu: ne; infatti, sono stai 
delle questioni preliminari 
giuridiche che la difesa ha 
sottoposto all'attenzione 
della corte. 

Innanzitutto, però i com- 
missari d'accusa (professor 
Dall'Ora, professor Gallo e 
professor Smuraglia) hanno 





stare a tutti gl'imputati tre 
nuove aggravanti le quali 
portano tutte ad' aumentare 
la pena alla quale possono 
essere condannati gl'impu- 
tati: quella per aver cagio- 
nato allo Stato un danno 
patrimoniale di rilevante 
entità «comunque superiore 
ad unmiliardo di lîre». quella 
di avere compiuto reati di 
eccezionale gravità ed infine 
l'aggravante della continua- 
zione. 

Poi l'avv. Alfredo Ange- 
lucci, difensore di Luigi Olivi 
che è uno dei tre imputati 
latitanti, ha sostenuto che la 
corte. debba revocare il 
mandato di cattura nei con- 
fronti di un imputato che in 
verità non è stato mai lati- 
tante perché, seppure citta- 
dino italiano, è residente da 
quindici anni in Svizzera. 





Fontanetto Po: due morti 
nello scontro di tre auto 





FONTANETTO PO — 
Due morti e un ferito in uno 
scontro frontale tra una 
«124» e una «128», avvenuto 
alle 19 di ieri sulla statale 31 
dis. all'altezza del cimitero di 
Fontanetto Po, in curva, nel 
tratto di strada compreso tra 
Crescentino e Palazzolo. 

Le vittime sono Elio Neb- 
bila, 55 anni, operaio presso 
la Riseria Padana di Cre- 
scentino e residente a Fonta- 
netto Po, in via Po 6, cheeraa 
bordo della propria. «124» e 
Donato Romaniello, 24 anni, 


maggiore dell'aeronautica chiesto alla corte di conte- 


Il processo continua. residente ad Avigliano di 


Potenza, în corso al Muro di 
Cinta 3, alla guida di una 
«128». 

La «124» condotta dal Neb- 
biola, che era un appassio- 
nato bocciofilo e stava rien- 
trando in sede dopo una ga- 
ra, proveniva da Crescenti- 
no; la «128» stava percorren- 
do la strada in senso inverso, 

Secondo la ricostruzione 
fatta dai carabinieri di Cre- 
scentino sulla scorta delle 
testimonianze; la «128» del 
‘Romaniello stava effettuan- 
do incurva il sorpasso di una 
«1100» guidata da Michele 


Tempo, 38 anni, residente a 
Torino in via Villa Giusti 7. 
al cui fianco sedeva la mo- 
glie, Anna Casaroli, quando è 
Sopraggiunta la 124»: 

L'impatto tra la «128» e la 
«124» è stato inevitabile e di- 
sastroso: dopo l'urto en- 
trambi i veicoli sono finiti 
fuori. strada, nelle risaie. 
‘Prima di finire fuori strada 
una delle due auto ha urtato 
con violenza la «1100. di M: 
chele Tempo. Quest'ultimo è 
rimasto illeso, mentre la mo- 
glie Anna Casaroli, ha ripor- 
tato ferite varie. 








OGGI DALL'ESTERO 
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Forlani in lran 


ISTRO DEGLI ESTERI È GIUNTO IERI SERA A TEHERAN 


per il petrolio 


l'industria e l'export italiani 


‘TEHERAN — Il ministro degli Esteri Arnaldo Forlani è 
giunto ieri sera su invito del collega iraniano Abbas Ali Kha- 
latbari a Teheran. L'on. Forlani rimarrà in Iran fino a giovedì 
‘pomeriggio; in serata sarà di ritorno a Roma. 

Stamane è stato ricevuto a Shiraz dallo Scià Reza Pahlevi, 
‘domani avrà colloqui con il primo ministro Jamshià Amuze- 
gar e con il ministro degli Esteri Abbas Al Khalatbary. Sono 
inoltre in programma una serie di incontri con altri esponenti 
del governo iraniano e con operatori economici. 

Prima della partenza, l'on. Forlani ha sottolineato gli scopi 
e l'importanza della visita in Iran, già in programma per la 
fine di gennaio e poi rinviata a causa della crisi di governo. 
«Abbiamo un interesse molto rilevante — ha detto — ad ac- 
centuare il rapporto di operazione economica con l'Iran, 
quarto paese in ordine di graduatoria tra i nostri fornitori di 

petrolio. Attualmente in termini di bilancio commerciale riu- 
sciamo ad equilibrare con l'esportazione di nostri prodotti 
soltanto il 60 per cento dell'importazione di greggio. Di qui 
l'interesse dell'Italia ad allargare il rapporto di cooperazione 
in modo che, con una maggiore presenza delle nostre indu- 
strie, della nostra tecnologia, delle nostre esportazioni in 





/j 


MOSCA — Cona con- 
sueta sfilata di lavorato- 
ri, bande musicali e carri 
ricolmi di fiori, Mosca ha 
celebrato il primo mag- 
gio. Nella piazza rossa 
inondata di sole erano ol- 
tre centomila a festeg- 
giare l'avvenimento e ad 
esaltare il presidente 
Leonid Breznev i cui ri- 
tratti giganteschi domi- 
navano per numero e di- 
mensioni quelli di Marx. 
Engelse Lenin (nella foto 
Kossygin fra Suslov e 
Breznev sul palco eretto 
accanto al mausoleo di 
Lenin). 

PECHINO — Nei par- 
chii di Pechino sono stati 
allestiti quest'anno sol- 


BERLINO OVEST — 
Incidenti tra manife- 





genere, sia possibile realizzare un rapporto molto più ampio e 
sempre più equilibrato». 

Dopo essersi detto ottimista sulle concrete possibilità che 
esistono per l'ampliamento della cooperazione economica, 
l'on. Forlani ha sottolineato anche gli aspetti più propria- 
mente politici della visita a Teheran. «Con il cresciuto peso 
‘economico — ha affermato — si è accentuata anche la fun- 
zione e il ruolo politico dell'Iran, la cui inflenza va dal Corno 
d'Africa all'Oceano Indiano, alla parte meridionale dell'Asia. 
Oggi l'Iran è quindi un elemento essenziale negli equilibri 
internazionali; ed anche da questo punto di vista abbiamo 
‘un evidente interesse a conoscerci meglio e a valutare insie- 
mele rispettive posizioni». 

‘All'aeroporto di Fiumicino il ministro — che è accompa- 
gnatotraglialtri dal direttoregenerale degliaffari economici 
della’ Farnesina, ambasciatore Mondello, e dal vicedirettore 
generale degli affari politici, ministro plenipotenziario Bottai 
— era stato salutato dall'incaricato d'affari dell'ambasciata 
dell'Iran a Roma Hossein Manuvi, e dal capo del cerimoniale 
diplomatico della Repubblica, ministro Paolini. 

(Ansa) 
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Primo Maggio nel mondo 





‘Mosca; Sustov, Breznev e Kossighin salutano durante la sfilata del 1° Maggio 





agenti sono rimasti legg 
germente feriti. 


un nutrito lancio di lacri. 
mogeni, disperdendo i 





tanto chioschi per la ven- 
dita di rinfreschi e gio- 
cattoli. Molte famiglie ne 
hanno fatto la meta di 
una passeggiata favorita 
dal bel tempo. Altri han- 
no preferito essere tra il 
pubblico alle numerose 
gare sportive svoltesi ne- 
gli stadi; affollati anche 
cinema e teatri, dove so- 
no‘stati presentati diver- 
si muovi programmi, tra 
ciii-concerti «di musiche 
occidentali. 


WD IDA A 4000000 OOO OOO AGO POCO POCO 0A 


stanti e forze dell'ordine 
al termine della riunione 
della federazione dei sin- 
dacati. Il discorso di Wal- 
ter _Sickert, presidente 
regionale della Centrale, 
è stato subissato. dai fi- 
schi e dagli slogan di cir- 
ca 10.000. contro-manife-. 
stanti di estrema sini- 
stra; poi brevi scontri 
hanno opposto gruppi di 
contro-manifestanti alla 
‘polizia: Ghe ha compiuto 
alcuni fermi. Diversi 


PARIGI — Una venti- 
na di feriti tra poliziotti e 
giovani di sinistra ©-1 bi- 
lancio di disordini avye- 
nuti durante le manife- 
stazioni per il primo 
maggio. Gli atti di vio- 
lenza sono cominciati in 
«piazza della Bastiglia do- 
ve un gruppo di anarchici 
ha cominciato ad insul- 
tare la polizia ed a bersa- 
gliare gli agenti con un 

+ fitto lancio di ‘pietre La 
polizia è intervenuta, con 


manifestanti ed operan- 
do numerosi arresti. 
MADRID — Guidati 
dai capi socialisti e co- 
munisti i. lavoratori han- 
no. partecipato massic- 
ciamente alla celebrazio- 
ne del 1° maggio. Ben 260 
sono state le manifesta- 
zioni; una sola è stata di- 
sturbata: a Pamplona 
dove gruppi di separatisti 
baschi ‘hanno lanciato 
pietre controlla bandiera 
spagnola. (Ansa) 











Nell’incontro con Begin 





WASHINGTON — Il pri- 
mo ministra israeliano Me- 
nachem Begin .è giunto a 
Washington per i previsti 
colloqui con il segretario di 
Stato Cyrus Vance e con il 
presidente Carter nel corso 
della sua visita negli Stati 
Uniti in occasione del tren- 
tesimo anniversario della 
fondazione dello Stato di 
Israele. 

Begin che proveniva da 
New York è stato accolto alla 
base aerea di Andrews dal 
segretario di Stato Vance il 
quale ha riaffermato l'impe- 
gno statunitense a garantire 
la sicurezza di Israele. Da 
parte sua Begin ha dichia- 
rato che bisogna sperare che 
«il processo di pace continui 
in modo da giungere ad una 
vera pace nel Medio, Orien- 
ten, 

Begin e Vance hanno 
quindi lasciato l'aeroporto 
senza rispondere alle do- 
mande dei giornalisti e si so- 
no recati al Dipartimento di 
Stato per il primo colloquio 
in programma. 

L'atmosfera dei colloqui 
non sembra delle più distese. 
Prima dell'arrivo di Begin a 
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Primo Araldo 
aziano FIAT 
Né danno il dloroso annuncio: a moglie AL- 


dtna copnai. cognati nipoti c pare tt 
Funeral, mercoledi 5 maggio ore (0.13 parroci 





ringraziamento, 
— Torino, | magi 1978 


È mancato n tà di anni 77 


Carlo Clerici 
tipo 
Ne dono animano la mogli 
figo Giorni con la moglie Dumas 
pini ce Spore I np ei 
aac moi at Par 
— Racconigi 2 mago 7, 


Carter ribadisce 
pieno appoggio 
agli israeliani 





Lò piangono i figli Alberto, Felicia, Larenzo, 
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chia S.Giorgio. La presente è partecipaione € 


le parenti tuner 







New York Vance ed il mini- 
stro degli Esteri israeliano 
Moshe Dayan si erano nuo- 
vamente dichiarati in disac- 
cordo sulla progettata ven- 
dita di caccia americani ad 
Arabia Saudita ed Egitto ol- 
tre che ad Israele. 

Ma l'atmosfera dei rap- 
porti Usa-Israele è stata 
schiarita dalle dichiarazioni 
‘del presidente americano, 
Jimmy Carter, che, nel rice 
alla Casa Bianca Begin per 
celebrare il 30° anniversario 
della fondazione di Israele, 
ha ribadito «l'impegno in- 
crollabile e assoluto» assun- 
to dagli Stati Uniti per ga- 
rantire la sicurezza. 

Carter ha sottolineato che 
le attuali divergenze con 
Israele non muteranno l'at- 
teggiamento fondamentale 
degli Stati Uniti. 

Nella sua risposta, Begin 
ha detto rivolgendosi ai nu- 
merosi ebrei americani che 
hanno partecipato alla so- 
lenne commemorazione: «Vi 
porto buone notizie e di tutto 
cuore vi dico: questi colloqui 
sono caratterizzati dalla 
comprensione e dalla amici- 
zia. (Ansa) 


"Con i conto della Fase è mormata al Fare 
Vonima di 


Cesare Annaratone 
barellicre dell'Oftl 
medagiia di bronzo 

dell'ospitalità N.D. di Lotntes 
Ce infinito dolo. mia rassegnati alla divina 
volontà annunciano ta mamena Caterina Gir 
col la moglie Teresa Lupano, la figlia 
Luisa coa il marito Pier Caro Bacchiella 
dorata nipotina Ci suocera. Ma 
Madialena Altoè; e zie. cugini e parenti tti 
funerale avrà luogo martedì 2 maggio alle re 
1545. parendo dall'ospedale Supto Spirito per 
la parrcchia dell'Addolorata. Non fori ms 
roper di bene 
— Canale Mont | maggio 1978 


















impianto i oro direttore tecnico 
geom. Cesare Annaratone 
immatumaminiè scomparso 

_ Casale, 'imaggio 1978 
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TORINO 
CRONACA 


Hanno parlato Lama (segretario ge- 
nerale Cgil) e Ferro (segretario pro- 


vinciale Uil) - Incidente tra gruppi 
femministi ed il servizio d’ordine 















STAMPA SERA 


Martedì 2 Maggio 1978 


Polemica di slogan tra extraparlamentari e pci alla sfilata del 1° Maggio 


ER IL LAVORO, CONTRO IL TERRORISMO 


Il primo PRIMO MAGGIO 


E’ nato nel 1890 


Fulla ll Internazionale che a Parigi, nel congresso del luglio 
1889, deliberò per {l 1° maggio 1890 una manifestazione simul- 
tanea in tuttii Paesi, per chiedere ai governi «di ridurre per legge 
fargiornata lavorativa a otto ore. Con la scelta di quella data sì 
voleva ricordare la drammatica repressione del grande sciopero 
generale di Chicago. del 1-4 maggio 1886, indetto proprio per 


ottenere le'otto ore, 


in Italia, per quel 11° maggio, 1890 il‘ governa Crispi proibì 
«rigorosamente ogni e qualunque pubblica dimostrazione, 
corteo, professione, ed ogni e qualunque pubblica riunione, 
‘adunanza; assembramento, aventi per scopo di partecipare alla 
manifestazione operaia del primo maggio». Le astensioni dal 
lavoro furono scarse, poche le manifestazioni pubbliche. 


GIORGIO DESTEFANIS 

Tutti avevano parlato di 
Primo maggio: «diverso» ed 
in effetti lo è stato. Ne 
avrebbe potuto essere diver- 
Samente in un momento così 
drammaticamente difficile 
per il Paese, per la nostra 
città, per la classe lavoratri- 
ce..Il corteo di circa quaran- 
tamila persone che dalle 9,30 
@ mezzogiorno ha sfilato da 
piazza Vittorio a piazza S. 
Carlo non era ‘come quello 
degli altri anni. 





C'erano gli striscioni dei 
Consigli di fabbrica, i cartelli 
che ricordavano i più gravi 
problemi del Paese, le dele- 
gazioni delle fabbriche in, 
lotta per salvare i posti di la- 
voro; le leghe dei disoccupati, 
ma la controparte era diver- 
su da quella tradizionale: 
non più solo «il padrone», ma, € 
‘soprattutto, il terrorismo che 
rischia di compromettere 
tutto quanto i lavoratori 
hanno saputo conquistarsi 
in'anni di lotte e sacrifici. 

Lo spirito «diverso» di 
questo Primo maggio era 


espresso negli slogan: «seri» 
è combattivi quelli di partiti 
e sindacati, provocatori 
quelli dei gruppi della nuova 
sinistra («Le Br disarmano le 
masse; contro lo Stato unità 
di classe»). Proprio i gruppi 
della nuova sinistra, con 
quelli femministi e è giovani 
della Fgci, hanno costituito 
la componente più «vivace» 
della manifestazione. Così 
come quella più folta è stata 
costituita dal pci e dai consi- 
gli di fabbrica delle grandi 
industrie metalmeccaniche. 

«Il rosso delle Erigate 
rosse non ha nulla in comu- 
ne con quello delle nostre. 
bandiere». ha detto fra 
grandi applausi il segretario 
provinciale della Uil, Corra- 
do Ferro, parlando prima di 
Lama. 

«Se i lavoratori non sa- 
pranno opporre un fronte 
comune a terrorismo e crisi 
economica; correranno il ri- 
schio di perdere le libertà 
democratiche conquistate 
con la resistenza antifasci- 
sta, La lotta dei lavoratori 
dovrà quindi articolarsi su 
due fronti: contro il terrori- 
smo per difendere e consoli- 
dare le istituzioni, e per una 
svolta politica: sia nell'eco- 
nomia che nel modo di go- 
vernare il Paese». Il dirigen- 
te torinese della Uil ha anche 


affermato che «la Federazio- 
ne Cgil, Cisl, Uil di Torino 
non considera l'emergenza 
sinonimo di immobilismo, al 
contrario essa deve essere il 
presupposto per uno sforzo 
eccezionale di risanamento e 
di rinnovamento del Paese». 

IL rappresentante del 
Coordinamento Leghe disoc- 
cupati Ivano Guidotti ha 
annunciato per il 7 maggio 
una giornata nazionale di 
lotta a Grottaminarda per 
sollecitare la costruzione del 
nuovo stabilimento e la ri- 
presa delle assunzioni. Il sin- 
dacalista uruguaiano Erne- 
sto Goggi ha detto, fra gran- 
di applausi, che »le dittature 
che hanno insanguinato le 
fabbriche non sono riuscite 
@ soffocare gli operai», La 
rappresentante dell'Interca- 
tegoriale femminile, Luisa 
Peluso, ha «riaffermato il 
diritto delle donne al lavoro 
contro un padronato che ci 
licenzia dicendo che costia- 
mo troppo e dimentica i ser- 
vizi che rendiamo alla s0- 
cietà». 

Tutti i discorsi sono avve- 
nuti regolarmente e anche la 
temuta contestazione dei 
gruppi dell'ultrasinistra è 
stata molto limitata. Alcune 
migliaia di giovani che for- 
mavano la parte finale del 
corteo, non si sono fermati în 


piazza S. Carlo, ma hanno 
proseguito: in un corridoio 
formato dal servizio d'ordine 
di pci e sindacati fino in 
piazza Cin attraversando 
piazza S.Carlo. Ci sono stati 
Scambi di slogan e sventolii 
di «Unità». da una parte, e 
«Quotidiano dei lavoratori» 
dall'altra, ma niente di più. 
Gli ultrà si sono, radunati 
nella piazza che avevano 

scelto 
Un solo incidente si è veri- 
Jicato durante il discorso di 
Ferro cd è avvenuto proba- 
bilmente per «eccesso di 2e- 
lo» dei componenti del servi- 
zio d'ordine. Un gruppo di 
ragazze riunito sotto lo stri- 
‘scione del «Movimento delle 
«si è fermato, dopo 





aver fatto il giro del monu- 
mento come prevedeva il 
«copione», all'angolo con via 
Giolitti. Le donne scandiva- 
no slogan tipo «De, pci e Va- 
ticano sul corpo delle donne 
si stringono la mano», «Fino 
a 18 anni non puoi abortire, 
ti danno solo il permesso di 
morire», «Mentre Lama fu- 
ma la sua pipa noi ogni gior-. 
no rischiamo la vita». Le ra- 
gazze hanno poì preso a 
spingere per avvicinarsi al 
palco degli oratori. C'è stata 
la reazione del servizio d'or- 
dine che le ha respinte get- 
tandone anche alcune a ter- 
ra. Al tentativo di reazione 
gli attivisti del pci e del sin- 
dacato hanno risposto con 
calci, pugni e ombrellate. 





IN:PIAZZA STAMPALIA: DUE OCCUPANTI DELLE ‘‘128,, E DUE AGENTI SONO GRAVI 


CONTRO AUTO: 5 FERITI 


IERI: DAVANTI AD UN BAR DI CORSO CASALE 






(Cappelletto 


Cinque feriti, di cui tre 


gravi, sono il bilancio di un 
incidente stradale avvenuto 
ieri alle 12,40 tra un pulinino 
della polizia e un'auto civile. 
I militari feriti sono tre: An- 
gelo Cossù, Stefano Fiori e 
Franco Del Grosso, del 
quinto reparto celere. I civili 
sono Bruno Cappelletto, 49 
anni, via Sartori 14/3 e suo 
figlio Edoardo, di 22 anni. 
Cossu, Fiori e Edoardo 
Cappelletto sono ricoverati 
in gravi condizioni alle Moli- 
nette. Per gli ultimi due | 
medici si sono riservata la 
prognosi. Bruno Cappelletto 
è ricoverato al Maria Vitto- 
ria nel reparto di rianima- 
zione. Le costole, rotté, gli 
hanno perforato un polmo- 
ne. Franco Del Grosso ha 
soltanto un ginocchio gonfio 
e guarirà in pochi giorni. 
L'incidente è avvenuto al 
semaforo di p. Stampalia. Il 
pulmino tornava dall'aero- 
porto di Caselle dove: i mili- 


FURGONE 


O 


tari prestano servizio per la 
prevenzione di attentati ter- 
roristici. Bruno Cappelletto 
e il figlio tornavano a casa. 
Sembra che al volante se- 
desse figlio. 

Le due auto sono arrivate 
contemporaneamente al se- 
maforo e pare che nessuna 
delle due abbia accennato a 
frenare. Lo scontro è stato 
quindi violentissimo e, a 
peggiorare le cose, entrambi 
i veicoli sono andati a sbat- 
tere contro alcuni pali. Sen- 
za di questi gli occupanti se 
la sarebbero cavata con 
qualche frattura. Le condi- 
zioni di tre sono invece gravi. 


® Un impiegato Fiat ha 
perso la vita in un incidente 
stradale avvenuto la notte 
tra sabato e domenica sulla 
statale Adriatica nei pressi 
di Porto Recanati. Si chia- 
mava Vito Sansonna, aveva 
31anni. Abitava in via Bari 4 
cona moglie e il figlio, che si 





trovavano con lui sull'auto- 








mobile al momento dello 
scontro frontale. 
‘Tornavano a Torino da 
Canosa di Bari, di dove il 
Sansonna era nativoe dove 
si era recato con la famiglia 
per una breve vacanza. La 
donna e il bimbo sono rico- 
verati in gravi condizioni in 
due diversi ospedali di An- 
cona. Nell'incidente è rima- 
sto gravemente ferito anche 
il conducente dell'altra auto. 





Due vigili malmenati 


Due vigili urbani sono stati pic- 
chiati ierl mattina dopo aver ver- 
balizzato una contravvenzione ad 
una giovane che aveva la targa 
dello scooter poco visibile. L'epi- 
sodio si è verificato ieri mattina 
alle 9,45 quando Pasquale Con- 
tartese e Feliciano Tardini, a bor- 
do di un'autoradio, hanno notato 
una Lambretta ferma in mezzo a 
corso Casale di fronte al bar del 
numero 70. | due vigili hanno in- 
vitato la proprietaria, Anna Maria 
‘Andriani, di 23 anni, abitante in 
via Rodi 20, a spostare Il mezzo 
che intralciava il normale scorri- 
mento del traffico. Hanno quindi 
chiesto | documenti alla ragazza 
per multaria poiché la targa dello 
Scooter, per ia polvere ed il fango 
non era ben visibile. A questo 
punto dal bar di fronite è uscito un 
amico dell'Andriani, Saverio Vol- 


pe, di 26 anni, residente in via S, 
Donato 7, che è intervenuto in di- 
fesa della ragazza. 

Gli stessi, viglii urbani hanno 
raccontato in seguito che il Volpe 
è passato: rapidamente dagli in- 
sulti («fascisti») al fatti colpendo 
con un pugno il Contartese e con 
un calcio (l Tardini Gli aggrediti 
soltanto a questo punto avrebbe- 
ro estratto le pistole colpendo 
Saverio Volpe in faccia con il cal- 
cio delle armi, Sul posto sono ar- 
rivati altri vigli e agenti che hanno 
arrestato | due amici: anche Anna 
Maria Andriani infatti. avrebbe 
partecipato all'aggressione av- 
Ventandosi su' uno dei due Vigili, 
Pasquale Contartese e Feliciano 
Tardini per le lesioni riportate s0- 
no stati curati al pronto soccorso 
del Maria Adelaide e dell'Astan- 
teria Martini. 





Un negozio e un bar 


Due incendi 
provocati 
dal racket 


Due negozi sono stati col- 
piti dal racket nella notte di 
domenica. Alle 1,40 due indi- 
vidui sono entrati nel nego- 
zio di alimentari di cui è pro- 
prietario Pietro Finocchiet- 
to, in corso Sebastopoli 54, e 
hanno appiccato il fuoco ad 
alcune cassette di legno. 


L'altro attentato è stato 
messo a segno alle 3,45 nel 
bar di Amedeo Faraci, in via 
Monastir, angolo via Carlo 
Pisacane; 
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DOMANI RIPRENDE IL PROCESSO ALLE BRIGATE ROSSE 





MAURIZIO SPATOLA 


* Dopo sei giorni d'interval- 
lo, riprende domani il pro- 
cesso alle Brigate rosse. 
L'attesa per l'arrivo in aula 
del giudice Mario Sossi 
‘andrà probabilmente anco- 
ra delusa: la perizia eseguita 
venerdì a Genova dal prof. 
Bruno avrebbe infatti stabi- 
lito che le condizioni del ma- 
gistrato (si è fratturato una 
gamba in montagna) non 
‘sono proprio ideali per con- 
sentirne la presenza a Torì- 
no in tempi brevi. Le mag- 
giori perplessità nascono 
‘però dal comportamento del 
dottor. Sossi, che avrebbe 
cercato di respingere la visi- 
ta fiscale 

‘La testimonianza del giu- 
dice sequestrato. dalle. Br 
nell'aprile del ‘74 (la prigio- 
nia durò 35 giorni) costituirà 
— con quella, improbabile di 


Silvano Girotto — senz'altro 
il momento di maggior ten- 
sione del processo: l'impres- 
sione è che i brigatisti atten- 
dano il giudice per aggredir- 
lo polemicamente con una 
serie di domande e di accuse. 
Hanno infatti già annuncia- 
to che, se la Corte dovesse 
trasferirsi a Genova per 
l'interrogatorio, pretende- 
ranno, com'è nel loro diritto, 
di essere presenti. 

-In questi sei giorni gli ay- 
venimenti si sono susseguiti 
in un crescendo drammati- 
co, dal nuovo attentato a un 
dirigente Fiat alla triste se- 
quenza di lettere del presi- 
dente democristiano prigio- 
niero, dalle accuse e rivela- 
zioni di Curcio e Franca Ra- 
me sulle carcerì «speciali» 
all'episodio confuso e in- 
quietante (sul quale sono 
state aperte diverse inchie- 
ste) dell'intervista «fanta- 
sma» al brigatista Piancone. 





Un Primo Maggio «diver- 
so» ha suggellato sulle piaz- 
ze italiane, in una selva di 
bandiere rosse («di un rosso 
ben diverso da quello delle 
Br», ha detto ieri Lama a 
Torino), la condanna ‘del 
Paese al terrorismo: ma 
proprio da piazza San Carlo, 
dove ha parlato il segretario 
nazionale della Cgil, si raf- 
forzail segnale che da tempo 
dànno le assemblee. nelle 
fabbriche andate semide- 
serte, le fratture — isolate, 
ma reali — nel sindacato e 
nei partiti, le manifestazioni 
di dissenso sempre più fre- 
quenti. 

Posizioni che sarebbe pe- 
ricoloso, oltre che sbagliato, 
interpretare come segni di 
indulgenza — o, peggio, con- 
nivenza — verso il terrori- 
:la condanna del quale 
— è il richiamo che viene 
dalle fabbriche come dalle 
migliaia di giovani che ieri 








Convegno domani anti “infortunio,, 





LA SICUREZZA 
SUL LAVORO 





Indici di frequenza (per 1.000.000 di ore lavorate) 





ANNO GERMANIA 


degli infortuni mortali nell’industria siderurgica 
deg BELGIO 


FRANCIA 


TL_ITALIA | OLANDA 


Media 1969-71 0,15 0,17 0,14 0,12 0,17 


Media 1974 0,13 0,13 0,14 





0,08; 0,17 


Media 1975 0,13 0,13 0,06 0,04 0,15 
FONTE: Istituto Statistico delle Comunità Europee Statistiche scoiali 


Gli infortuni sul lavoro sono ancora, 
purtroppo, una realtà. Tuttavia la grande 
industria ha cercato negli ultimi anni di 
aumentare le garanzie di sicurezza sul 
luogo del lavoro. Su questo tema domani, 3 
maggio, si aprirà un dibattito al centro 
congressi dell'Unione industriale. I lavori 
saranno aperti alle 9 dalla relazione di 
Franco Giusti, della direzione Relazioni 
industriali della Fiat, sui «Compiti e fun- 
zione del tecnico della sicurezza azienda- 
le», 

Seguirà Francesco Aristodemo, capo 
dell'Ispettorato regionale del Lavoro per il 
Lazio che parierà dei «Compiti e funzioni 
del tecnic; della Sicurezza degli organi di 
vigilanza c dì controllo». La mattinata 
sarà conciusa dall'intervento del presi- 
dente dell'Enpi, Carlo Borrini. 

Il dibattito proseguirà nel pomeriggio 
congli interventi del direttore dell'Enpi di 
‘Roma, Alfredo Franzettì, del pro:rettore 
del Politecnico di Torino, Gian Federico 
Micheletti e del direttore dell'Istituto 
Trasporti e Organizzazione industriale 
del Politecnico Marco Vigone. Sarà mo- 
‘deratore per l'intera giornata il senatore 
Leandro Zampa, vicepresidente della XII 
‘commissione igiene e sanità del Senato. 

Quali sono i nodi cruciali che verranno 
affrontati nel corso dell'incontro? Doma- 
ni si parlerà del «tecnico della sicurezza 
sul lavoro». «Si è sentita l'esigenza — os- 
serva Franco Giusti — di ricorrere a per- 





sonale particolarmente specializzato 
nelle tecniche di prevenzione, affinché 
ogni settore aziendale potesse avere un 
‘punto sicuro di riferimento per ottenere 
la consulenza necessaria ad una più pun- 
tuale soluzione dei problemi». 

«Di fronte ad un maggior interesse di 
tutta la società per il fenomeno degli in- 
fortuni sul lavoro — continua Giusti —lo 
Stato ha sì predisposto leggi e regola- 
‘menti di prevenzione tecnica ma-non si è 
curato di indicare quali fossero gli stru- 
menti idonei perla loro attuazione, né ha 
garantito la disponibilità della istruzione 
pubblica a coprire la domanda di specia- 
listi e la-loro qualificazione». 

La reale necessità delle aziende in fatto 
di prevenzione di questi infortuni non po- 
teva attendere oltre. «Le direzioni dei 
grandi gruppi industriali — dice Giusti — 
hanno allora ritenuto di dover agire di 
propria iniziativa ei tecnici della sicurez- 
za sul lavoro sono diventati una realtà». 

Una realtà di cui il nuovo Servizio sani- 
tario nazionale, che sarà partorito dalla 
tanto attesa Riforma sanitaria, non potrà 
non tener giusto conto. «La proposta 
di analisi dei compiti assegnati a questi 
tecnici — concludeil relatore — viene oggi 
offerta al legislatore come occasione per 
rimeditare il complesso di norme relativo 
alla prevenzione sui luoghi di lavoro 
compreso nel disegno per il Servizio sa- 
nitario nazionale». 








non hanno. plaudito al di- 
‘scorso di Lama — non deve 
sconfinare in una assoluto- 
ria generale verso «questo» 
Stato ei tanti governi de che 
‘sì sono succeduti nell'arco di 
un trentennio con i risultati 
contraddittori che tutti co- 
nosciamo. 

Una realtà di cui occorre 
tener conto nel trovarsi di 
fronte a quella che ha tutte 
le apparenze dell'«indiffe- 
tenza» 0 dell'abitudine a 

‘convivere con il terrorismo, 
ed è invece una chiara vo- 
lontà di non farsi trascinare, 
per reazione alla violenza 
delle Br, verso un illusorio, e 
quindi fragile, unanimismo. 
Una realtà che non è sfuggi- 
ta al presidente della Came- 
ra Pietro Ingrao, sabato 
scorso a Torino per la con- 
clusione del convegno con- 
tro il terrorismo e l'eversio- 
ne. 

In questo senso vanno an- 

che giudicati i discorsi di 
condanna a quanto avviene 
nelle carceri «speciali», che è 
troppo facile ignorare rite- 
nendo non dovuto un trat- 
tamento corretto a detenuti 
come i brigatisti (quando, 
nel corso dell'ultima udienza 
del processo, Curcio e altri 
hanno insultato un briga- 
diere dei carabinieri da loro 
accusato dì aver sparato «a 
freddo» su Giorgio Semeria il 
giorno del suo arresto, uno 
dei militi in servizio nell'aula 
hamormorato: «Sespariamo 
noi, siamo assassini. E loro 
cosa sono, quando ammaz- 
zano a tradimento?»): nono- 
stante tutto, l’unica difesa 
dal terrorismo consiste pro- 
prio nel non uscire dai limiti 
stabiliti a chiare lettere dalla 
giustizia, dalla Costituzione, 

‘dalla Carta dei diritti umani. 

E' difficile considerare 
«misure di sicurezza» le pri- 








In via Di Nanni 
Rapina 
in un bar 


Tre banditi mascherati, 
‘uno armato di pistola, gli al- 
tri due impugnando un ba- 
stone ‘e una chiave inglese, 
hanno fatto irruzione, nella 
notte di domenica, nel barin 
via Di Nanni 101 di cui è ge- 
store Bruno De Troia, 40 an- 
ni, corso Racconigi 60/44. 
Nell'interno; oltre al gestore, 
c'erano la moglie Assunta 
Merlino, 32 anni, e un amico, 
Antonio Satta, %4 anni, via 
‘Bernardino Galliari 4. 

Stavano facendole pulizie, 
quando la saracinesca si è 
sollevata e sono comparsi i 
rapinatori: «Fuori i soldi 
dell'incasso e niente scherzi». 
Bruno De Troia ha aperto la 
cassa e ha consegnato il de- 
naro, 30 mila lire. «Non ab- 
biamo altro», ha detto e il 
bandito con la pistola, gli ha 
sferrato un calcio in faccia 
procurandogli lesioni al lab- 
bro guaribili in 10 giorni. 

Anche il Satta è stato de- 
rubato del portafoglio 


“echi di cronaca 
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c. 


AGOPUNTURA 
TORINO 


Trattamenti; classici cinesi per 
la cura delle forme reumatiche, 
‘artrosi e dolori in genere, tera: 
pia dell'obesità e cellulite con 
mesolerapia. 


Prenotarsi al 932,015, 
Via Delieani,8 


ASPETTANDO SOSSI IN AULA 


vazioni e le umiliazioni cui 
verrebbero sottoposti i pri- 
gionieri «politici» in' carceri 
come quello dell'Asinara, se- 
cordo quanto ha riferito 
‘Franca Rame: «Li obbligano 
a fare i loro bisogni davanti 
agli altri, per "non perderli 
mai di vista”; gli tolgono 
orologi e occhiali per paura 
che usino il vetro per ucci- 
dersi. Ora nongli dànno più i 
libri e i pacchi dei familiari. 
La loro impressione, e la mia, 
è che vogliano ucciderli pri- 
ma spiritualmente e poi fisi- 
camente». î 

Una strada sbagliata, e 10 
‘ha capito benissimo il pri 
dente della corte. d'assise, 
Guido Barbaro: le sue ordi- 
nanze — peraltro inapplica- 
fe — sui colloqui «diretti» 
(cioè senza vetro divisorio) 
dei brigatisti con i familiari, 
la correttezza non solo for- 
male'con cui ha finora con- 
dotto il difficilissimo proces- 
so nell'aula-bunker dell'ex 
‘caserma Lamarmora, ne so- 
no efficace dimostrazione. 








Oggi festeggiamo 




















terrà la lezione su «Anali 
zione di impianti chimici». 





TACCUINO DEL LETTORE 


5, Anastasio dottore della Chiesa.S. Flaminia. S. Berardo (patrono 
di Pescia). Oggi martedi 2 maggio: il sole è sorto alle 5.10 e tramonta 
alle 19.06. Secondo giorno dopo il primo quarto, Domani festeggia- 
mo: Filippo. Giicomo, Ada. Viola. Giovenale. 

Conferenza sulle frontiere fisc 
Società Italiana per l'organizzazione 
20, il prof, Roberto Formica, ispe 
Finanze, terrà una conferenza su «L'armonizzazione dell'imposizio- 
ne sulla cifra di affari nei Pacsi della Cee aî fini delle risorse proprie 
‘comunitarie e dell'eliminazione delle frontiere interne fiscali». 

Sicurezza degli impianti chimici — Organizzato dalla facoltà 
d'ingegneria, si svolgerà oggi nell'aula Magna 10, per il ‘corso di 
cultura sicurezza e prevenzione infortuni nell'industria chimica, si 
i di affidabilità e sicurezza nella progetta- 















Rapine 
e furti 


Due fidanzati, Renato Cessolo, 
di 26 anni, e Paola Bossa, di 18 
anni, sono stati rapinati domeni- 
ca sera mentre sostavano con la 
vettura dell'uomo in via Buscie a 
Nichelino. 1 due giovani stavano 
chiacchierando quando dal buio è 
spinato un' uomo armato di pi- 
stola che minacciandoli ha sot- 
tratto loro 80 mila lire e alcuni 
oggetti d'oro, allontanandosi poi 
a piedi. 

‘@ Tre giovani che stavano ru- 
bando le ruote in lega di una 
«Golf» sono stati sorpresi questa 
notte alle ore 3 dall'equipaggio di 
‘una volante. Sì tratta di Federico 
Esposito; 25 anni, via Barbaroux 
10, Calogero Cilano, di 23 anni, 
‘abitante nello stesso palazzo ed 
Egino Mangano. 25 anni, abitante 
in via Saverio Nitti 26.1 tre giova- 
ni volevano sostituire le ruote, 
normali; della «Golf di Esposito 
con quelle in lega di una vettura 
della stessa marca! parcheggiata 
in via Vigone angolo via Revello. 













— Oggi alle 18,15, presso la 
ternazionale di via Lagrange 
re generale del ministero delle 
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mobili moderni -stile marina inglese 
giunco - rustico + cucine 
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VENDESI o AFFITTASI 


Stabilimento fronte tangenziale Sud. co- 
struzione c.a. e ferro su due piani rarfipe 
accesso carrabili solaio 2500 kg seminter- 
rato luminoso H. 4,30/5,30 superiore H. 7 
7 filo catena piazzale mq 6000. 


Scrivere Publikompass 7146 - 10100 Torino 
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battenti a To-Esposizioni: ‘Da 10 anni mai tanto successo,, 


E’ ritornato ad essere “il Salone dell’auto,, 





EUGENIO FERRARIS. 


Da dicci 
protagonisti del Salone del- 
T'Automobile che ieri hu 
chiuso i battenti per riaprieli 
nella primavera dell'Ottan- 
ta: non si verificava Un si- 
mile successo; di pubblico. 
innanzitutto: di espositori € 
quindi di novità in secondo 
Nessuno sin dire! in 
misura quest'ultima 
Voce abbia inciso sulla pri- 
ma: se cioè Î quasi seicento» 

che: in dodici giorni 
hanno affollato il palazzo di 
Torino Esposizioni siano 
stati influenzati dal «Fatto- 
re» automobile da riscopri- 
re: né. evidentemente, 
possibile conoscere il con- 
irario. cioè se.un insieme di 
cuincidenze positive ha fat- 
10 sî chesil Sulone rivivesse 
spontaneamente i fasti dei 
tempi andati. 

Qui a fianco le; 
impressioni degli addeti 
lavori. delle persone. che 
hanno trascono ore ed ore 
stands del Valentino, 
Sì prospettano — secondo 
sostaro — buoni affari. cer- 
tamente superiori al previ- 

gno di un aceresciuto 
benessere dell'italiano? Se- 
gno che le. Vacche. magre 
Stanno per lasciar posto a 
Sorelle più pingu? 

La realtà è che opgi si 
guarda al prodotto automo= 
bile non più come ud un 
uggetto di ostenture, quasi 
simbolo di uno srurus eco- 
nomico sociale, ma come ad 
un bene di consumo, pre- 
zioso (e caro). il cuî acquisto 
diventa — ci sia concessa 
questa definizione — un in- 
vestimento di Quattrini e che 
come tale va vagliato, ana 
lizzato è soprattutto ponde- 
tuto. Le stesse industrie co- 
atruttrici sentono, questo 
problema ed indirizzano la 
loro produzione in. questi 
sthemi. Vetture luttofare, a 
due 0 tre volumi che si'vo: 
glia ma con buona disponi- 
bilità di posto per pass 
è bagagli: consumi, conte 
nuti sacrificundo magari an 
po' dell'estetica ( preziosimi 
che appartengono 
10) a (tutto vantagi 





















































re l'equilibrio tra 
‘queste die componenti. l'o- 
biettivo è centrato al 

per cento: non a caso la re- 
gina del Salone è stata la 
Ritmo della Fiat che si È 
presentata al giudizio del 
‘pubblico proprio con queste 
credenziali 

















GIAN DELL'ERBA 


Îl Salone ha chiuso i suoi bat- 
tenti ed è giunto il momento di fa- 
re un bilancio. Bilancio provviso- 
rio, naturalmente, perché i risul- 
tati concreti verranno percepiti 
dalle Case. costruttrici Soltanto 
più tardi, a ragion veduta. E' co- 
munque interessante conoscere 
le sensazioni provate: durante i 
dodici giorni della rassegna nei 
confronti d'un pubblico che ha 
largamente superato l'affluenza 
registrata nelle passate edizioni 
Per far ciò abbiamo fatto un sin- 
tetico giro d'orizzonte tra alcuni 
stands. 

Non prenderemo in considera- 
Zione Fiate Lancia. Perla prima si 
è trattato d'un successo scontato 
in partenza. La presentazione 
della Ritmo, alla quale si sono af- 
fiancate le vetture Diesel, ha po- 
larizzato le attenzioni deli pubbli- 
co con indici di gradimento ele- 
vatissimi. Basti pensare che il 
giudizio positivo sulla nuova nata 
della Fiat (definita come modello 
quasi avveniristico, e sulle solu- 
Zioni in essa adoftate, in alcuni 
casi costose eppure presenti su 
una vettura di grande serie), è 
stato tributato da numerosi tecni- 





ci di case concorrentì straniere. 


La seconda, che non esponeva 


novità ‘assolute, si è limitata a 


raccogliere i pareri favorevoli 
della, folla grazie ad una produ- 
zione la cui validità è ormai am- 
piamente acquisita e comprovata. 

Quali, dunque, le impressioni 
su questo Salone di primavera? 

«Più che positive —dice Sergio 
Zeni,; delle. relazioni pubbliche 
della Citro&n — perché abbiamo 
registrato l'afflusso di numerosa 
clientela nuova, in alcuni casi 
‘proveniente da altre marche, Co- 
me interesse questo Salone è, a 
mio avviso, il migliore dell'ultimo 
decennio. | nostri modelli hanno 
riscosso un successo incondizio- 
nato, in particolare le GS, CX e la 
, vera novità. Moltissimi 
ira i 15.6 16 anni hanno 
fatto la corte alla Dyane: per ora 
sono dei curiosi, ma in futuro 
probabili clienti». 

Alla Volkswagen li parere di 
Mario Bevilacqua, dell'importatri- 
ce Autogerma: «Il miglior salone 
da sedici anni a questa parte. La 
maggior attrazione di pubblico 
interessato ad un acquisto l'ha 








seîiz'allro regisirata la Goll'in tut- 
te le sue versioni ma le ‘’stelle”’ 
del nostro stand sono stati î quat- 
tro modelli Parsche. In particolare 
la 928 che, non per niente, è stata 
eletta vettura dell'anno». 

«Salone soddisfacente — spie- 
ga Ernesto Vettore, dirigente del- 
la Ford — con interesse genera- 
lizzato su tutti i nostri modelli. 
Molti i clienti per la Granada, un 
risveglio del cuopé con la Capri, 
quindi la Escort per la famiglia 
che ama | tre volumi. L'ottimismo 
c'è, ariche se proiettato a brave 
termine, un ottimismo equilibrato 
di cui Torino è il termometro». 

«Maggior affluenza che negli 
anni passati — dice Vittorio Fac- 
chinelli, responsabile dello stand 
Innocenti — e forse persone me- 
no curiose ma più interessate al- 
l'acquisto delle vetture. Il periodo 
è appropriato, inutile avere le 
vetture già pronte ed aspettare il 





mese di novembre per presentar- 
les 

Alla Mercedes parla. Giovanni 
Ruiz, dell'importatrice Autostar. 
«Da qualche anno qualcosa è 
cambiato. La gente viene per 0s- 
servare. Sono finiti | tempi nei 
quali dovevamo, contenere l'en- 
lusiasmo dei nostri concessionari 
ma bisogna considerare il perio- 
do che stiamo attraversando, do- 
ve tutti si muovono con maggior 
cautela. Comunque le maggiori 
attenzioni le ha avute la familiare 
280TE, doveTT sta per trasporto e 
turismo, che verrà commercializ- 
zata subito dopo le vacanze. Per 
gli intenditori successo della 5 litri 
con motore leggero. E' stato un 
buon salone». 

«Non so se sia indice di ripresa 
— commenta alla Bmw Mario Ba- 
gini, dell'Italcar — o un risveglio 
di primavera, ma un rilancio ef- 
fettivo per tutte le cilindrate c'è 


etfettivamente stato; E' significa- 
tivo per Torino, città industriale, e 
quindi Indice di maggior fiducia. |. 
‘prezzi delle automobili consiglia- 
no ad una scelta più oculata, nel- 
l'intento di conservare più a lungo 
un modello. Quindi il cllente me- 
dio italiano cerca ora una marca 
che gli dia determinate garanzie 
di durata ed affidabilità. Oggi ac- 
quistare un'auto vuol dire investi- 
res. 

Sentiamo anche il parere d'una 
fabbrica di accessori per auto, la 
Imos Italia. «Si è Iniziato în sordà 
‘na — dice Mario Terreni, dirigen- 
te dell'azienda torinese — poi, dal 
terzo giorno, il Salone ha preso 
quota. Ci ha piacevolmente col- 
iti la massiccia presenza di stra- 
nnierì, specie provenienti dal Me- 
dio Oriente. La stagione è quella 
giusta. A novembre eravamo il 
fanalino di'coda delle. rassegne 
internazionali». 

Anche Giuseppe Avellino, diri- 
gente. dell'organizzazione com- 
merciale della Renault, sì dichiara 
soddistatto. «Prima. una sensa- 
zione di stasi — dice — poj un 
netto recupero. La ‘’vedatte’’ del- 
la Renault è stata la 18, per la 
quale pubblico e concessionari 
‘hanno espresso parere lavorevo- 
le; seguita a ruota dalla 5. Alpine 
che ha interessato soprattutto il 
pubblico giovane. Per not il Salo- 
ne di Torino è stato un test che 
abbiamo brillantemente supera- 
tos. 

Alla Peugeot enorme interesse 
per la 305, grazie anche al suo 
prezzo accessibile e, malgrado la 
soprattassa; per i modelli dotati di 
motore Diesel 

Gigi Pelissier, responsabile 
delle relazioni con giornalisti per. 
la Chrysler Simca; «Il pubblico ha 
risposto in modo superiore alle 
aspettative e. per quel che ci ri- 
guarda, abbiamo ottenuto un 
grande successo con la Horizon, 
l'ultima nata della nostra gamma. 
presentata per la prima volta in 





Italia». Una vettura che ha incon- 
trato i favori del visitatori per le 
forme aggraziate, il confort Inter- 
no e le accurate rifiniture. 

All'Alta Romeo ressa di pubbli- 
caintorno alla Giulietta osservata 
accuratamente da una fascia di 
visitatori competenti che, dopo 
aver fatto gli opportuni confronti, 
dirigono le loro attenzioni ad un 
determinato modello, con idee 
ben precise. Un Salone che, alla 
luce delle dichiarazioni rilasciate 
dagli espositori, lascia sperare. 


CARMAGNOLA 


Si uccide 
in auto 


La scorsa notte il 
geom. Gilberto Al- 
lasia, 31 anni, residen- 
te a Carmagnola in 
via Verga, mentre 
percorreva, alla guida 
di una Lancia Beta 
Montecarlo, la pro- 
vinciale fra Bra e 
Carmagnola, giunto 


sul ponte che scavalca 


l'autostrada in regio- 
ne «Due Province» 
per cause non ancora 
accertate, forse per 
unimprovviso malore, 
l'Allasia perdeva il 
controllo dell'auto che 
andava a fracassarsi 
contro il parapetto del 
ponte. L'Allasia rima- 
neva gravemente fe- 
rito per aver riportato 
lo sfondamento della 
base cranica. Pronta- 
‘mente soccorso e tra- 
sportato all'ospedale 
S. Lorenzo di Carma- 
gnola, vi giungeva ca- 
davere. 





Le trattative con la Fiat all’Unione Industriale 





Replica Flm sulla mezz'ora 


Dopo che la settimana 
scorsa lo aveva fatto la Fiat, 
questa mattina è toccato alla 
Fim esaminare concreta- 
mente — anche se per ora so- 
lo in teoria — che cosa succe- 
derà quando l'orario dei 150 


mila turnisti sarà ridotto di 
mezz'ora al giorno (quella 
trascorsa ‘alla mensa che 
verrà conglobata nelle otto 
ore). 

Mercoledì scorso l'azienda 
aveva preso in esame quattro 


LO CHEF CONSIGLIA 


a cura di ROBERTO BIASIOL 


Trotelle marmorizzate 


4trotelle fresche - % 


di bosciamella piuttosto densa - un bic- 


chiere di vino bianco - una manciata di prezzemolo tritato - due 
Uova intere - una punta di noce moscata grattugiata - 50 grammi 


di burro - sale e pepe. Pulire fe trote asportandone [a testa e la 
‘spina dorsale. Ungere una teglia con poco burro e sistemare le 
trote aperte e con la pelle verso ll basso. Salare e pepare i pesci 
che potranno essere anche leggermente sovrapposti. Mesco- 
lare la besciamella con il vino, le uova, ll prezzemolo, la noce 
moscata @ un poco di pepe. Distribuire il composto sulle trote in 


modo da coprirle interamente. 


Far liquefare il burro rimasto e, 


versarlo sul tutto. Passare poi a forno caldo. Sfornare quando i 


pesci saranno dorati. Servire. 


Ristorante 
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situazioni specifiche: una li 
nea di «127», una di «131», 
una di presse e una di pres- 
so-colata. Per ciascuna ave- 
va indicato quali problemi si 
porranno e aveva indicato le 
‘possibili soluzioni per recu- 
‘perare quel 4.4 per cento di 
produttività che andrebbe 
‘perduto dal primo luglio con 
la riduzione dell'orario. Ha 
‘parlato di nuove assunzioni, 
di modifiche agli impianti, 
loro maggior utilizzo (con 
pausa della mensa a scorri- 
mento per farli funzionare di 
continuo), revisione delle sa- 
turazioni (ritmi e carichi dî 
lavoro). 

La Flm aveva respinto la 
quarta possibilità afferman- 
do che eventualmente questo 
problema dovrebbe essere 
discusso nella sua sede natu- 
rale che è la fabbrica, aveva 
invece definito «interessan- 
ti» le altre tre. Questa matti- 
na le due delegazioni si sono 
nuovamente incontrate al- 
l'Unione Industriale e i sin- 
dacati hanno presentato le 
loro controproposte. 
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Corsi di sci 

per gli alunni 
delle scuole 

in Val di Lanzo 


La Comunità mon- 
tana Valle di Lanzo ha 
organizzato corsi di 
‘sci per gli alunni delle 
scuole dei 19 Comuni 
del comprensorio, con 
partecipazione di 654 
alunni (414 delle ele- 
mentari e 240 delle 
medie). La durata è di 
6 settimane, le lezioni 
si svolgono a Balme e 
ad Usseglio - Benot, 
nei giorni feriali, 
quando le stazioni in- 
vernali sono semide- 
serte. 
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leri pomeriggio presso Trana, andavano ad una “prima comunione, 
|, l® © 
Tragedia: padre, madre e 3 figli 
annegati in auto nel Sangone 





Un'intera famiglia, padre, 
madre e tre figli, è andata 
distrutta ierì in un pauroso 
incidente stradale a Trana. 
L'auto su cui viaggiavano, è 
finita nel Sangone ei cinque 
sono morti annegati. Le vit- 
time sono Onofrio Capaldi, 
54 anni, operaio alla Fiaù 
Mirafiori, la moglie Alberta 
Zanirato, 43 anni (che era al 
volante), i figli Loredana, 15 
anni, apprendista nella far- 
macia di.piazza Galimberti; 
Maria Rosa. segretaria d'a- 
zienda in attesa di occupa- 
zione, e Claudio che avrebbe 


compiuto 12 ‘anni tra una 
settimana. Abitavano in via 
“Monte Pasubio 105. 


La tragedia è accaduta 
verso le 13, mentre una pic- 
cola colonna composta di 
cinque auto. si dirigeva verso 
la borgata Pianca di Trana, 
lungo la strada che costeg- 
gia il Sangone. Il gruppo di 
parenti doveva andare alla 
trattoria Alpi per festeggia- 
re con un pranzo, la prima 
comunione della’ nipotina 
Cinzia Parise. 


La «128» gialla della fami- 


Giaveno - Resistenza ai CC. 


DUE FRATELLI 
ARRESTATI 


‘Alle 9,30 di domenica, una pattuglia di carabinieri 
della stazione di Giaveno (maresciallo Tedesco, briga- 
diere Mulas, carabiniere Lamperti), che aveva istituito 
unpostodi blocco volante in via Cumiana, ha intimato 
l’altaduna «124» con bordo due giovani. L'auto nonsi 
è fermata e i carabinieri l'hanno inseguita con la loro 
«Campagnola», raggiungendola in borgata Gischia 


Villa. 


I due giovani, i fratelli Luigi e Giovanni Venturino, 
di 26 e 23 inni, abitanti a Sangonetto di Coazze, sono 
scesi dalla «124» a mani alzate. Nel cofano della vettu- 
ra è stato trovato un fucile da caccia calibro 12 e varie 
cartucce, di proprietà di un.loro zio, Giulio Venturino, 
di 53 anni, via Sangonetto 29, Coazze. L'auto, di pro- 
prietà di Luigi, era guidata da Giovanni, che è attual- 
mente senza patente perché diffidato dalla questura 
per reati comuni avvenuti in precedenza. 

I due fratelli sono stati tratti in arresto per guida 
senza patente, mancata obbedienza alla forza pubbli- 
ca, porto abusivo di arma da fuoco e spari in luogo 
abitato. Nella notte, infatti, alle 23, Giovanni Ventu- 
rino aveva sparato in aria in pieno abitato di Coazze 
alcuni colpi di fucile. Lo zio è stato denunciato a piede 
libero per omessa custodia dell'arma stessa. 





glia Capaldi era quarta nella 
fila, quando, sebbene non 
andasse a forte velocità, è 
uscita di strada sulla destra, 
dopo la curva detta appunto 
«del Sangones, nello stesso 
punto dove quest'inverno 
era uscita di strada, senza 
vittime, un'altra auto. A 
parte l'assenza di. un'ade- 
guata protezione, è possibile 
che Alberta Capaldi, che 
aveva la patente da appena 
sei mesi ed era alle sue prime 
uscite, abbia perso il con- 
trollo della vettura per scar- 
sa esperienza, 


Il ricupero dell'auto nelle acque del Sangone 


L'auto è finita nel torrente 
dopo un volo di’ cinque sei 
metri e la corrente l'ha tra- 
scinata poco più avanti in 
una buca profonda quattro 
metri. Tutti gli occupanti 
sono. annegati ‘prima che 
‘qualcuno potesse soccorrer- 
li: Lo zio della vittima, che 
era sull'auto che seguiva, è 
sceso due volte in acqua, ri- 
schiando a sua volta di an- 
negare. 


E' stato dato l'allarme e 
sono arrivati prima i vigili 
del fuoco di Giaveno e subito 


dopo alcune squadre da To- 
rino con canotti pneumatici, 
sommozzatori e un'autogru. 
Hanno dovuto lavorare 
quattro ore prima di recupe- 
rare il relitto e i corpi senza 
vita. Le salme sono state 
composte nel cimitero di 
Trana 

La pericolosità’ del luogo 
era già stata segnalata da 
almeno un anno e mezzo da 
un comitato cittadino di 
Tranà, che aveva mandato 
una petizione al sindaco de 
Fernando Sada, e per cono- 
Scenza, alla Prefettura e alla 





GRUGLIASCO - Attentato contro i carabinieri 





Distrutta la nuov 






Una potente esplosione ha 
sventrato ieri sera alle 23, la 
nuova caserma dei carabi- 
nieri in costruzione a Gru- 
gliasco, in via Lamarmora di 
fronte a via Arduino. La 
bomba, probabilmente ad 
orologeria, è stata messa al 
primo piano: lo scoppio ha 
abbattuto due muri esterni, 
mandato in pezzi tuttii vetri, 
sfasciato le condutture del- 


sn 


l'acqua, l'impianto elettrico. 
Il nuovo edificio avrebbe do- 
vuto entrare in funzione fra 
qualche mese. Per ora sem- 
bra che nessuno si sia accorto 
di andirivieni sospetti nel 
cantiere salvo la segnalazio- 


ne relativa a una «850» tar- 
gata Vicenza che è stata vi- 
sta passare prima della de- 
flagrazione. Nessuno ha ri- 
vendicato l'attentato. 


a Caserma 


Moncalieri 


Attentato 
(fallito) 
alla de 


Un attentato contro la sede del- 
la democrazia cristiana di Mon- 
calteri è stato compiuto questa 
notte. Per fortuna la miccia di- 
Jettosa ha impedito clie un conte- 
nitore pieno di due litri di benzina 
non è stato innescato evitando 
danni e panico. La rudimentale 
bomba è stata scoperta verso le 
230 di stamane da un passante, 
rimasto sconosciuto, che ha tele- 
fonato ai carabinieri di Monealie- 
ri «che in piazza Vittorio appog= 
giato al portone della de c'era 
qualcosa che sembrava una bom- 





Regione, Pare che addirit- 
tura la cava di pietrisco sul 
cui territorio corre la strada, 
‘avesse sottoscritto un impe- 
gno per piazzare un guard- 
rail, impegno che non fu mai 
rispettato. Tempo fa un abi- 
tante della frazione Pianca 
ha perfino proposto di met- 
tere una protezione a sue 
spese, ma il progetto era 
stato rifiutato dall'ammini- 
strazione comunale. 

Sul luogo dell'incidente 1 
carabinieri di Rivoli e Avi- 
gliana e il pretore Fujano 
che ha aperto un'inchiesta. 





Nichelino 


Nozze 
d’oro 


Domenica Pietro 
‘Allocco e Maria Fiori- 
to, rispettivamente di 
7570 anni, contadini, 
residenti nella frazio- 
ne Stupinigi ghanno 
festeggiato cin 
quantesimo annive? 
sario del loro matri- 
monio. Nozze d'ar- 
gento, invece, per la 
loro primogenita 
Margherita, che ven- 
ticinque anni fa spo- 
sava Domenico Petiti. 
La cerimonia religiosa 
si è svolta nella sette- 
centesca parrocchia 
di Stupinigi gremita 
di numerosi famiglia- 
ri. parenti ed amici (gli 
Allocco hanno avuto 
nove figli, tutti sposa- 
ti. Ha celebrato le 
Messa il parroco di 
Stupinigi, don Miche- 
le Banchio, 








La Pro Loco di Condove ha chiesto l’intervento della Regione 


Svolta decisiva nella battaglia della ghiaia? 


GIULIANO DOLFINI 


La Pro Loco di Condove ha 
chiesto l'intervento della Regio- 
neper la sospensione dell'attività 
estrattiva della Cava Rotunno, 
La lunga battaglia tra associa- 
zioni (Pro Loco, Gruppo ecologi- 
co, valorizzazione del castello, ri- 


cerche storiche eccetera) e Cava 
Rotunno è ad un nuovo capitolo. 
‘Sono anni che a Condove vi è 
un'opposizione all'escavazione di 
pietrisco dalla collina. «Mura». 
‘Anche a Caprie la situazione è 
analoga. Recentemente a Con- 
dove una mostra per salvare il 
castello del Conte Verde, il Truc 
Lemura con i bastioni dei longo- 
bardi ha raccolto centinaia di fir- 


me di adesione, La Zona ha otte- 
nuto il vincolo storico-paesaggi- 
stico ambientale da parte della 
Sovrintendenza ai monumenti, 
previsto anche dal piano regola- 
tore. 

‘Tramite l'architetto Zuccarello 
di Rivoli, la Cava Rotunno recen- 
temente ha fatto illustrare agli 
amministratori comunali, asso- 
ciazioni e partiti alcuni progetti 


di «sistemazione senza ulteriori 
danni e salvaguardia ambientale 
dei lavori di estrazione». La Pro 
Loco ha fatto presente che la ca- 
va ha ormai invaso le aree sog- 
gette al vincolo, cominciando ad 
‘abbattere i gradoni già esistenti, 
e polemizza con l'amministrazio- 
ne comunale che terrebbe «un 
atteggiamento possibilista». 

Dal canto suo la cava insiste 


nell'affermare che vi è la ‘possibi- 
lità di continuare l'estrazione 
senza recare ulteriori danni. La 
Pro Loco precisa che la Regione 
deve intervenire per far rispetta- 
re i vincoli esistenti a salvaguar- 
dia del patrimonio storico-am- 
bientale, per la sospensione del- 
l’attività e per un corretto uso del 
territorio e per la verifica della 
situazione dei lavori. 
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Assalto stamane in corso Taranto al deposito dei tabacchi 


RUBATE UN MILIONE 


Cento quintali, un milione di 
sigarette, migliata di stecche 
delle maggiori marche di 
contrabbando, ——1Muratti, 
Marlboro, un valore di circa 
mezzo miliardo. Il colpo è 
stato messo a segno stanotte 
nel magazzino della Mani- 
fattura Tabacchi in corso 
Taranto 51. «Un'impresa da 
brofessionisti — dice l'ispet- 
tore dei Monopoli di Stato 
‘Amedeo Degli Esposti Zoboli 
—1 ladri sono entrati nel 
magazzino con camion do- 
poaver forzato } lucchetti 
delle serrature. Hanno po- 
steggiato vicino agli scaffali 
in cui c'erano le marche 
estere e hanno agito indi- 
sturbati per tutta la notte». 
I dispositivi di allarme, 
‘una centralina vicino al por- 
tone d'ingresso e alcuni con- 
gegni collocati nei posti 
strategici del magazzino, s0- 
no stati manomessi. I ladri 
sono entrati servendosi di 
una scala a pioli. Raggiunta 
la vetrata che da sugli uffici 
hanno rotto i serramenti e si 


sono calati nel bagno. Qui 
hanno tagliato i fili del tele- 
fono quindi hanno subito in- 
dividuato e distrutto icavi di 
tunaltro congegno di allarme. 
Il locale è stato isolato e dal 
portone principale i ladri 
hanno fatto entrare il ca- 
mion. Gli scaffali sono stati 
svuotati, nessuno si è accorto 

«Abito qui, di fronte — ha 
detto un'impiegata alla poli- 
zia — ma non ho sentito al- 
cun rumore. In passato ab- 
biamo avuto diversi tentati- 
vi di furto sventati grazie al- 
l'allarme. L'ultimo risale a 
sabato: la sirena ha suonato, 
ma quando è arrivata la po- 
lizia i ladri erano fuggiti» 
L'inventario delle sigarette 
rubate non è ancora stato 
completato, ma le prime in- 
dagini hanno confermato 
che si tratta di un grosso 
quantitativo. Nel magazzino 
lavorano una decina di di- 
pendenti. La dinamica del 
‘Jurto non esclude che i ladri 
si siano potuti servire di un 
basista. 


==> 
e==> 








Ad Alessandria 

professori 
minacciano 
di bloccare 
gli scrutini 


ALESSANDRIA 
(e.c.) I professori sono 
pronti a bloccare gli 
serutini e gli esami. del 
corrente anno scolastico 
se non verranno accolte 
le loro rivendicazioni, in 
particolare la perequa- 
zione salariale con tutto 
il personale del pubblico 
impiego. Questo, in so- 
stanza, è emerso da alcu: 
ne affollate assemblee 
che si sono tenute ad ini- 
ziativa dei sindacati au- 
tonomi della scuola. 



























































REDDITO FISSO A TORINO 
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Mercato debole 
affari scarsi 
‘TORINO — La riunione odier- 
na, la prima dell'ottava, è stata — 
Sele ETA go goneni combo 
tudine — predominante da una 
TEEtTohoai 
eccettua qualche spunto (psoiti- 
vo fortunatamente) su Generali, 
Sue timaliozio OIL plonte altro 
TRI et dai Sons della ento 
tinata. E così stancamente ci sì è 
trascinati per tutta la durata 
Meine verso le fasi nali 
SO Luo incaso la meo um leve 
rafforzamento del corsi. Intrat- 
tate anche le Fiat, che tuttavia 
Melo pena Dato 
il comparto obbligazionario con 
ASOia Gintandione: 


CHIUSURA — Fiat ord. 1904; 
Fiat priv. 1628; Fixing Generali, 
37400; Diritti Stet gratuiti 475; 














Fozzi Ginori Ktisparmio 90; Salfa 
Risparmio. 3600; Liquigas Ri- 
sparmio 42. 

Annotazioni delle valute 
estere nel mercato parallelo: 
sterlina oro nuova 49.500, 
51.500; sterlina oro vecchia 
‘46.000, 48.000; marengo sviz- 
zero 42.000, 45.000; sterlina 
carta G.B. 1585, 1625; dollaro 
Usa 865, 85; marco germa- 
nico 414, 424; franco svizzero 
438, 448; franco francese 186, 
193; oro fino 4780, 4950; ar- 
gento 150, 170. 


A MILANO 


Concluso il prolungato. week- 
end la Borsa ha riaperto | bat- 
tenti mettendo in evidenza una 
intonazione leggermente miglio- 
re anche in apertura di seduta; 

‘molte operazioni rinviate per le 


festività sonò state oggi portate a 
termine ed un po' di denaro è 
riaffiorato in quasi tutti i settori 
sui titoli più rappresentativi. La 
seduta però è risultata sempre 
povera di affari e la conclusione 
o quasi della campagna dividendi 
sembra aver poco influito sul 
trend del mercato azionario; nel 
complesso, però, i movimenti 
odierni, anche se molto contenu- 
ti, sono apparsi abbastanza sod- 
distacenti considerando il clima 
negativo del mercato nella pas- 
sata ottava. 


Ecco le quotazioni: 


Abeille 7480; Aedes 1135; 
Alitalia 890; Alivar 895; Al- 
leanza 17.200; Anic 92,50; 
Assicuratr. 155.700; Autos. 
TO-MI 825; Bastogi 4l: 
B.co Roma 10.850; Beni Imm. 
or. 292; Beni Imm. pr. 152; 
Beni Stabili 1901; Binda 








1249: Breda 1310; Brioschi 
12.700; Burgo or. 4800; Burgo 
pr. 3250; Caffaro 270; Can- 
toni 3015; Carlo Erba or. 55: 
Carlo Erba pr. 340. 

Cascami 4200; Cementir 
566; Ciga 877; Cir 8020; Coge 
#45: Comit 13.990; Comp. 
Milano or. 6210; Comp. Mi- 
lano pr. 3015; Comp. Toro or. 
6039; Comp. Toro pr. 3020; 
Cond. Acqua 639; Credit 
2145; Cucirini 2604; Dalmine 
221; De Ferrari 1405; E. Ma- 
relli 239; Eridania 1533 
Eternit 565; Falk or. 3430; 
Falk pr. 3160; Fiat or. 1904; 
Fiat pr. 1630. 


Finmare 6 
115,25; Fisac 111( 

















Finsider 
; Fond. In- 


.cendio .5500; Fond. Vita 


14.034; Generalfin 833; Ge- 
nerali 37.390; Gilardini 3354; 





Gim 1810; Ginori 86: Ifi pr. 
2079; Ifil 3818; Issa Viola 
1400; Imm. Roma 75; Inizia- 
tiva 3880; Interbanca 10.130: 
Invest 1315; Isvim 1890; Ital: 








cable 2830; Italcementi 
10.421. 

Italgas 629,50; Italia Ass. 
17.000; Italsider 139: La 





Centrale 3430; L'Ausiliare 
3820; Lepetit or. 12.210; Le- 
petit pr. 12.490; Linificio 313; 
Liquigas 48; Magneti M. 446; 
Magona 1822; Marzotto 
1046; Mediobanca 32.600; 
Metalli 1980; Mira Lanza 
14.980; Mittel 849; Monda- 
dori pr. 618; Montedison ss 
130; Montefibre or. 108; 


Montefibre pr. 181. 

N.AI. 418; Nebiolo 270; 
Nord Milano 374; Olcese 42; 
Olivetti or. 1111; Olivetti pr. 
864; Pacchetti.29; Pertusola 





1591; Pierrel 225; Pirelli e C. 
2032; Pirelli Spa 951; Ras 
55.100; Rinascente or. 36,75; 
Rinascente pr. 23,25; Risa- 
namento 2820; Romana Zuc. 
or. 111; Romana Zuc. pr. 209; 
Rotondi 8600; Rumianca 
1035. 

Saffa 3950; Sai 4950; Sa. 
rom 873; Sifa 561; Silos 1609; 
Sip 1505; Sme 242; Stampati 
3910; Standa 1490; Stet 1535; 
Tecnomasio 299; Terni 76; 
‘Tosi Franco 11.700; Trafile- 
rie 480; Un. Manifat. 8600; 
Viscosa or. 555; Viscosa pr. 
337; Westinghouse 8850, 

Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 47.000, 48,000; 
sterlina. oro nuovo 51.000, 
52.000; marengo svizzero 
44.500, 46.500; oro fino 4600, 
4800; argento 137.000, 
141.000, 
























luce delle ultime vicende. 


FILIPPO IVALDI 


RIMO Levi è stato definito 
uno «scrittore di' occasio- 
ne». Non se ne adombra, 

anzi se ne compiace. Dice 

«Scrivo quando posso, cioè quasi 

mat.» Il suo primo libro «Se 

questo è un uomo» nacque in 
modo singolare ed ebbe una 
sorte altrettanto singolare, Fu 
scritto a strappi, su fogliettini, 
un po' a Torino, un po’ in treno, 
un po' ad Avigliana, dove, su- 
bito dopo la guerra, il chimico 
dr. Levi era impiegato. «Co- 
minciai dalla fine — dice adesso 

— e non seguii alcun ordine pre- 

stabilito; sentivo soprattutto una 

‘grande voglia di dire, di raccon- 

lare agli altri. 

Più che un libro fu subito un 
documento; ma dentro c'era 
l'uomo; La vastità del dramma 
eilsuò respiro venivano affidati 
non ad un disegno narrativo ma 
ad un'ansia di liberazione, qua- 

i sfogo. In questo senso il 
racconto ebbe subito l'imme- 




















I NOSTRI 
GIORNI 






BEPPE BRACCO 


Il «Grande Torino» è ca- 
duto a Superga il 4 maggio 
del 1949. Era la squadra ita- 
liana più famosa nel mondo. 
Il suo predominio in campo 
nazionale era talmente net- 
to che non trovava più av- 
versari, grazie a un gioco 
superiore e all'eccezionale 
valore dei singoli 

Vittorio Pozzo, allora 
commissario della naziona- 
le aveva detto: «Io non con- 
voco il blocco del Torino. 
Scelgo undici giocatori te- 
nendo conto delle loro qua- 
lità: non è colpa mia se sono 
tutti granata». Nel rogo di 
Superga scomparve all’im- 
provviso. l’espressione più 
alta del calcio italiano, 
quella che aveva dato il suo 
nome ad un'epoca; 

Parlare di questa squadra, 
oggi, può sembrare retorica. 








L’anniversario 
della tragedia del “Torino, 


L SUPERSTITE 
DI SUPERGA 


Noi non ci ricordiamo infat- 
ti'soltanto del «Grande To- 
rino» nel giorno tragico del 4 
‘maggio, ma è tutta la nostra 
attività di sportivi è condi- 
zionata, quasi quotidiana. 
rente, da quei giocatori, 
dagli immancabili paragoni 
con i campioni di oggi, dal 
raffronto con il modo di 
giocare di quel tempo. 

In questo senso, il «Gran- 
de Torino» continua ad es- 
sere vivo nel cuore di tutti 
gli sportivi. La squadra ca- 
duta a Superga continua a 
conservare una sua validità, 

Ogni anno, centinaia di 
sportivi salgono a Superga, 
quasi tutte le squadre stra- 
niere che vengono a giocare 


‘nella nostra città depongo- 


no una corona di fiori. Non è 
l'etichetta che le porta lassi. 

Dopodomani, anche i gio- 
catori del Torino ascolte- 
ranno la Messa nella Basili- 
ca, con poche parole (che 











non saranno di circostanza) 
e qualcuno leggerà ad alta 
voce i'nomi scritti sulla la- 
pide. Intorno, ci saranno 
tanti tifosi, accorsi come 
sempre a salutare-il «Gran- 
de Torino». 


Lo chiamavano il «gentleman»: è Sauro Tomè, ex calcia- 
tore, ora cinquantaduenne, unico superstite del leggendario 
Torino. Titolare di un'edicola nei pressi dello stadio Filadel- 
fia, Tomà è un punto di riferimento per i tifosi: Nel '48, 
quando il grande terzino Maroso s'infortunò gravemente, 
Tomà lo sostituì. Dopo la sciagura di Superga, i giornali 
scrissero: «Nel firmamento del calcio nazionale si è spenta 
ima stella e se n'è accesa un’altra». 

‘Abbiamo rievocato con Tomà alcuni ricordi. 

«Quale fu l'ultima partita che il "grande Torino? disputò 
prima della tragedia di Superga?». 

«Giocò l’ultima partita di campionato il sabato, contro 
l'Inter, Poi si trasferì in aereo a Lisbona, dove s’incontrò con il 
‘Benfica; nel viaggio di ritorno avvenne la tragedia». 

«Come mailei non partì con la squadra?». 

«Nella partita disputata contro la Pro Patria, fui colpito 
duro al ginocchio, ebbi una distorsione, me lo ingessarono e 
l'incidente mi impedì di andare in Portogallo». 


«Comereagi al'luttuoso avvenimento?». 


«Quando si gioca per diverso tempo in una stessa squadra, 


Lo sceneggiato «La tregua» che il regista Edmo Fenoglio 
ha tratto dal libro scritto da Primo Levi nel 1963, e che 
trasmesso in questi giorni da Radiouno, ripropone l’atten- 
zione sullo scrittore piemontese e sulla sua tremenda espe- 
rienza a oltre trent'anni di-distanza. 
fornisce un quadro dell'uomo e dello scrittore, anche alla 





ne 


Questa intervista 


diatezza e la lucidità di certe te- 
stimonianze. 

Si è paragonato «Se questo è 
un uomo» a eLe mie prigioni» 
del Pellico. Levi ne sorride e 
scarta con gurbo ne. In 
realtà, molte pagine del libro di 
Levi fanno pensare a lettere di 
condannati a morte. C'è in esse 
il senso incombente della fine, 
l'annotazione minuziosa di 
un’agonia individuale e collet- 
tiva. Il Lager è sì brulicante di 
vita, ma tu avverti il gravare 
della catastrofe: «Ai bambini 
quella sera non fu! assegnato 
compito. Nessuno dei guardia- 
ni, né italiani, né tedeschi, ebbe 
animo di venire a vedere cosa 
fanno gli uomini quando sanno 
di dover morire» 

La tragedia è qui, e il prigio- 
niero. Levi, l'ebreo Levi, c'è 
dentro. Egli ha il coraggio di 
guardare € anche di riflettere. 
Poi scriverà per sé e per gli altri, 
con quel suo stile secco € denso 
e caldo di immagini che solo 
l'esperienza diretta può sugge- 
rire. «Sui campi di sterminio si è 
scritto molto — dice — ma solo 














chi vi è stato ha potuto esprimere 
appieno quel mondo». 

Parliamo nel grande studio di 
corso Re Umberto a Torino. 
L'appuntamento era per le nove 
di sera, perché Levi, che dirige 
una piccola azienda, sta a Setti- 
mo tutto il giorno. Minuto, di- 
messo nel vestire, un volto Scu- 
ro, egli si fa serio e attento ad 
ogni domanda per rispondere 
sicuro e franco. «Sono diventato 
scrittore per forza. Il manoscritto 
di "Se questo è un uomo” fu 
dapprima bocciato da Einaudi. 
Ne stampò 2500 copie l'editore 
De Silva nel 1947. Fu solo dopo 
parecchi anni che Einaudi lo rî- 
lanciò. Que! rilancio mi convinse 
a scrivere ancora, è così venne 
fuori "La tregua” 

Il destino del Levi scrittore è 
tutto qui, un destino non occa- 
sionale ma radicale, di svolta. 
L'esperienza ili Auschwitz fu 
non lanto una parentesi nella 
vita di un uomo quanto una ca- 
duta traumatica e:sconvolgente. 
Tra il giovane sbandato in Valle 
d'Aosta e preso prigioniero dei 
tedeschi per essere avviato al 





















miracolosamente incolume non 
c'è una prigionia, c'é una cata- 
strofe umana, Il Lagernon è un 
campo di concentramento, è il 
naufragio del mondo civile. Chi 
vi &entrato e poi ne è uscito non 
potrà più essere lo stesso uomo 
di prima, si potrebbe dire che 
non potrà più essere come gli 
altri uomini. («Molte cose furo- 
no allora da noî dette e fatte; 
ma di queste è bene che non 
resti memoria»). 

Già, non resti in memoria. 
«Vede — dice — molti insistono 
perché io scriva di più, ma debbo 
dire che ho paura, mi trovo .a di- 
sagio. La realtà di. allora fu 
troppo drammaticamente grande 
rispetto a questa di oggi. La c'e- 
rano i motivi di fondo del mio 
discorso. Sì. mi sforzo di capire 
la grande confusione del mondo 
d'oggi, ma non ci ricamo sopra 
alcunché. Scrivo dei racconti, 
quasi dei saggi che traggono 
spunto dalla realtà. Le vicende 
‘sono osservate in chiave ironica». 
Lontano da quel mondo, Levi 
guarda ora alla nostra realtà 
quotidiana da'un angolo visuale 
particolare: quello. dell'uomo 
che ‘avendo esplorato il fondo 
dell’abisso tende a collocarsi al 
di sopra di molte cose, Non è 
«superbia, ma piuttosto naturale 
reazione psicologica. Superata 
la bufera. nora che abbiamo ri- 
trovato la casa», siamo qui, alle 
prese con la vita di sempre © 
«abbiamo finito di raccontare, 

Tuttavia il Levi di questi rac- 
conti che egli va scrivendo di 
domenica e durante le vacanze 
ci riserba altre sorprese. Abbia- 
mo un uomo più disteso e sere- 
no, la sua prosa è meno convul- 
sa e riflette tutte le contradi 
zioni della situazione odierna, 
dove, mentre molti valori vanno 
crollando, altri ne sopravvivo- 
no. 











LO SCENEGGIATO «LA TREGUA» TRASMESSO A PUNTATE DA « 


Primo Levi: se questa è v 


* Lager e il giovane che ne uscirà 


«I giovani — dice — afferrano 
importanza di questi valori, Es- 
‘si hanno torto quando si ostinana 
a volere ignorare la storia di ieri, 
ma hanno ragione quando col- 
gono in certe manifestazioni la 
retorica dei miti. Îl fatto è che 
noi, dopo la nostra Resistenza, 
siamo diveniati dei pensionati”. 
E non solo în Italia, ma in buona 
parte dell'Europa. Nell’imme- 
diato dopoguerra — prosegue — 
la nostra paura fu che il ferrore 
dovesse ritornare; oggi sappiamo 
che non tornerà più in quelle 
forme, ma che torneranno altri 
elementi di sconvolgimento in 
altre proporzioni ed altre dimen- 
sioni umane. Abbiamo, ad esem- 
pio; le Brigate rosse. 

Parla con riservatezza, quasi 
nel timore di dire cose troppo 
grosse e impegnative. «Non mî 
occupo molto di politica. Leggo 
volentieri Calvino, Berto, i clas- 
sici francesi; faccio viaggi per 
motivi di lavoro, vado sovente în 
Germania». 

Va e osserva. E' tornato.ad 
‘Auschwitz, ma il campo non c'é 
più; «Hanno ampliato la fabbri- 
ca dove lavoravamo». 

Quando usci in Germania la 
traduzione di «Se questo é un 
uomo» volle che come prefa- 

one fosse scritta questa sem- 
plice frase: «Spero che questo 
ibro tradotto in tedesco ci aiuti 
a capire i tedeschi». Il librozin 
edizione tascabile fu un enorme 
successo; ma la prefazione lo fu. 
se possibile, ancora di più. Essa 
apri un dialopo tra l’autore e 
centinaia di tedeschi, soprattut- 
to giovani. Così Levi compi, 
pet così dire, un secondo viag. 
gio, questa volta di ordine 
cologico, nel mondo germanici 
E ci andava non più come vit 
ma ma come vincitore, una 
specie di accusatore fermo, im- 
placabile col crudo linguaggio 
dei fatti, ma anche pronio a ca- 








































‘zare ti 


Tom 


gonati 








pire, a cogliere i segni di una 
riscossa morale. Quei segni ar- 
rivarono sotto forma di lettere 
Erano le voci di ragazzi che 
erano rimasti come  folgorati 
dalle rivelazioni del libro, e che 
‘adesso meditavano. Molti dice- 
vano: «Noi stessi non riusciamo 
a capirci», altri; più anziani, 
esclamavano: «Siamo stati an- 
che noi delle vittime», altri an- 
cora:. «Stiamo \espiando quei 
crimini; la divisione del nostro 
Paese è un castigo». Levi leggi 
va, meditava anche lui, € 
spondeva a tutti. Il dialogo si 
faceva così un alto, nascosto e 
drammatico documento di 
un'epoca, una pagina del «do- 
po». 

Anche questo è un aspetto di 
questa personalità singolare, 
chiusa, timida e fondamental- 
mente. generosa. Il tornare a 
contatto (con i figli dei car- 
nefici di ieri, il discutere con 
loro sulle «cause». il cogliere 
con animo ormai sgombro i se- 
gni del riscatto non hanno nel 
Levi di oggi alcunché di artifi- 
cioso: sono piuttosto un modo 
come un altro di continuare 
sotto altra forma una battaglia 
di dignità umana. Certo, in 
quelle lettere di tedeschi ci de- 
ono essere molti brandelli del- 
la coscienza del dopoguerra, è 
Levi li ha recepiti, ne hi fatto un 
elemento di analisi e li ha col- 
locati al loro giusto posto: «Og- 
gi la gioventù: tedesca non 
granché diversa da quella italiu- 
na 0 francese, e questa è una 
grande realtà...» 

‘Adesso parliamo di cose più 
immediate, della vita culturale 
torinese, dei figli. Viene fuori 
un Levi dove non è diffici 


























scorgere una vena ironica che si 
tra 





esprime in giudizi netti. S' 
vede lo scrittore nervoso di «$ 
questo è un uomo», dove il pi 
radosso è sempre calzante, an- 
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TRIBUNALE DÌ TORINO 


0 1949 — a Superga 


Trasferimento dei beni del 


FALLIMENTO 236/77 


Vendita diretta al pubblico 
di migliaia di capi 
a prezzi periziati 


Da domani presso la sede del commissionario in 
VIT IT 


(vicino cinema Metropol-a100 metri da P. Nuova) 


Camiceria - maglieria 
abiti uomo-donna 





pmpagni si. crea un rapporto di fratellanza. Il trauma «Forse anche per lo spirito che ci animava. Eravamo appena usciti ara 

bit per la tragedia fu forte ed è rimasto incancellabile. dalla guerra, nessuno di noi era ricco. Soltanto Mazzola, Lojk a bbigli amento 

nuai a giocare, ma lo. choo incise I sul mio e Maroso possedevano l'automobile; gli altri si servivano in- 

nento. Successivamente, mi infortunai di nuovo allo vece del tram, ma fra noi non esistevano rivalità. Si guada- e_® 
ginocchio, nel'corso di una partita disputata contro il gnava dene, ma era impossibile accantonare grosse somme di compl eto per bambi ni 
di Nordhal Passai quindi al Brescia, sempre nel ruolo —1denaro». 

ino sinistro, a fianco di Valcaregoi edi Milani. La mia se 

i ato O 5 È i «In quale anno il Torino raccolse i migliori frutti?». 

È sportiva i concluse nel 1955, nelle file del Bari, în SNeLUTUA. Quando Vinse il campionalo com ben 16 puntidi capiin pelle 

do ricoraa L'nodino diiMagsolaze vantaggio sulla Juventus e sul Milan». 


«Com'eranoi tifosi?». 
«Impetuosi, anche se non esistevano ancora i clubs dei fe- 
delissimi. Non sì disponeva di torpedoni per poter seguire la 


i‘ una squadra ben amalgamata. Avevamo un grande 
re tecnico: Egri Erbstein, che sapeva fare acquisti 
i ed era un uomo fornito di particolari doti organizza- 





a squadra era forte soprattutto perché sapeva attacca- squadra in prasferta CIO Ere Cra COD AetRn a MAcInaTe chi si cedono in blocco 180.000 paia 
ittaccava a volte in 7-8 uomini, solo ì terzini ed il cen- ometti St CIMIOMent Cont prop! È di calze grezze a L. 10 cadauna 
liano restavano indietro. Avevamo poi un Mazzola in «Che cosa ne pensa del Torino di oggi?: grezz e 
di imprimere qualsiasi ritmo alla partita e di galvaniz- «E'un'ottima squadra, composta da giocatori molto validi e 
tti i compagni». generosi. con dentro sempre una gran voglia di pincere e tutto 

Îl «Toro» X ra stato para- ciò è molto positivo, anche se a'mio avviso, non ha ancora 5 a S 
a onshenta: PA TE È E faggiunto i traguardi che noi avevamo conseguiti». Ts P Cedesi attrezzature della ditta fallita 





QUESTA SETTIMANA SU 


TUTTOLIBRI 


® Astrid Lindgren paria del suo personaggio 
PIPPI CALZELUNGHE LA RIVOLTA DEI BAMBINI 


) UNO 





, RICHIESTE DALLE HOSTESSES AMERICANE 


ita! | ALCOVENELCIELO 


se tragico («La morte co- 
ia dalle scarpe»), «La tre: 
dice — ebbe 17 edizioni 
na tiratura complessiva di ol- 
300 mila copie. Un successo 
ticolare che mi ha colpito fu 
'izione scolastica. Il libro è 
‘o tradotto; anche ‘în lingua 
oponese ed ebraica. Oggi la 
sione rudiofonica curata da 
voglio lo ripropone, natural- 
"te con tutti i lîmiti che sono 
ti nel mezzo espressivo e an- 
nella natura stessa del rac- 
io che è di tipo corale, e 
ndi di non facile interpreta- 
re. Tuttavia ne sono soddi- 
to» 
tannicchiato sul divano, il 
maglione grigio, gli occhi 
linosissimi € vivaci, Primo 
non ha affatto l’aria di es- 
stato un protagonista di 
no piano della più vasta tra- 
ia umana dell’epoca moder- 
(Solo quando gli parlo dei 
i torna pensieroso, quasi tri- 
«No, con loro non parlo mai 
uelle cose. Essi non cercano il 
‘orso, vivono la loro vita, e 
ssolo sa quale sarà il loro av- 
iron, 


























Tempi moderni sugli aerei moderni con zare bambini e rispondere a domande 


hostess moderne. Lungo la via delle riven- 
dicazioni sindacali, quelle'utili creature che 
allietano i viaggi per le strade del cielo han- 
no già ottenuto, in alcune compagnie, di 
calzare pantaloni anziché vestire gonne: la 
modifica non sembra però molto gradita ai 
pusseggeri di sesso maschile. Ora chiedono 

inovazione: soffici letti a bordo. 
Prima di fare illazioni, è opportuno rendersi 
conto esatto della loro situazione 

În testa a questo movimento sono le «ste- 
wardess» o meglio le «attendants». come 
preferiscono essere chiamate. della Pana- 
merican. come a dire la compagnia numero 
uno al mondo; Le loro istanze sindacali si 
coneretano in questa richiesta: sugli aerei a 
bordo dei quali esse sono chiamate a svol- 
gere un servizio più lungo di undici ore. si 
devono trovare comode sistemazioni di ri- 
poso. e precisamente: quattro file di quattro 
poltrone l'una devono essere trasformate in 
specie di riposanti alcove. chiuse da tendine. 
ben isolate dai rumori. se non dalle visite 
indiscrete, con soffici piumini e cuscini di 
pizzo. Tanto da dare. insomma. l'impressio- 
ne di essere a casa. 

‘A detta delle hostess. la sistemazione sa- 
rebbe quanto mai utile soprattutto all'im- 
magine della Compagnia. Restare sempre in 
piedi. sorridere. porgere bevande. accarez- 





sciocche da parte dei passeggeri è una fatica 
massucrante: protratta per.più di undici ore 
fa delle «attendants» creature disfatte, biso- 
gnose se non di una doccia (per ora. impos- 
Sibile a bordo) almeno di una mezza dozzina 
di ore di riposo. 

Ed inoltre — aggiungono le hostess — 
soltanto personale perfettamente. riposato 
può agire con perfetta efficienza qualora ne 
insorga la necessità: per esempio in caso di 
dirottamento. di atterraggio d'emergenza 
eccetera. 

Sembra che la proposta non incontri in 
pieno il favore della Panam, la quale teme 
non tanto la cattiva (0 buona) fama che sì 
spargerebbe nell’ami 
si sapesse che i suoi aerei volano ne 
cinque continenti con incantevoli creature 
assopite nelle loro cuecette, quanto il fatto 
che sembra eccessivo sottrarre alla normale 

ia di biglietti ben sedici posti (di prima 
classe), 

La Panam sarebbe disposta a studiare il 
progetto delle alcove volanti. purché queste 
siano subordinate all'esistenza di posti vuoti 
all'atto della partenza. Le hostess tengono 
duro. Questa settimana eseguiranno i primi 
picchettaggi a Londra ed in altre sette im- 
portanti città del mondo. Sperano in questo 
modo di attirare l'attenzione dei passeggeri 
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Diciottesimo. scudetto 
storia della Juventus, 
dell'era bonipertiana. Un titolo 
meno sofferto di altri ma non 


per questo meno affascinante e 
suggestivo. E' mancata la sedu- 
zione della finalissima di Wem- 
bley a causa della fortunata in- 
tromissione del Bruges campio- 
ne del Belgio e conseguente 
mente gli animi non sanno rivi- 
vere i momenti di goliardica 
euforia dello. scorso anno. 
quando nel, giro di quaitro 
giorni la squadra di Trapattoni 
conquistò scudetto e Coppa 
Uefa. Un'accoppiata forse irr 
petibile. che, secondo un auto. 
matismo forse troppo ingenero- 
so. finisce per condizionare i 
successi bianconeri 

La viuoria matematica ac- 
quisita domenica pomeriggio 
all'Olimpico trascende il signi- 
ficato contingente ed assume 
dimensioni molto più vaste. An- 
cora una volta viene premiata la 
bravura di seri professionisi 
che hanno imparato con il tem- 
po a sottrarsi alle pericolose lu- 
singhe dell’imborghesimento, E 
sono premiati jl valore di un 
tecnico come Trapattoni, _il 
quale concede la replica alla sua 
seconda stagione juventina, e la 
serietà di un club che ha 
giamente sposato la politica dei 
giovani con coerenza ma senza 
spregiudicatezza. e che ha sa- 
puto imporsi un'organizzazione 
capiliare perfetta in cui ogni 
cellula ha funzioni vitali. 

I protagonisti del. diciottesi- 
mo confessano che il titolo per 
l'anno calcistico 1977/78 è ve- 
nuto spontaneo; conseguenzia- 
le. molto per i meriti di una 
squadra sempre più matura c. 
cosciente e un po’ per il cedi- 
mento prematuro della concor- 
renza. Lo scudetto, infatti, 
stato celebrato ufficialmente în 
casa juventina soltanto dome- 
nica sera, ma in verità i sintomi 
si erano avvertiti molto tempo 
prima, quando la classifica si 
dava contorni sempre più def 
niti al vertice ed il calendario 
condannava gli inseguitori al 
solo e sterile appello alla spe- 
ranza. La Juventus ha attraver- 
sato momenti davvero critici 
(l'ultimo si riferisce al pareggio 
conseguito con l'Inter dopo che 
gli uomini di Trapattoni si tro- 
vivano sotto di due reti) che ha 
saputo annullare in virtù di un 
carattere eccezionale. E grazie a 
questa proprietà psicologica ha 


LE QUOTE 
DEL TOTO 


Ecco la colonna vincente del 
Totocalcio: X-1X; 1-2-2; X- 
X-2-1-1. Le quote non sono an- 
cora delinilive, comunque | gio- 
catori con tredici punti vinceran- 
no 5.700.000 lire circa; ai dodici 
andranno 157.000. 

Colonna vincente del. Toti 
2-1; 4-2; 1-2; 1-1; 12; X-X. I vinci 
tori con dodici punti sono 4 
(nessuno. in Piemonte) a loro 
vanno 6.530.014; agli 84 undici (4 
in Piemonte) vanno lire 290.000; 
ai 1069 dieci (85 In Piemonte) 
vanno lire 23.500. 





































































compensato a volte la 
za di brillantezza. 

Dove sta il segreto di tanti 
successi? Nell’inappagamento, 
in quella capacità di scoprire 
nuovi e stimolanti entusiasmi al 
momento di celebrare un suc- 
cesso. Proprio all'Olimpico, 
nell'attimo del trionfo, Boni- 
perti e Furino hanno sognato e 
programmato il diciannovesi- 
mo scudetto, soffermandosi ap- 
pena ventiquattro ore, giusto il 
tempo per stappare. qualche 

ia di champagne, su ciò 

che èstato. E sono le statistiche, 
fredde ma eloquenti. a stuzzi- 
caregli appetiti di Trapattoni. Il 
quale dà la scalata al terzo titolo 
consecutivo. Îl tris, una volta 
realizzato, rappresenterebbe il 
trampolino di lancio per avvici 
nare il prestigioso primato rea: 
lizzato. nel. quinquennio 
1930/35 dalla Juventus. dei 
Combi. Rosetta e. Caligaris 
Dopo sette stagioni al vertici 
l'undici bianconero non dà se- 
gni di usura, né di cedimento 
psicologico. Ogni traguardo è 
alla sua portata, a patto che non 
guardi indietro per leggere nel 
suo passato e cullarsi sugli al- 
lori. Per adesso non corre peri- 
coli. C'è il «mundial di Buenos 
Aires.a tenerla impegnata men- 
talmente. 





‘mancan- 
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Dopo la conquista del 18° scudetto, i bianco- 
neri penseranno al tris giocando in Argentina 


UVE NEL SEGNO DI BAIRES 


E’ GIA’ 
DOMANI 





L'Olimpico, domenica, ha salutato la conquista del diciottesimo scudetto della Juventus. Una larga rappresentanza di tifosi 


ha pavesato di bianconero una parte dello stadio romano, dove al termine della gara c‘ 








Dopo otto infruttuosi tentativi in Coppa la rivincita è prossima 


Campioni, la prova del nove 


FRANCO COSTA 


In una recente intervista, Giampiero: 
Boniperti ha confessato che l'importane 
za dei fratelli Agnelli nella Juventus si 


La prossima volta è già arrivata, 
prima ancora che Wembley eleg- 
9a la squadra campione d'Europa 
per il 1978 nel baliottaggio fra Li- 
verpool @ Bruges. Perché ll com- 
puter Juventus dopo aver regi» 
strato un fatto di ordinaria ammi- 
nistrazione, cioè lo scudetto, di- 
ciottesimo per le statistiche, ha 
programmato l'assalto alla Coppa 
dei Campioni per il prossimo an- 
nio. Naturale. Dopo otto tentativi 
falliti, da Agnelli Gianni in giù (si 
può dire?) tutti sono pronti per la 
prova del nove. 

Nella programmazione per. il 
momento non vengono inserite 
alcune voci, come: 

assunzione alla Fiat, reparto 
«stai - sempre - Il», dell'arbitro 
svedese Eriksson; 

acquisto di Simonsen, Bonhof, 
Blochin, Keegan e Cruylt perché 
Causio, Tardelli, Boninsegna o 
Paolo Rossi, Benetti e Bettega 
potrebbero anche offendersi; 

consultazioni, quotidiane. con 
Gianni Rivera il quale settimanal- 
mente dice che ai suoi fempi le 
milanesi vincevano'la Coppa e la 
“Juventus tranne qualche scudet- 
to non vince mai niente. Il segreto 
può tenerselo anche perché è di 
Pulcinella € poi non conviene 
neanche svelarto, tutto sommato. 

Nella programmazione sarà 
soltanto inserita la consueta s&- 
rietà che è tradizionale per Ma- 
dama e la gentile richiesta di una 
maggior dose di fortuna in campo 
‘europeo. Perché otto tentativi so- 
no tanti, ma se sì possono fallire 
per inferiorità quattro 0 cinque, 
garantito che negli altri casì la 








iampiero Boniperti 


jella c'entra e come, come a Bru- 
ges. Poi un ulteriore rafforza- 
mento, con) Virdis recuperato, 
Paolo. Rossi ricomprato, Anto- 
gnoni tentato, Cabrini nel telaio 
base, Milan @ Inter avevano gli 
stranieri, e che stranieri! Gli 
ggttangera. uventini sono sardi 
siciliani, pugliesi, veneti, friulani, 
toscani, un piemontese Camillo 
Benso Bettega conte di Pinerolo 
(prossimamente), già di Giaveno. 

Bisogna ricordare che cosa è 
successo, nelle precedenti. otto 
Coppe alle quali ha partecipato la 
Juventus per studiare meglio la 
nona che non dev'essere di 
Beethoven altrimenti sarebbe in- 
compiuta. 

Storica fu l'eliminazione al pri- 
mo turno nel ‘58-59. 3-1 in casa 
per la Juventus: contro i viennesi 
dello Sportclub. «Il primo turno è 
cosa fatta» dissero in coro Boni- 
perti, Charles e Sivori. Infatti a 
Vienna persero 7-0. | nostri, mica 
gli austriaci. 

Sorte analoga nel ‘60-61, 2:0 a 
Torino nel primo turno contro | 
bulgari del Cdna. «Speridmo sia 


avverte. anche, sut piano. morale. Ad 
‘esempio, quando è tornato da Bruges, 
comprensibilmente mortificato per l'as- 
surda eliminazione, il presidente ha 
gettonato l'avvocato ed è stato come 
sorseggiare uno di quei wisky che, nella 


fatta», dissero in coro Charles e 
Sivori, perché Boniperti non ave- 
va giocato. Al ritorno, sul campo 
di Sofia, c'era Boniperti e non 
c'era Sivori. 4-1 per loro, i bulgari, 
e tutti a casa un'altra volta. Um- 
berto Agnelli scese negli spoglia- 
tol e disse: «MI sono arrabbiato. 
Vado a prendermi un caffè a Pa- 
rigi» 

Un anno dopo, epoca del Real 
Madrid, quello grande come po- 
che altre squadre nel mondo in 
tutti ‘tempi, la Juventus comincia 
a gustare la Coppa. Fa fuori il Pa- 
natinalkos al primo turno, il Parti- 
zan al secondo e nei quarti si tro- 
va ad affrontare la compagnia di 
Di Stefano, musica maestro. A 
Torino segna DI Stefano che poi 
ordina al suoi di fermarsi per non 
rovinare l'incasso nella partita di 
ritorno. Allora la Juventus sì ar- 
rabbia, perde 0-1 ma quindici 
giorni dopo va a Madrid e viola 
clamorosamente il Santiago Ber- 
nabeu con un gol di Sivori. Spa- 
reggio a Parigi, dove Umberto 
Agnelli aveva già finito di prende- 
re ll caffè. Segna Felo e pareggia 
Sivori, quindi subentra una buona 
dose dì fortuna spagnola e i bian- 
coneri vengono eliminati perden- 
do 3-1. Però, che Juve! 

Madama arriva in semifinale 
nell'anno di Heriberto, 68. Elimi- 
na nell'ordine Olympiakos, Rapid 
di Bucarest, Eintracht di 
Braunschweig e poi si becca il 
grande Benfica di Eusebio. Match 
disperato. A Lisbona perdiamo 
2-0, e Torino perdiamo 1-0. In to- 
tale due gol di Eusebio e uno di 
Torres. Salvadore dirà: «Non po- 





giusta misura, tirano su la vita. Gianni 
‘Agnelli gli ha detto: «Avete giocato be- 
ne, avete fatto bella figur: 
cosa importante. Per la Coppa del 
Campioni rimandiamo l'appuntamento, 
sarà per la prossima volta». 


Questa è una 





tevamo far volara l'aquilone sen- 
za filo; 

Quarti, semifinali. Si arriva in fi- 
nale nel ‘73 dopo aver eliminato 
Olympique di Marsiglia, Magde- 
burgo, Ujpest Dosza © Derby 
County. Finale a Belgrado. Ma- 
dama è così tesa che si presenta! 
in campo stremata dalle conse- 
guenze della paura. Contro l'Ajax 
di Cruyit, e dei fuoriclasse olan- 
desi, perde di misura ma non dà 
mai l'impressione di poter vince- 
re. Cinquantamila tifosi bianco- 
neri, nel più colossale esodo che 
la storia calcistica ricordi a livello 
di Coppa, tornano in Italia delusi. 
Si potrebbe scrivere un libro su 
quella trasferta, come fatto di co- 
stume. 

Nel'73-74, Madama esce al pri- 
mo turno contro la Dynamo di 
Dresda. Nel ‘75-76 arriva al se- 
condo turno. Dopo aver eliminato 
ll Cska perde a Diisseldorf contro 
il grande Borussia per 2-0. A To- 
rino va in vantaggio 2-0 e poi si fa 
raggiungere. L'ottava avventura è 
quella di quest'anno, fermata a 
Bruges. 

Boniperti ha deciso che non la- 
scerà la Juventus, come pre: 
dente almeno, fino a quando non 
avrà raccolto l'ultimo meritato al- 
loro della sua inimitabile carriera 
calcistica, la Coppa dei Campioni 
appunto. Poiché è oberato di la- 
voro, poiché vorrebbe fumare 
meno, ha una certa fretta e chie- 
de alla Juventus questa soddista- 
zione. Pur di ottenerla sarebbe 
capace di qualsiasi cosa, anche 
di gridare «Forza Toro» durante 
un derby. O, no? 














stata la tradizionale invasione 


REDDITO 





rivolgersi in cantiere 





NETTO GARANTITO 
monocamere in 


CASA ALBERGO 


attrezzata con servizi 


VENDESI. 


C.so Giulio Cesare 236 


alla 


FONTE DEI PIZZI 


Via delle Orfane 2 - Torino 
Telefono 542.545 


Pizzi, ricami per vesti 
cette ©. biancheria. Specialità 
pizzi per tovaglie, camici c 
per chiesi 
imento  coprimobili, pizzi Ve- 
nezia Cantù Bruxelles. Filati 
telerie da ricamo. Servizi tavola 
e tè lavorati a mano. 
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SICUREZZA 
IL SUPERCATENACCIO 
A 2 PUNTI DI CHIUSURA 
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LE PAGELLE DI UN ANNO DEI PROTAGONISTI DEL 18° EXPLOIT 


UNO PER UNO | 16 DELLO SCUDETTO 





BRUNO BERNARDI 
Dino Zolf (29 presenze) - Do- 
menica prossima disputerà la 
183° partita consecutiva in cam- 
‘pionato allungando il suo record, 
A novanta minuti dalla conclusio- 
‘ne è il portiere meno battuto: 15 
gol al passivo: costituiscono an- 
ctie.il «minimo» personale asso- 
luto da quando gioca in serie A. Il 
merito va ovviamente diviso con, 
la'squadra ma Zoff, con un rendi- 
mento costante, ha dato sicurez- 
za al reparto. difensivo smenten- 
do, ancora una volta, coloro che 
l'avevano considerato in. declino 
dopo un paio di prestazioni poco 
felici con la Nazionale in apertura 
di stagione. In; Coppa; dei Cam- 
pioni. a Torino con l'Ajax, si è 
confermato. tra | migliori «quar- 
diani» del mondo. 

‘Antonello Cuccureddu (29 
presenze, due gol) - Per la prima 
volta: da quando milita nella Ju- 
ventus —= sono nove stagioni — 
disputerà un-campionato intero 
‘sebbene abbia dovuto stringere | 
denti per un dolore al nervo stia- 
tico che l'ha tormentato durante 
l'inverno. Dopo ‘essere. stato un 
jolly «tuttofare», da quattro anni 
gioca stabilmente terzino ed' è 
specializzato in questo ruolo toc- 
cando vertici di rendimento che 
l'hanno portato di diritto in Na- 
zionale e gli consentiranno di an- 
dare in Argentina, 

Claudio Gentile (27 presenze, 
tre gol) - Un'altra stagione ad alto 
livello dopo lo strepitoso campio- 
‘nato ‘76-77. Terzino d'attacco in 
costante: progresso ha affinato il 
proprio stile pur restando un)irri- 











CONTROPARTITA 


ducibile combattente. Sì è mefi- 
tata Un posto fisso in Nazionale, 
Utilizzato in questo finale. in 
qualche occasione, come media: 
no ha brillato meno per la destje- 
tudine ad un ruolo che può, co- 
munque; ricoprire. 

Giuseppe Furino (25 presenze) 
- Qualche prestazione siuocata, 
anche a causa di un infortunio, 
non riduce il contributo che l'in- 
domito capitano, malgrado il 
passare degli, anni, è riuscito a 
dare nella conquista del 18° scu: 
detto, Generosissimo. ©. lisica- 
mente integro. visceralmante ju- 
ventino, può ancora essere utile 
alla squadra di'cui, da nove sta- 
gioni, è la bandiers; 


Francesco Morini (25 presen: 
ze) - Ha avuto una sola giornata 
rera; a Roma contro la Lazio dove 
la Juventus ha subito, l'unica 
sconfitta (3-0) in campionato; per 
il resto ha disputato un'altra ott 
ma stagione risultando lo stopper 
più efficace. Meriterebbe una 
maglia azzurra ma Bearzot ha 
cioca’fiducia in Bellugi e lo co- 
stringerà a vedere i «mondiali» in 
televisione. 


Gaetano Scirea (28 presenze) - 
Aveva trascorso l'estate a riedu- 
care il ginocchio convalescente 
da un serio infortunio. Si era fi- 
presentato in campionato alla se- 
conda giornata, dopo il collaudo 
positivo di Cipro. rimesso a nuo- 
vo. Poi c'è stata una ricaduta; 
fortunatamente senza conse 
guenze, ma da allora ha alternato 
prestazioni convincenti ad altre 
‘con qualche incertezza. Deve ac- 
quisire un pizzico di «cattiveria» 
tuttavia rimane uno del migliori li 












di Carlo Moriondo 


berlin’ circolazione è merita di 
‘andare in Argentina. 

Franco Causio (29) presenze, 
tre gol) - Can un gioco meno Îriz- 
zante ma più essenziale e pratico, 
il «barone» ha lavorato. per la 
squadra dimostrando. maturità 
tattica, Sì è impegnato al massi- 
‘mo.in Nazionale, a difesa del po- 
sto di itolare, insidiatogli dal soli- 
to Claudio Sala, legittimandalo 
con l'eccezionale gara disputata 
a Torino contro fa Finlandia 

Marco, Tardelli, (25 presenze, 
quattro gol) - Per due lerzi di sta- 
gione, in campo nazionale ed in- 
fernazionale, ha confermato di 
essere un fuoriclasse (la consa- 
orazione gliel'hanno data Wem- 
bley e Keegan), nonostante uno 
stiramento muscolare e la squali- 
fica che l'hanno costretto a salta- 
re quattro partite di campionato. 
In primavera ‘ha accusato una 
flessione ma è in ripresa ed in Ar- 
gentina sarà uno del cardini por- 
tanti della Nazionale. 

Roberto Boninsegna (20 pre- 
senze, nove. gol) - L'intramonta- 
bile «Bonimba» sembrava desti- 
nato, con l'avvento di Virdis, ad. 
Un precoce pensionamento, vi- 
ceversa fa perso ® poi riconquì- 
stato il posto ed ha segnato reti 
Importanti facendo in pieno il 
proprio dovere. 

Romeo Benetti (29 presenze, 
quattro gol) - Dopo una partenza 
in... salita, ha (rovato la giusta 
cadenza ‘e. un'impressionante 
continuità. di rendimento che lo 
classificano: fra i maggiori prota- 
gonisti dello scudetto. Anche in 
Coppa dei Campioni si è fatto va- 
ere disputando la miglior partita 
a Torino con il Bruges, 





Dall'Aipi alle Piramidi 
dal Marizanarre al Reno 
si sparge qual baleno 
ciò che tutti sapevano: 
penultima domenica, 

la Juve è già campione 
edor sul suo blasone 
attacca Il diciottesimo. 
Una dozzina e mezza! 
E' grosso il.suo bottino, 
nié Milan né Torino 

né Inter sono a par. 


E intanto da ogni parte 
il coro degli esperti 
invoca; «Boniperti, 
abbi pietà di noi. 

E' quasi dittatura 

la tua supremazia, 

ci vuolidemocrazia, 
facci godere un po'». 
Risponde Boniperti: 
«Chi ha dato ha dato ha dato, 
scordatevi il passato, 
ne avrete per un po'». 





Pensiamo. di non ricordare 
‘campionato vinto, così juventi- 
nescamente conquistato come 
questo. Da sornioni, pezzetto 
per pezzetto, come le pazienti 
formiohe, mentre. squadre-ci- 
cala frinivano e frignavano e fi- 
nivano cotte; Concluso lontano 
de casa, alla presenza di pochi 
amici (i tifosi che hanno invaso 
ll campo a Roma, festeggiava- 
no la... raggiunta salvezza dei 


giallorossi), con le altre squa- — 


dre-rassegrate ‘a’ fingere di 
giocare. Tutto ‘combinato im 
modo' da togliere persino un 
po' di fervore alla' festa, che 
domenica sarà di commiato, un 
po' accademica, senza molta 
Spinta interiore e con tanti tifosi 
alla ricerca di un po' di sole per 
i prati del Piemonte. 

Una vittoria che non ricorda 
neppure da lontano le esplo- 
sioni del ‘67 e del '72; non'una 
sbornia, ma un lento, assapo- 
rare di vecchio cognac accan- 
to al fuoco di un camino. L'arte 
sta anche. nell'addormentare 
gli awersari, e diremmo che; in 


«.. ma non tramonta 
la stella bianco 





quanto a ciò, la Juve dispone di 
una bella falange di ipnotizza- 
tori. A cominciare dal rag. Tra- 
patton de' Trapattoni, titolare 
della ben nota ditta T.R.AP. 
(«Tutto Risulta A Posto»), il 
quale ancora oggi si dichiara 
moderatamente soddisfatto e. 
quasi sicuro di aver raggiunto 
lo scudetto. 

Iliche è parere anche di molti 
Juventini autentici, quelli di an- 
tico stampo, che odiano la ca- 
gnara e nei momenti di trionto 
scuotono la testa con aria di 
disapprovazione. Questi trova- 
‘no molivo di amarezza persino 
nel: fatto che la Juve non ha 
raggiunto* la media scudetto 
(«Ma ne siamo poi proprio de- 
gni? Gerto che non abbiamo 
fatto una gran figura...») Oppu- 
re nelle. pre-preoccupazioni 
per l'avvenire («Dio mio, l'anno 
prossimo di nuovo tutti contro 
di noi, con una ‘squadra più 
vecchia di un anno. Che il cielo 
ce la mandi buona»)! e assu- 
mono  quell'atteggiamento 
umile e contrito, come se chie- 
dessero scusa, che manda in 
bestia in modo particolare | ti- 
fosi dei Toro. 

Da eccellenti seguaci di 
Giordano Bruno («In hilaritate 








tristis, in tristitia hilarisx) questi 
bravi juventini hanno perfetta- 
mente torto, e fingono di non 
saperlo: Questa Juve è certa- 
mente una squadra di transi- 
zione: sì basa in parte sulla 
‘squadra. sconfitta a Belgrado 
‘dall'Alax e scricchiola qua e tà 
Fortunatamente sono pronte 
poderose iniezioni di cemento 
‘armato; che si chiamano Fanna 
e Cabrini e Verza, ma possono 
anche aver nome Pasinato e 
Paolo Rossi e Antognoni... Se 
poi arrivassero tutti quanti i 
‘sieme, si salvi chi può: ci 
tefiderebbe un altro cinquen- 
nio simile a quello degli Orsi e 
dei Cesarini 

Ma queste sono elicubra: 
zioni del futuribile, che lascia- 
no ll tempo che trovano (non 
teniamo. conto. per. esempio 
che, aprendo le frontiere, certe 
squadre come Milan e Inter 
potrebbero riprendere quota...) 
e ci rimandano alla realtà. Che 
classicamente possiamo rias- 
sumere in uno stornello: 








Fior d'ogni fiore 
tramontano le stallo 

in mezzo al mare . 
ma non tramonta 

fa Juve tricolore. 





Roberto. Bettega (29 presenze. 
‘dieci gol) - Ha pagato con una di- 
Storsione alla caviglia sinistra ll 
tributo al record dei gol (quattro) 
realizzati in Nazionale con la Fin- 
landia e con grande forza di vo- 
lontà ha accettato di giocare an- 
che in condizioni. fisiche. non 
ideali. Per buona parte del cam- 
pionato si è trascinato un dolore 
al nervo sciatico, eppure è fra | 
quattro «semprepresenti». Pas- 
sati gli acciacchi è tornato peren- 
toriamente ‘all'altezza. della sua 
fama e dovrebbe presentarsi al 
«Mundial» al massimo della for- 
ma. È 

‘Antonio Cabrini (15 presenze) - 
E' stato la «rivelazione». In sette 
‘Spezzoni e ofto gare a tempo pie- 
ino ha rivelato le sue grandi qua- 
lità diterzino d'attacco. Inserito al 
momento giusto, ha conferito alla 
Juventus una «marcia in più» con 
un apporto determinante in una 
fase delicata del torneo. L'esplo- 
sione prevedibile del giovane as- 
‘so cremonese ha messo in imba- 
razzo Bearzot che vorrebbe por- 
tarlo in Argentina ma probabil- 
mente vi rinuncerà, anche se ll 
difensore è stato utilizzato nella 
«Sperimentale». Cabrini. idolo 
delle «teen-agers» è'ormai matu- 
10 per un posto fisso nella Juven- 
tus. 

Pietro Fanna (11, presenze, tre 
901) - Ha messo in luce la classe 
‘pura ma anche qualche ingenuità 
dovuta all'inesperienza. A Bruges 
hha ripagato in pieno la fiducia ri- 
posta în lui da Trapattoni dimo- 
Strando carattere e grinta a livello 
internazionale ed ha entusiasma- 
to Bearzot che non ha esitato ad 
inserirlo nel «listone» dei quaran- 
ta per l'Argentina ed a premiario 
convacandolo a Verona. sia pure 
come. riserva. nella Nazionale 
sperimentale, 

Pietro Virdis (10 presenze. un 
gol) - Aveva bruciato le tappe 
Spodestando Boninsegna dal 
ruolo di centravanti titolare ma la 
‘mononucleosi, l'operazione alle 
tonsille ed altri malanni non seri, 
hanno fermato la sa ascesa 
Adesso il sardo è guarito, i guai 
sembrano finiti, e, nella prossima 
stagione, polrebbe rivelarsi uno 
dei più grossi «acquisti» (insieme 
con Paolo Rossi che la Juventus 
intende riscattare dalla compro- 
prietà con il Vicenza) 

Luciano Spinosi (5 presenze) - 
Un'altra stagione sfortunata. 
Chiuso da Morini, sacrificati al- 
l'ingrato ruolo di «riserva di lus- 
so». ha avuto pache occasioni 
per farsi valere ma quando Tra- 
‘pattoni l'ha chiamato ha sempre 
risposto con valide prestazioni. 

Vinicio Verza (5 presenze. un 
gol) - E' più di una semplice pro- 
messa. Possiede Un bagaglio 
tecnico di prim'ordine e la perso: 
nalità non gli fa difetto come at- 
testano le prove soddisfacenti 
che ha fornito cimentandosi per 
la prima volta in serîe A. Una frat- 
tura al perone gli ha impedito di 
raccogliere altre soddisfazioni 
ma é giovane esi rifarà 

Giancarlo, Alessandrelli (nes- 
‘suna presenza) - Un'altra stagio- 
ne in panchina, la terza consecu- 
tiva: vive all'ombra del. grande 
Zoff, impara e.non perde il sorri- 
so. 








Intervista a Giuliano 





« Vogliamo 
rinforzarci» 


Dopo. aver vinto il suo, di- 
ciottesimo. scudetto, la Ju- 
ventus pensa già al domani 
E' una sua prerogativa. Le 
‘soste le arrecano danno; per- 
ciò si muove in tempo. Anche 
sul mercato. Pietro Giuliano, 
dopo aver portato a Torino 
Scirea, Gentile, Tardelli, Fan- 
na; Cabrini e Virdis, intende 
portare a compimento altre 
operazioni vantaggiose. Il ge- 
neral manager della Juventus 
gioca d'anticipo, come al so- 
lito. E dice: «E' chiaro che 
vogliamo rintorzarci; il miglior 
acquisto per l'anno prossimo 
sarà Pietro Paolo Virdis, un 
giovane che non fia potuto 
esprimersi al meglio per un 
Insieme di ragioni, un ragazzo 
‘nel quale riponiamo molta li- 
ducia, poiché siamo convinti 
che in futuro saprà giocare ad 
altissimi livelli. La società 
guarda sempre al futuro, al fi- 
ne di apportare nel telaio-ba- 
se ‘opportuni inserimenti di 
giovani, ‘che costituiscono 
puntualmente l'arma vincente 
della Juventus: Questi innesti 
sistematici, metodici e conti- 
nui-sono risultati produttivi nel 
passato, perciò insistiamo. 
Oggi toccherà ai vari Pran- 
delli, Bodini, Marocchino, Se- 
rena e:Della Monica tornare 
da prestiti e comproprietà». 
Paolo Rossi? 

«E' una delle comproprietà 
che intendiamo risolvere a 
nostro favore». 

E qui Giuliano, un po' per 
diplomazia ed un po' per pru- 
denza, svicola e ci lascia alle 
nostre supposizioni. Che so- 
no queste: Farina, presidente 
del Vicenza, domenica sera 
ha dichiarato che a giorni si 
inconterà con i dirigenti. ju- 
ventini per risolvere la que- 
stione Rossi. Altrimenti si ri- 
correrà alle buste. E l'asta 
scritta andrà a chi verserà più 
liquidi. Da tempo Stampa Se- 
ra ha anticipato il ritorno di 
Paolo Rossi alla Juventus. 
Oggi confermiamo la nostra 
‘sensazione. Per quanto con- 
cerne Antognoni e Manfredo- 
‘ia il discorso si può risolvere 
in'un paio di battute: per An- 
tognoni tutto è fermo. La Fio- 
rentina è pericolante ed ogni 
discorso che la riguardi è 
prematuro. Su Manfredonia 
incombe il nome di... D'Ami- 
co. Se la Lazio piazzera ll 
centrocampista all'inter, 
Manfredonia resta dov'è. È 
D'Amico sembra che cambi 
‘davvero aria. 








Torniamo all'intervista. 
Chiediamo al dottor Giuliano 
cosa significhi questo diciot- 
tesimo scudetto. «E° un im- 
portante successo che si ag- 
giunge agli altri. E* importante 
perché conferma i risultati 
degli anni scorsi e convalida 
la nostra politica. Da sette 
anni la squadra gioca ad al- 
tissimi livelli; il merito è dei ra- 
gazzi, che hanno fatto cose 
eccezionali dimostrando pro- 
fessionalità esemplare, ben 
sostenuti da una società se- 
ria. Lo scudetto non è un'abi- 
tudine, è un traguardo cui si 
aspira sempre. Un. fascino 
che si rinnova. Ora {l nostro 
progetto è quello di centrare 
l'altro obiettivo: prestigioso 
che è la Coppa dei Campio- 
ni» 


”Curva Filadelfia: 
un po’ di scudetto” 


— C'è un elemento deter- 
minante. nella conquista del 
diciottesimo scudetto? 

«Prescindendo dal fatti 
tecnici, citerei l'incitamento 
continuo ed appassionato dei 
fitosi della curva Filadellia, al 
quali dobbiamo assegnare 
una fetta di scudetto. Anche 
nelle situazioni critiche ha sa- 
puto appoggiarci in maniera 
determinante». 

— Undici bianconeri sono 
nel listone di Bearzot. Lei è 
soddistatto? 

«Soddisfatto ed orgoglioso. 
Però non capisco come main 
Argentina, giocatori bianco- 
neri, che rappresenteranno 
più di un terzo dei ventidue, 
non possano disporre di al- 
meno uno deì massaggiatori 
che li seguono per lutto l'an- 
no. Mi pare un controsenso». 

2. car. 
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I prezzi non subiranno 

alcuna maggiorazione 

e saranno comprens 
« di interessi e spese. 
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NON È SOLTANTO UN PROBLEMA DI UOMINI MA DI MENTALITÀ 


"TORINO: RITROVARE LA FIDUCIA 


Quelia contro l'Atalanta 
non era una partita facile, 
per mille motivi. D'altra 
parte, il campo lo ha dimo- 
strato, visto che il gol deci- 
sivo di Pulici è arrivato su 
calcio. di rigore quando 


mancavano pochissimi mi- 
nuti alla fine. E' così arri- 
vata la vittoria ma sarà 


bene analizzarla a fordo, 
prima di considerarla il 
toccasana delle magagne: 
granata degli ultimi tempi. 
Indubbiamente, la squa- 
dra ha risposto, ha lottato, 
ha voluto vincere, stavolta 
si può escludere qualsiasi 
ventilata possibilità ‘di 
multe. 

Come avevamo detto 
‘prima della partita (aveva- 
mo parlato di tripletta e ci 
siamo andati vicino) Pulici 
ha risolto da campione, co- 
me è spesso solito fare al 
Comunale. Graziani ha 
giocato con straordinaria 
umiltà, andandosi a cerca- 
re mille palloni (troppo 
modesto, ci ha detto sta- 


mattina: «Nel primo tem- 
po sono andato bene, nella 
ripresa sono calato, non 
posso dire di essere del 
tutto soddisfatto di me 
stesso») e correndo dap- 
pertutto, «Pupi», invece, 
ha aspettato con pazienza 
il suo momento ed ha let- 
teralmente inventato una 
sberla che sembrava una 
fucilata, con quel pallone 
pesantissimo. Toro in van- 
taggio, raddoppio e poi un 
paio di fesserie, con l'Ata- 
lanta che pareggia. Infine, 
îl rigore che chiude in gra- 
nata. 

Tutto bene, quindi? Mica 
tanto. Qualcosa bisogna 
rivedere ed è già un discor- 
so che riguarda il futuro. 
Non è tanto questione di 
‘cambiare un paio di uomi- 
ni, quanto di ridare all'in- 
tera squadra quello smalto 
e quella mentalità che 
hanno permesso di vincere 
uno scudetto. Ci rendiamo 
conto, non sarà facile, pro- 
prio perché si tratta di cose 


impalpabili. Abbiamo par- 
lato a lungo con i protago- 
nisti sul tema dell'attuale 
‘Torino e tutti ci sono sem- 
brati convinti che qualcosa 
si è incrinato, sia pure in 
maniera _ impercettibile. 
Non si tratta del rapporti 
personali (basti pensare 
che i giocatori del Torino 
passano insieme anche i 
giorni di riposo, cosa cui 
non sono obbligati e vanno 
‘addirittura in ferie insie- 
me) ma di qualcosa di di- 
verso che sfugge a tutti. 
Semplicemente, può trat- 
tarsi della mancanza di 
convinzione. Non basta di- 
re: abbiamo una grande 
‘squadra, non siamo secon- 
di a nessuno. Bisogna an- 
che esserne intimamente 
convinti. 

Battere l'Atalanta nel- 
l'ultima partita in casa è 
una grande bella cosa, ma 
è evidente che non basta. 
Soprattutto, non basta ai 
tifosi che continuano 
pensare allo scudetto. Pia- 





Chi va in ‘B,, con il Pescara? 


Finale da brivido 





FABIO VERGNANO 


Mentre la lotta al vertice della classifica si 
è decisa con novanta minuti d'anticipo, in 
coda almeno cinque squadre dovranno at- 


tendere l'ultima partita per conoscere il pro- 
prio destino. Con la vittoria a San Siro contro 
il Milan e con ll pareggio contro la Juventus, 
Lazio e Roma possono invece considerarsi 
praticamente fuori dalla zona «calda: 


La situazione si complica inve- 
ce notevolmente per Verona e 
Foggia ed ancor più per Fiorenti- 
na, Genoa e Bologna. Vediamo le 
prime due che hanno sulle altre Il 
vantaggio di un punto. | veneti di 
Ferruccio Valcareggi sembrano | 
meio In forma del gruppo. Do- 
menica hanno ceduto di schianto 
a Foggia subendo quattro gol 

Nonostante tutto la oro differen- 
za reti resta di —6. L'ultima partita 
li vedrà impegnati col Torino. Ba- 
sterebbe Un pareggio per guada- 
gnare la salvezza, ma anche una 
sconfitta potrebbe risparmiare. ai 
veronesi la condanna» solo se 
Fiorentina e Genoa pareggiano, o 
perde il Foggia 0 il Bologna non 
Va oltre un pari 

Nettamente peggiore la diffe- 
renza reti del Foggia: —14. li suc- 
cesso però garantirebbe automati- 
camente agli vomini.di Puricelli {a 
salvezza. Un pareggio, o peggio 
una sconfitta, li costringerebbe 
invece a sperare nelle. sventure 
degli altri. Se i pugliesi paregge- 
ranno saranno saivì se faranno 
pari anche Fiorentina e Genoa 
nello scontro diretto, oppure se 
perderanno o la fiorentina 0_il 
Genoa e nello stesso tempo sa- 
ranno sconfitte 0. Il Verona 0 il 
Bologna 0 pareggerà il Bologna. 
Saranno salvi anche in caso di 
sconlitta se perderanno anche il 
Bologna oppure la Fiorentina 0 il 
Genoa. 

Un.gradino più sotto le'altre tre 
disperate del campionato: In 
quanto a differenza reti sta meglio 
di tutti la Fiorentina (—-9), che 
domenica si è salvata in extremis 
contro il già retrocesso Pescara. 
Antognoni e compagni se vince- 
ranno lo scontro diretto col Ge- 
noa, condanneranno innanzitutto 
I liguri e saranno salvi qualunque 
sia il risultato dello stadio Olimpi- 
co (dove la Lazio ospiterà il Bolo- 
gna) in quanto supererebbero le 
due squadre in differenza reti. Se 
pareggiano | viola sì salveranno 
solo in caso di Sconfitta del Fog- 
gia oppure sconfitta e pareggio 
del Bologna, 

Il Genoa (differenza reti —10) 
viene dai pareggio con l'Inter. La 
condizione psicologica degli vo- 
mini di Simoni non è delle migliori. 
Pruzzo pare aver smarrito la via 
del gol ed in più | titosì lo conte- 
stano apertamente, sentendosi 





traditi dal loro «bomber». liguri 
saranno domenica a Firenze nella 
partita più «calda» dell'ultima 
giornata. Se vinceranno però sa- 
ranno salvi qualunque sia il risul- 
tato dell'Olimpico. Se paregge- 
ranno potranno solo. salvarsi in 
questi due casì: sconfitta del 
Foggia e contemporanea scontit- 
ta 0 pareggio del Bologna. 

Il più mal messo del gruppo 
(differenza reti di —12) è il Bolo- 
gna. Bloccata in casa dal Napoli; 
la squadra di Pessola affronterà 
domenica una Lazio rilanciata dal 
successo sul Milan. Un successo 
largo (almeno 3-0) sul romai 








consentirebbe la:salvezza ed. in- 


quaierebbe nello stesso tempo , 


Wilson e compagni. Una vittoria di 
minor proporzione potrebbe co- 
munque sempre servire agli emi- 
lianì solo in questi casì: pareggio 
tra Fiorentiria e Genoa, sconfitta 
di Fiorentina o Genoa accompa- 
gnata però dalle sconfitte del Ve- 
ona 0 dalla sconfitta e dal pa- 
reggio del Foggia. Un pareggio 
obbligherebbe gli uomini di Pe- 
saola a sperare in una scontitta 
del Foggia accompagnata dalla 
contemporanea sconfitta di Fio- 
rentina o Genoa. In ogni caso’ 
sarà un finale da brivido. 


nelli ha detto che il Torino 
l'ha gettato, questo scu- 
detto. Può darsi, anche 
perché negli ultimi tempi 
ha avuto parecchie occa- 
sioni per avvicinare la Ju- 
ventus e le ha regolarmen- 
te buttate. DI chi la colpa? 
Difficile dirlo. Noi propen- 
diamo per il solito, vecchio 
discorso della mancanza di 
convinzione. Una volta, a 
Torino, si diceva che uno 
era «gasato» quando era 
convinto di spaccare il 
mondo, magari anche a 
sproposito. Il Torino di og- 
gi non è più «gasato». Va 
bene un'adeguata campa- 
gna acquisti, ma sarà bene 
cercare di rigasare i gioca- 
tori che ci sono già. 

b.br. 


Nella foto accanto Paolo ; 
Pulici, il simbolo del Torino 
che cerca riscatto 


sea 
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Ditelo can i 


Diciamo la verità: questi «ultras», granata 
che contestano con tanta buona grazia al Co- 
munale e che si guardano bene dal ricorrere 
alla violenza, sono tutt'altro che antipatici. Le 
loro frecciate — almeno, se non si è diretta- 
mente coinvolti — non irritano, lasciano il se- 
gno senza ferite: è la nuova generazione del 
{ifoso calcistico il quale cerca di spiegarsi con 
Je parole e la sottile ironia, accantonando — 
auguriamoci definitivamente — la pistola 
lanciarazzi e la spranga di ferro. 

Molti dei loro slogans faranno indubbia- 
mente innervosire i dirigenti; ma è chiaro che 
non sono disgiunti da una notevole civiltà di 
fondo: non sono d'accordo — questi educa- 
tissimi signori — e lo dicono apertamente: Ma 
si guardano bene dall'assalire la sede, non 
ammaccano automobili, non aggrediscono 





dirigenti. Forse, appunto per questo, la loro 
fa maggiormente sentire. Il mondo 





protesta 
del calcio si evolve, adesso tocca all'ironia, 





I TORNEI GIOVANILI ALLA RIBALTA 


Ma questo Vicenza! 
(battuto il Torino) 





Realizzando | quella che! era 
un'ardita ipotesi della vigilia, il 
Lanerossi Vicenza ha vinto ll VI 
Trofeo Lascaris battendo in se- 
rilinale la Juventus e In finale Il 
Torino con lo stesso risultato: 
uno a zero. Il Torneo, riservato 
alla categoria allievi è stato or- 
ganizzato e splendidamente ge- 
sito dal G. S. Lascaris in memo- 
ria del suo fondatore Eugenio 
Cervelli. VI hanno assistito mì- 
gliaia di spettatori sfidando nelle 
sel giornate di gara l'inclemenza 
del tempo, lerì, nel pomeriggio 
‘conclusivo, la Juventus ha supe- 
rato l'Asti per quattro a tre dopo | 
calci di rigore (uno a uno alla fine 
dell'incontro) qualificandosi al 
terzo posto, mentre il Torino non 
ha saputo rinverdire la tradizione 
che da tre anni lo vedeva domi- 
nare la competizione. 

Nella finalissima i ragazzi di 
Sattolo, infllati da un gol In mi- 
schia realizzato da Vemelli al 22* 
non sono più riusciti a rimontare 
lo svantaggio nonostante il di- 
‘sperato forcing durato fino al fi- 
schio di chiusura. La bravura dei 
veneti Dal Blanco e Bottaro e Il 
campo reso pesantissimo. dalla 





pioggia che impediva agli ottimi 
granata Camolesi e Scolosa di 
rifornire con la solita precisione 
le loro punte, sono stati le chiavì 
di volta della partita. 

Alla fine, pur giocando in dieci 
per l'espulsione di Mendo al 45°, 
la pattuglia. biancorossa. sedi- 
cenne ha Iscritto ll suo nome 
nell'albo d'oro della competizio- 
ne. In mattinata la, Juventus 
esordienti-ha vinto il Trofeo For- 
naro che ha fatto da corollario 
alla manifestazione battendo | 
Druentina in finale per uno a ze- 
ro. j 


il 
Lanerossi Vicenza: Dal Blanco 
De Grazi, Solini; Vemelli, Cerisi 
ra, Bottaro; Bezzadore, Zanelli, 
Mendo, Pellizzari, Pistis (Mar- 
‘chiori dal 15°). 

Torino: Biscatto; Carbone, 
Maiorano; Gasparini, Cristiano, 
Camolese; Mariani, Sclosa, Bo- 
nesso, Ermini, Dinuovo . 


TORNEO SARDI — SI è con- 
clusa a San Mauro la terza edi- 
zione del Torneo Sardi per la c: 
tegoria allievi. ll torneo che onora 
la memoria di Stefano Sardi, è 
stato vinto dalla Juventus che ha 

















battuto (6-4 dopo I rigori) Il Mo- 
dena nella finalissima. Alla finale 
hanno assistito più di 500 perso- 
ne. Per il terzo posto li Torino ha 
battuto (1-0) Il Varese. 
MEMORIAL AMATEIS — L'in- 
ter, battendo li Torino grazie al 
rigori (4-3), si è aggiudicata la 
quarta edizione del, Memorial 
Amatels che si è disputata 
«Comunale» di Volpiano. Ma li 
più grosso successo è andato 
sgl organizzatori -che hanno 
avuto la bella sorpresa di duemi- 
la spettatori per la giornata finale. 
Per il terzo posto la Juventus ha 
battuto (1-0) il Beinasco. 








CICLOTURISMO — SI è svolto 
ll 1° Memorial Nando Novarese 
riservato ai cicloturisti e cicloa- 
matori della F.C.1. organizzato da 
La Stampa. La corsa ha avuto 
pieno successo con la parteci- 
pazione di 273 corridori di 25 20» 
cietà, Alla fine dei 62 km percorsi 
nel Piemonte la prova si è con- 
clusa in corso Sicilia: | cicloturi- 
sli de La Stampa sì sono classili- 
cati'al secondo posto dietro alla 
Fréjus. 











«PT 
SABATELLI® 


immobili 
C.so Massimo d'Azeglio 60. 









all'umorismo; cose: addirittura impensabili 
nelle scorse stagioni: la battuta scherzosa si 
sostituisce alla botta in testa o sul cofano. 

Che cosa vogliono gli «ultras»? Semplice- 
mente, un Torino più forte, che sia in grado di 
contrastare più efficacemente la Juventus, 
praticamente come volevano i loro, predeces:; 
sori più cruenti. Ma in arte (quindi anche nel 
cileio) si comincia incendiari. e si. finisce 
pompieri. Molti scatenati tifosi — così 
gli «ultras» — sono diventati pompieri, 
SETA prende alone Lepaore 
leve sono più sottili e sono già scavalcate «a 
sinistra» da sempre rinnovati gruppi oltranzi- 
sti. I qualî, però, Vogliono convincere, non .in- 
timidire. Lo diranno coni fiori, in un prossimo 
futuro. Pianelli riceverà un gran mazzo di ros 
e nel linguaggio sportivo dei fiori significherà 
che i tifosi desiderano un centrocampista. 
Ammettiamolo, è molto meglio dell rivoltl- 
ate. 
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in appartamenti e stabili, città, mare montagna. 


La volontà di fare bone 
















dal termini 





stesso girone del Verbania. 


Una soddisfazione. non da 
poco per ì gravellonesi, che 
fino a sel mesi fa erano co- 
stretta subire la schiacciante 
concorrenza sportiva e linan- 
ziaria dei biancocerchiati del- 
la vicina Verbania, forti — al- 
lora — della militanza in serie 
c 

«Noi — dice Francesco 
Donini — non abbiamo fatto 
niente di eccezionale. Abbia- 
mo azzeccato un paio di ac- 
quisti, tra cui quella del por- 
tiere Vittorio Barovero, che il 
Verbania aveva ‘un poco 
‘snobbato, e abbiamo ritrovato 
in'Azzoni, Mastria, Valdo, Ca- 
gnoli gli uomini determinanti 
in fase offensiva. Se saremo 
promossi ci rafforzeremo ul- 
feriormente, anche se sap- 
piàmo che non sarà facile te- 
nere il passo con squadre che. 
giocano in Promozione dopo 
aver fatto esperienza in D, se 
non addirittura In-C» 

Il Gravellona domenica, 
contro la Sazzese è straripato: 
ed il risultato. di tre a zero è 
avaro, vista la pressante su- 
periorità del padroni di casa 
che hanno ottenuto, tra l'al- 
tro, ben quattordici calci 
d'angolo! contro uno degli 
ospiti, Si è giocato su un ter- 
feno allentato ‘dalla pioggia, 
ma gli arancioni — davanti a 
un: pubblico. numeroso, ru- 
moroso ed. altrettanto festan- 
{ te — hanno nuovamente 
messo in luce la validità del 
loro complesso e del gioco 







































PONZONE-SETTIMO 1-0 — 
Ponzone: Ardizzone; Costenaro, 
Alteva; Simoni; Milan; Marigosio; 
Toniolo; Zignone, Borsato, Ga- 
rampazzi (Sarasso dal 60'), Gilet- 
ti. Settimo: Bono; Perazzolo, Ku: 
cichi Franzoso, Fochesato, Di 
Mauro; | Cattarello, Braccagni, 
Cristiano, Lanzoni, Cesarato. Re- 
te: Toniolo all'83°. Arbitro: More- 
fato. 

VICTORIA IVEST-SALUSSOLA 
2-0 — Victoria Ivest: Di Lella; Lo- 
per, Germano; D'Aversa,: Car- 
gionti, Lambiase; Caldara, Deme- 
tri (dal 65° Catalani), Martiello, 
Betti, La Mattina, Sali 
rardi; Rizzato, Gregnari 
Borra, Miglio; Ghigo, Rigazio. 
Crivellari, Debernardi, Vescovo. 
Rell: ai 64° Demetri, all'85° Lam- 
biase. Arbitro: Ghigo. 

PONTESTURA-BORGOREGIO 
1-0 — Pontestura: Lemonier; 
Calvo, Pasteris; Rivalta, Spino- 
glio, Gerbi; Schiavetti, Casalone, 
Lombardi, Marino, Scrivano. Bor- 
‘goreglo: Sgualdino; Bena, Corie- 
le; Giovannini, Groppella, Nicolo- 
50; Sivagni, Galla, Tomasoni, 
Bergamasco, Pisgla. Rete: al 75° 
Schiavetti. Arbitro: Fantin. 

FULGOR VALDENGO-VIGLIA- 
NO 0-0 — Fulgor Valdengo: Lu- 
con; Bellinazzo, Meneghello; 
Cassinotto, Pavan, Salin; Pica- 
riello, Saredi, Saigarelia, Pellerei.. 
Zanone. Vigliano: : Rotta; Dalla 
Costa, Guarnieri; Fraire, Berga- 
mo, Cenedese; Ramella, Barbie- 
rato, Borri, Magaraggia; Lanza 




















pubblicheremo. 
le altre partite 







ANTONIO COSTANTINI _ 


GRAVELLONA — Lanciatissimi verso la vittoria finale, gli 
arancioni del Gravellona hanno confermato, anche battendo 
seccamente la Sazzese, di meritarsi ampiamente il p: 
alla categorla superiore. Dal settembre prossimo, salvo grosse 
sorprese che parrebbe di dover escludere a quattro giornate 

Îl Gravellona di Remo Manganelli e dei fratelli 
Francesco e Pietro Donini giocherà In «Promozione» nello 






































Girone B - Il Settimo perde 


LO SPORT 
PRIMA CATEGORIA - Valenzana, passo avanti 


GIRONE A - E? quasi promosso 


Gravellona 
fa progetti 









munale di Caselle nonostante 
po. 


terreno era allentato perla 
pioggia di questi giorni e le 
due squadre, che praticano 
‘generalmente un bel calcio, 
‘ne hanno risentito: La vittoria 
è andata all'undici di Pampio- 
ne che ha saputo sfruttare 
con Broi due delle numerose 
occasioni create da Bona- 
dias, Falciani e, Cosseddu. Il 
Caselle è andato vicino al pa- 
ri. ma l'ex spallino Mangolini 
‘ha colpito solo la traversa. 

Le reti sono stata realizzate 
da Broi per il Barcanova al 55* 
© al 60‘, mentre il Caselle ha 
accorciato le distanze con il 
numero 19 Trevisi al 75°. Il 
Barcanova ha finito la gara in 
dieci uomini per l'espulsione, 
di Lorenzini, ma l'inferiorità 
numerica non è stata risentita 
dalla compagine torinese che 
è formata da uomini idonei a 
militare in campionati di cate- 
goria senz'altro superiore. 

nc. 

ROBUR - PONT. DONNAZ 


1-1 — Robur: Saraillon; Mat- 
tio, Giare, 





aggio 


che sono in grado di svilup- 
pare, riconfermando in Mani- 
ni, Azzoni, Mastria, Festinoni 
e Valdo le autentiche colonne 
della squadra. Poco impe- 
gnato ma sicuro nei rari inter- 
venti Barovero 


GRAVELLONA - SAZZESE 





Manini, Barozzi, Mariani, Az- 
zoni, Cagnoli; Bassi, Mastria, 
Festinoni, Tamini, Valdo. 


Sazzese: | Pastori; 
Cecconi Milanesi (dal 60! Pal: 
mieri), Tazzini, Piroddi; Simo- 
notti,  Martignoni,  Paffoni, 
Matella, Bonzi. Retl: al 41° 
Manini; al 73' Tamini; all'85* 
Bassi. Arbitro: Vajar. 


FARESE + STRESA 1-1 — 
Farese: Massaro; Portiglotti, 
Brignone; Rossi, Spagnolini, 
Natoli, Bergamaschi, Ferrari, 
Barisco,. Rasia, Mossetti 
Stresa: Fassola, Sacchelli, De 
Luca, Novelli, Romani, Finettì, 
Donghi, De Simone, Casta- 
gna, Laganaro, Tiboni. Retl: 
L'aganaro 28' (S); Ferrari 55' 
(E). Arbitro: Marchesi: 

BAVENESE - OLIMPIA 1-1 
— Bavenese: Bonetti; Trisco- 
ni, Belardi. Poti, Contessi, 
Ronzio; Bionda, Campi, Lilla, 
Russomanno, Tocchi. Olim- 
pia: Sigismondi; Lima, Croci 
Cavalli, Borrini, Lavé; Arpiani 
Fumagallo, Hofer, Mella, Bri 
gnoli (dal 55' Mocchetto), Re- 
ti: al 42° Lilla; al 75° Lavé. Ar- 
bitro: Ranghino. 








Mammo- 
dit, Berra, Cogneyn. 
Pont Donnaz: Berato; Danieli, 
Caielli; Fabiole, Bosonin, Lo- 
sano; Barone. Giovagnoli 
Rossa, Nicco (Colletto) 
glio. Reti: al65' Colletto, al 66' 
Giarey. Arbitro: Zachin. 

CHATILLON - VALLORCO 
1-0 — Chatillon: Gippaz; 09- 
giani, Dell’Amico; Giri, Dule- 
ny, Alby; Gorret, Bonin, Ga- 
lasso. Vaser, Sielitano. Val- 
lorco: Scalese; Adisasso, 
Musso; Accomnero, _Vitton 
Mea, Tallon; Pagliero, Bianco, 
Cesarino, Esposito, Soutti 
Rete: Galasso. 














CALUSO-SANDIGLIANO CHIERI - FELIZZANO 0-0 — 
CADORE 2-1 — Caluso: Anto-.. Chieri: Molino; Lovecchio, Di Ba- 
gnotti: Lauricella, Riccardino ; ri; Fantino, Ronco, Modenese; 
Tallon, Regis (ISola), Grasso; An- Castagneris, Vengust, Matteini 
dreo, De Lazzari, Riccardino Il, (dal 55' Fergnachino), Di Corato, 
Pellegrino, Gallicchio. Sandiglia- Massola. Felizzano: Manzini; Pol- 
no:. Binelli; Armani, Formiana; lastri, Pasotti; Pasero, Berta, No- 
Pregnolato, Roano, Cossu; Ra- senzo; Raviola, Moretto, Gardin, 
mella, Coda, Raisi, Ubertalli. Retl: —"Zaccarelli (dal 64' De Francesco), 
‘Andreo al 30', Ubertalli al 60° e. Molinaris. Arbitro: Trentalance, di 
Pellerino al 68'. Arbitro: Silvestri. Torino. 

CHIVASSO-TRINO 
vasso: Parisi; Fabbian, Picchiura; 
Caligiuri, Zuccolo, Corno; Cillut- 
fo, Portelli, Bucci, Graziano, 
Boggian. Trino: Giorcelli; Savino, 
Tavano; Mocca, Basso, Arnaudi 
Piatti, Irico, Sarone, Iannelli, 
Zorz. Retl: al 31' e 51' Portelli (C). 























STAMPA SERA 


GIRONE C - Battuto il Caselle 


Barcanova 
che colpo! 


CASELLE — Tra Caselle e Barcanova vi erano le premesse 
per assistere a una bella gara e le attese della vigliia sì sono 
concrelizzate per | numerosi appa: 





ionati intervenuti al Co- 
le condizioni proibitive del tem- 


CASELLE DUL X - BARCA- 
NOVA 1-2 — Caselle Dul X: 
Mancin; M. Calvi (dal 50' Tre- 
visì), Filippi; Patracchini, Da- 
ta, Moschion; Briguglio, Bo- 
rello, C. Galvi, Mangolini, Ma. 
nas: Barcanova: Rissone; Ar- 
mellino, Mileva; Bonadies, 
Spagnolo, Falciani; Cecca, 
Lorenzini, Melisi, Cosseddu, 
Broi. Rtl: Broi all'8' e 55' 
2175°. Arbitro: Barufta. 
MATHI - BOLLENGO 1-0 — 
Bellini; Somano, Bas- 

; Manera, Benvenuti, D'A- 
lessandro: Magnetti (Machet- 
ta dal 60‘), Catanzariti, Ros- 




















Bollengo: Barisone; Candel- 
fone, Sgrablic; Napodano, 
Stratta, _ Roffinot; _Manino, 
Miope (Ceresa dal 70‘), Bar- 
desone, Niccod, Maranta 
Rete: Marangon all'11'. Arbi- 





VILLANOVA - CIRIE' 2-0 — 
Villanova: Cravero; Savaso, 
Bechis: Magnetti, Griglione, 
Richiardi; Butto, Mereu, Ber- 
tarelli; Motto, Casale. Ciriè: 
Barchi; Cardone, Ferrari; Pe- 
rona, Camieletto, Piazzo; Ar- 
mighiardi, Balbo, Dei Giudice, 
Buggia, Vitale. Rell: Mereu ai 
60'e Bertarelli al 62° 

RIVARA - QUINCINETTO 
1-2 — Rivara: Morando; Maf 
fiotio, Marietti; Perardì, Bet- 
tas, Cortina; Fenoglio, Cutu- 
gno, Bertot, Gimorri. Quinci- 
netto: Pavani; Moneta I, Mo- 
netta il: Buat; Zunino (Di Tu- 
nisì dal 75'), Motta; Sauro |, 
Zoppo, Sauro Il, Villermoz. 
Morgani. Retl: Villermoz ai 
45°, Motta al 53' su rigore e 
Maffiotto al 56°. Arbitro: Cle- 
mente. 























terreno 


‘CARMAGNOLA - MONFERRA- 
TO 1-1 — Carmagnola: Camisas- - quila — dliszioni. Fistm 58.902 


5a; Curto, Bitonto; Maghini, Ba. 
seotto, Onorati; Mana, Lanzetti, 
Cavaglia, Montante ll, Vitale (dal 


ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


CENTRALE via Belfiore 22 vendiamo 
Glloguio, ire camere, Gicina L.r0 mul 
tI vero” altare ‘0058 
Toletono 54.81.38 
CHIESA DELLA SALUTE camera tnel. 
io cucinino servizi. LI milioni, 500. soll, 
[immobiliare 398.885" corso. Gallico 
Ferraris 130. 


COLLINA 
tn zona residenziale appartamenti alta. 
mente. signorili: salone, quattro, camere 
‘gueina office. til, servizi. blingressi 
Barco condominiale 30. mita ma mutuo 
fendiazio g_ feclIazioni dl! pagamento. 


TONFAR MIO pr mp oL 
Sho teca angolo pal Mali gie 
Samira e cucino 90223. ilomi 900 
Silio 16017 sto de 

EGNA Gist ileio scene in poi: 
Sinai Mentali signo: dog china 
TITOLO, TOR, 16 Milo 50 ml 
ELIOT (519/088 "i 



























O, oo 
Di Sen 
CONFAR libero Aglicenzo cono. G Giallo 
SANTA ero agi 
par O n 
SU ei 
Sua 
RE 
Ain 


SONPAR ifbero "in polazzina a Mappa 
59, , gamer ox anto Lo 19 
Mijtonte sog orta falazionanii “ino fi 
Fado io BIoIDI7 s191085% 

CONSOLEDITE' 33.522" trazione. zona 
ezio Parco fia Maddatene 30/0ls sia: 
ie ‘moderao 1:23. comere' tinello. bagno 
da "10. milioni 800 mila. 0,22 miltoni 
5860, soita muri i qL79 ei con 
Anagsio magazzino. lori 500 mila 
CONSULEBILE 588.322 ‘oltre. conto 
RfccOngi suico 2 came corta imme 
40 Bagno ampio terrazzo 19 milioni. S00 


EoNsuLEDILE 535.522. vende. pressi 
azzo Stajuto fussyoso apparente Il: 
mq 289 circa 4 servizi tripli ingres- 
Poesia varie suggiviloni 
NSULEDILE 515.322 vende a Vino: 
Vo casetta composta hi piano lerreno ne: 
Gozio più retro con annessi. 1 camera 
nello cucinotto © magazzinetto 22 salllo: 
0.500 mil; Jo piano 3 camere (nello 


TONSULEONTE 30 322 oltre vera. oc- 

cagione in Nichelino recente 2° camere 

dtcina Ingresso bagno 10° mifloni. 900 

CORSO Cosenzi piano alto ampio iumi.| Vi 

noto camera tinello ‘cucinino sevizi 

Fiiioni qaiso fondiario dilazioni, Fist 
565.502 561.769 
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CRIMEA. 
ComFai vende (€ dosilone. eccezionale 
appartamenti. vatle” eimensioni. portin 
fa, ascensore eiscaldamento. Dilazioni. 
‘Felofonare 548. 





A pioni 500 
Splitoni 00 mila. 
745561: 

Vende corto Corea an: 
Solo coro. Tralasto libero subito feente 
Tad tasto, "Seerdlazionie te. 
Ph ; azioni, 


LIBERO adiacente via, Gorizia recente 
Samera igelio bagno 15 miliogi minimo 
Contanti Centrocasa 767,888 

LIBERO ediscenze via Piave: Tago 4 
bersi, 33 milioni Condor foimoti 
Bert mbatelt! fomoDii 


TTNEO, alloggio sona cono Belt 2 
a e) 
ARERO, Siena do cocente zona, Meri 
PEEOI da e ggge evi tool 
LORO i e ea done 
Gun 
ER O e ti rente spie 
TO SO elena atince 
Sage Pato eo Bj multo è 
De ie dicon pia 
HETO Vi dea de 
Rip ‘nin lion Gini 


LIBERO, via. Lemona ristrutturato. sog: 


iorno “camera ‘tinello "cucinino dertisi 
Amon 
Hiro!‘ Uiazioni. "Fisim. 885902 


DONNA. Campagna libero duo came: 
TR tinello cucinino. servigi 22° miligni 

















MONOOAMERA cucinotta bagno rimes- 
ia ® nuovo abitabile subito presi cono 
Farra 8 puilioni Consulte S5132E 

Sfgnorite camera nello 
cociaino versi ii, mini. GS pila 


46° Quasso). Monlerrato: Petrin; | osstbmiu ‘ "di" box.” L'immobilire 


Mandracchi: 





Palazzetti, Serramondi; Marsiglio, Nuovo LIBERO, 
Cavalli, Corbellini,‘ Ramponi 
Amoroso. Reti: dal 54' Cavaglià: 


al 70' Mandracchia. 


LA SITUAZIONE 


GIRONE. A — Carpignano-Galliate.1-2;Baveno-Olimpia 0. 
melletto-Nibbiola 3-0; Bellinzago-Cameri 2- 














ravellona-Sazzese 3-( 





TEST 
CI 
Iofono 585.836 - 505.890, z4LOE 








P.2A CARLO FELICE 
spgartamenti sismorii  (cesiicazione 





Sio Informazioni SUl posto. 
Eh 


PIAZZA STATUTO 1° 
ascensore risestdiamento ‘centrale libero 
ampio magsandato soggiorno, due camere 


jDor- | e&SÎnotto bagno satone 4 ‘camere 


Sereni ma 190, nessi da Îte JE. so: 
sclaria Immobiliare 5 








Zorzal 33' peril Trino. ARBITRO: | Borgoticino-Roasio 2-1; Farese-Stresa 1-1. CLASSIFICA: Gravellona FINO TORI 
Di Fiore. p.38; Borgollcino 81; Farese 28; Roasio e Galliate 25; Dormelletto 23; _| Emu init con 'inalo tenta 


Carpignano 22; Olimpla 21; Bellinzago 20; Camerì 18; Stresa 17; Saz- | 


zese 16; Baveno 14; Nibbiola 6. 


Girone E 


QUATTORDIO - ASCA VALLE 
1-1 — Quattordio: Porto; Brusa- 
‘sco, Ardizzone; Musso I, Macca- 
tone, Pizzamiglio; Polato, Ingra- 
‘scì, Amatuzzo; Vannicola, De Ce- 
sare. Asca Valle: Bruno: Tonon, 
Caviglia; Cabella, Bovera, Salice- 
to; Crosasso; Bozza, Scavini, 
Ferrari, Ulderici. Retl: al 1° Cro- 
‘sasso, all'87° Maccarone. 


‘AUDACE BOSCHESE - CASSI- 


Chivasso-Trino 2- 














Donnaz 1-1 


Vallorco 14. 


Cizza: Tagliafico, Legnaro (dal | gusia-Druentina 4-3. CLASSIFICI 
79° Barco); Lessio, Marchetti, 
Guizzardi; Fava, Bottaro, Borella; |. Milletonti[ 19; Lascari: 
Romano, Verza: Cassine: Sirio; 10. 
Mirasole, Bocca; Busletta, Lo! GIRONE E — Quattordio-A: 
bardi I, Cunietti; Peola (dal 60° Cario-Valenzana 0-1; Sommariva- 
Gamalero), Mignosi, Incanella. 














Fava. nellano 15; C: 





ine 10. 





GIRONE D — Bricherasio-Rivoll 
NE 2-0 — Audace Boschese: uronero-Lascaria 2-0; Meroni-Cumi 
: Vigone p. 33; Moncalieri 3; 
30; Olimpic 25; Segusla 24; Cumiana 22; Pro Dronero 21; Meroni 20; | ir 
Bricherasio e Druentina 17; Rivoll 12; Pedona | 22/0nl Centrocasa ‘7 





GIRONE B — Victoria ivest-Salussola 2-0: Leinì-Tronzanese 1-: 
i) i Caluso-Sandigliano 2-1; Pontestura-Borgoregio |ici. 336.356. 
1/0; Ponzone-Settimo 1-0; Valdengo-Vigliano 0-0. CLASSIFICA: Setti 
mo p. 31; Vigliano 27; Sandigliano 26; Tronzanese e Salussola 24; | riS#tote appartamento {n recente and). 
Victoria Ivest 22; Caluso e Chivasso 21; Borgoregio e Ponzone 2 ‘PRECOLLINA via Villa della segina 
Valdengo 19; Trino e Pontestura 16; Leinì 11, Rio via: dall sio d met 
GIRONE C — Azeglio-Anpi Elter 2-2; Caselle-Barcanova 1-2; Mathi- | Sciare Rami pic pal 

Bollengo 1-0; Villanova-Cirìè 2-0; Chétillon-Vallorco 2-1; Robur-Pont |PRESSI Bor 

livara-Quincinetto 1-2. CLASSIFICA: Pont Donnaz p. 3: 
Quincinetto 30; Mathi 27; Bollengo e Rivara 25; Caselle 22; Anp! Eltar, 
Chatillon e Barcanova 21; Azeglio 18; Villanova 17; Ciriè e Robur 16; || mere cicina doppi servizi 





Olimpio-Vigone 1- 





Valle 1-1;Audaci 
fambiano 1-1; Chi 


Carmagnola-Monterrato 1-1. CLASSIFICA: Valenzana p. 28; Quattor- 
Lombardi Il, Grattarola. Retl: al dioe Asca Valle 27; Chieri 25; Audace e Monferrato 24; Carmagnola 22; || ioggi, due. camere, 
75' Lombardi | (@utorete); all'80' Camblano 20; S. Carlo e Felizzano 19; Sommariva 1 








one 3 camere cucina 3 ani gara 
dino, taversettà. 85. milfoni ‘contanti 
Bani prande moncarda parare 83 tolto: 
DI PIÙ mutuo.  Fiiuclafia Immobiliare 








PORTA SUSA 








der 





Angolo via Palladio dt 





‘dl Moncalieri In palazzi: 
Pa recente diloggetto comera cucina fer: 

Viigncoe ere Tale Bad. 
PRIVATO arie vendere libero pagore: 
mico zona Parelà eIgnorite salone dea: 
Tal. 735.086 












iure da 19 milioni 


SE 25 tt, vento. 
CUI 
Ft dr = 








iniziamo. vendita 





ona | 1048 osaione son ‘nate ditzioni dì 


Pastmento. Visite sul posto. Edilicase 
Ea de 





6 | personie. specializza 
perionnio specializzato, DI 


CORESIAA 
Bassi BispontoltuR ma 508 e 280. Ott | 
na Edii.Case 


è [tolta i 
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VIA Romagnano 35 Parella costruzione 
fon] 00 ita cy St mfloni Viiazioni: 
Centrocasa 748475 745541; 

VILLA Pecco. Îibera_ ndovissima mai 
NOTRIA sotoncino te tamiete cia le 
e 
Torce sESti02 S8 È 
VILLA Colfmiae ercotinare come 
Hope vece cigno pg It alarinà 
ZA00 ml vendo 





20 Domande affitto 


‘A/A.A:0553.129» studio Silmocase via 
Ponta 5 scenza. spele per proprieta i 
cerca alloggi arredati € vuoti 





21 Offerte affitto 


A Pino in villa centrale con glardino 
Altiegi referenziato aloggio ignori 
fe ePubIikompase 


DI SALVATORE \affità. modem  guini 
Alloggio arredato. tibero "subito, Tele: 
fono 587.035. 387,185, 

PIED-d.terfe. Croceita. alloggetto. arrodi 
to bagno, termo telefono a. seferanaiato 
Inezza” cià. 030 colla. Agenzia 961-799. 


22 Traslochi 


AUTOTRASLOCHI per città mare mon. 
tagna Meridione, <cî. fargoni Imboriti 




















fono. 


R4 Mobili, arredì 


AFFARONE_ aniglino_ svendo, camera 
RE a TA] 
88259 


dei saiotto! Uniea grande oe 
i Liquigiamo n.500 "salotti “in 
Selle, vello inte pelli a prezi vera: 
fnente di realizzo! Visitateei. Mobilificio 
DI Lorenzo Piero, via Gapellina n. 6. 
Torino. Telef. 011/489.181. 


25 Artigionieco 


DECORAZIONI - perfettisime rapida. 
menie tappezzeria Compresa. 0 mila 

















Dita SPR ntini 0000. Aelifondie 
33008, 
36 Nautica 


VEACENIRO, gico i Coe 
VEAGIDIO Tai cla ca 
Le rente 
Gue 

ca PELI n pen 
Dalmio mt 7 con vele e gotore L. 7 
Re 








a) ila Gamer 6,10 con vel 
121 antica], 





218% Campeggioesport 





TARAVAN Center Elnagh nuoro com 
sptionario, £0n - eiponifione Tn, como 
Foiesto radiale "Italia GL, e. 





8B8Animoli e veterinaria 


PAPPAGALLI. scimmie gattini siamesi 
vendo. Telefono 613. 

TRAPPO. tel. 636.885 eccezionali dober. 
mana Dig, cocker. peeinesi c cho. 
Show. Togitlta,-beceisori,. sbulato: 











45 Ville, cascine, appart. 
per vacanze, acq-vend, 


ae 
Te en 
SERRA Lt 
Silla 


AGENZIA Roma vende rustico a pochi 
fn dal mare con È vanl'e giardino, L: 
&ralfoni. Cerfale, via Aurelfa 128, 6182 


ETNA ua ge Mez 

(EEA te 

E Re 

AGENT ibi de Crac 

Bit E I Sit 
Tagli 








navere Sila su 2 piani da ut: 
fimare 1SÙ ma cadano più semioietraio 


cibno. pl. osceni 
Forino, date. 


RUSTICO. Bifamiliare ga reteveare n 
(Col calda (8 km da Gli 

‘na posizione panoramica 

Stante ina 

Vendesi, 





(eno) Bellis!» 
terreno, circo- 
lente alto Susto 
dl milioni. Tele 








STE ERRE 
arse 
Di ann 
Rara 
SRO Silio co 
ne 
na 
Seen dop 
ATENE bla 








4% Alberghi, pensioni 


ARMA. di Taggia Residence Rivic 
Nuovissimo © conorevolissimo resi 
ce sole, ‘mare tranquillità, bellissimi 
parieminti, completamente. e. pertett 
fnente arredati e. altrezzati, Der vacanze. 
Prendtate — vostri ‘soggioro!. Telefonare 
isrivere, Compigiio 8 6. Bernardino è 
Torino: Tel: (018) 331.156 





51 Occasioni 


CONFEZIONI a, gidottissimi abi: 
CONFEZIONI VERI A 


to omo: 60m 
so-donna: 28.900. pan- 
Camicie 6900, via Santa 





aloni 1 
Teresa 26. 


I VENDESI guardaroba donna cgiie 42- 





44 più abbisttamento ski. 


TENDA campegio. perte 
iior oticssnio tltnto 
eiofoni ‘685-169 &SI.1 


52 Varie 


A, ACQUISTO aolichià mobili 900 RI: 
Rscimonto Barocco. soprammobili, paso 


10cai.”— Telefonare 
9icios M0s8r 














+ % è 0 deri 











18 TO SPORT 





BRAUN si aggiudica il G. P. di Francoforte 


VINCE 


UN TEDESCO 


MA NON E’ THURAU 


DALL'INVIATO 
MAURIZIO CARAVELLA 


FRANCOFORTE — Ha vinto 
ancora un tedesco e per la Ger- 
mania è un bel colpo: due prove 
della Coppa del Mondo in sole 
Ventiquattro ore, non era mai 
successo e forse non succederà 
più. Ma a Francoforte non è stato 
Thurau, l'uentant du pays», a im- 
porsi. C'era la banda musicale e 
c'erano anche le. majorettes ad 
atterderlo dopo. il suo trionfo di 
domenica a Zurigo, però Thurau 
ha dovuto lasciare Il passo al suo 
connazionale Braun, campione 
del mondo dell'inseguimento che 
vuol. diventare. campione anche 
su strada, perché la pista chiede 
molto impegno e dà in cambio 
poca gioria (@ anche pochi quat- 
trini) 

Trionfo di Braun, dunque, che 
per imporsi deve vincere due vo- 
late, non una soltanto. Al terzo 
passaggio sotto lo striscione il te- 
desco supera allo sprint i compa- 
gni di fuga Peeters e Kuiper, alza 
le braccia. ma ha sbagliato tutto, 
c'è ancora un giro del circuito da 
percorrere. Lo speaker lo avvisa, 
Braun impreca, quegli ultimi/cin- 
que chilonietri per. lui ora non fi- 
niscono mai, però trova ancora la 
forza di battere nettamente, per la 
seconda volta, Pesters e Kuiper. 
‘A una manciata di secondi, Mo- 
ser, con un impressionante 
«rush» sul rettilineo finale in sali- 
ta, conquista il quarto posto pre- 
cedendo tutti i migliori. Ma quella, 
ormai, è la volata dei battuti 

Nel gruppo che inseguiva c'era 
‘anche Baronchelli (Gimondi, inve- 
ce, è sparito presto). Gibl è stato il 
vero protagonista della corsa: ha 
attaccato, è rimasto in fuga per 
cento chilometri — prima in com- 
pagnia, poi da solo — dimostran- 
do di essere ormai in forma per.il 
Giro d'Italia. C'è stato, all'inizio, 
un lungo attacco di uno spagnolo 
della Teka quasi sconosciuto, 
Francisco Cedena, che ha accu- 
mulato. fra il disinteresse genera- 
{e, oltre dieci minuti sul gruppo. 
Baronchelli è uscito da solo dal 
piotone. Lo ha raggiunto il belga 
Maltait, i due sì sono portati sullo 
spagnolo, poi Gibì su un tratto in 
salita lì ha piantati in asso en- 
trambi, Era uno spettacolo veder- 
lo pedalare. A questo punto, però, 
Moser e Thurau, con le rispettive 
squadre, hanno condotto furio- 
samente l'inseguimento e Baron- 
chelli, come era fatale (soltanto il 
Merckx dei tempi: d'oro avrebbe 
potuto resistere, contro tutti); è 
stato riacciuffato a una trentina di 
chilometri dall'arrivo, Una grossa 
impresa, comunque, la sua: an- 
che se è finita male. Ma un trionto 
per distacco di Gibì a una setti- 
mana dal Giro d'Italia. avrebbe 
dato fastidio a troppa gente. 

Ripreso Baronichelli, a_circa 
venticinque chilometri. dal tra- 
guardo è scattato Kuiper, molto 
abile nel colpire in contropiede. 
Moser ha mandato avanti il suo 
gregario Fraccaro, Thurau da 
fatto altrettanto con Peters, ma è 
riuscito, ad agganciarsi anche 
Braun, già protagonista del Giro 
delle Fiandre. Il quartetto di testa, 
diventato poi un terzetto per il 
cedimento di Fraccaro (crampi) 
non ha mai avuto più di trenta se- 
condi di vantaggio. Sembrava fa- 
cile il ricongiungimento; pareva 
che il gruppetto fosse a tiro, un 
piccolo sforzo e i tre sarebbero 
stato inghiottiti. Ma nel gruppo 
degli assi erano in troppi a spera- 
re che quel «piccolo sforzo» fos- 
‘sero | rivall a farlo. Moser e Thu- 
raù, avversari ma non nemici, 
hanno deciso allora che una vit- 
toria di Braun in fondo nori 

1avrebbe, fatto male a nessuno. 

Molto meglio un «out-sider» co- 
raggioso che Un. succhiaruote 
troppo furbo. 


Ordine d'arrivo: 1. Gregor 
Braun. (Peugeot-Esso-Michelin) 
km. 224 in 5 ore 4625"; 2. Pee- 
ters, s.1,: 3. Kulper, s.t.; 4. Moser a 
1515. Walter Planckaert; 6. Tha- 
ler 7. Sfronni; 8. Willy /Planc- 
kart; 9: De'Viaeminck; 10. Van 
‘Springeli segue il gruppo, sempre’ 











|conil'tempo di Moser. 





Moser attacca Saronni 


FRANCOFORTE — Le polemiche fra la Sanson e la Sclc 
continuano. Come sempre, è Moser ad accendere la miccia. 
Dopo la Liegi-Bastogne-Liegi, se l'era presa con Baronchelli, 
stavolta Invece Il suo obbiettivo è Saronni. Dice ll campione del 
mondo: «Non è stato Il gruppetto di testa ad andare forte, siamo 
stati noi ad andare piano. lo mi sono impegnato per tornare sui 
primi, anche Thuraù lo ha fatto, Maeriens e Pollentier Invece 
non si sono mossi. Ma soprattutto non posso approvare Il 
comportamento di Saronni, che non ha tirato neppure per un 
metro. Voleva farsì trascinare sul primi, e poi beftare tutti in 
volata. Voleva fare il furbo, insomma, non è la prima volta. E 
così è andata male anche a lui. Non sono più disposto, l'ho 


detto e lo ripeto, a lavorare per gli altri. Saronni a questo punto 
dovrebbe averlo capito». 


Vannuccl, vice direttore sportivo della Sanson e consigliere 
di Moser, rincara la dose: «Stavolta Baronchelli non merita 
attacchi: è andato in fuga, c'è rimasto percento chilometri, ll 
suo dovere lo ha fatto in pleno. Ma che campione è quel Sa- 
ronni, che si limita soltanto a stare sulle ruote? Ha vent'anni, 
dovrebbe essere generoso in corsa: invece cerca sempre di 
sfruttare il lavoro degli altri. Ripeto, un campione vero non 
dovrebbe comportarsi così». 

Saronni, direttamente chiamato in causa, si 
spondere così: «Sono rimasto nel gruppo senza affannarmi 
troppo perché pioveva, la strada era bagnata e non volevo 
rischiare, con una caduta, di compromettere la mia partecipa- 
zione al Giro d'Italia. L'anno scorso, se vi ricordate, è andata 
proprio così. D'altra parte, se Moser si sentiva davvero tanto 
forte, perché nonci ha staccati lutti e non è andato a riprendere 
Ur m. car. 


limitato a ri 
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PALLANUOTO - Vittoria della Fiat Ricambi 


BATTE LA FLORENTIA 
E PRENDE LE BOTTE 


La Fiat Ricambi di pallanuoto 
ha vinto clamorosamente il tor- 
neo quadrangolare ‘isputato do- 
menica e ieri, alla piscina dello 
Stadio comunale. Impegnata 
contro tre squadre di serie A (la 
Florentia algida che aspira al tito- 
lo italiano, la Mameli, una buona 
formazione di centro classifica, e 
lo Spalato, secondo nel campio- 
nato jugoslavo) la' squadra tor 
nese le ha battute tutte. Una di- 
mostrazione di. forza da’ parte 
della «Ricambi» che gioca in se- 
tie Be che in tre giorni ha affron- 
talo quattro partite. leri gli uomini 
di Capobianco hanno compiuto il 
oro capolavoro, sconfiggendo in 
mattinata la Mameli per 5-4 e nel 
‘pomeriggio la Florentia per 7-6. 
Non sono stati successi facili, so- 
prattutto quello con i fiorentini 
che. non hanno accettato passi- 
vamente la sconfitta. 

La partita, anzi, ha avuto risvolti 
drammatici, terminando con una 
rissa generale che ha fatto rivive- 
re per qualche minuto | tempi 
«eroici» del walerpolo quando le 
«tonnare» în acqua con pestaggi 
e urla erano all'ordine del giorno, 
Scherzi a parte, queste scena di 
violenza anche se la pallanuoto è 
uno sport che fa leva proprio sul- 
l’agonismo oltre che sulla tecni- 
ca, sono sempre da condannare. 






Visto ciò che é successo, sì de- 
ve fara Un po' di cronaca. L'in- 
contro ha avuto. momenti, esal- 
tanti, molto belli, con un gioco 
equilibrato nella prima parte: Nel 
primo tempo concluso 1-1,  an- 
data per prima in vantaggio la Fiat 
con Lubian, tornato a giocare su- 
bito ad alti livelli ed i toscani han- 
no pareggiato con Ferri, Nel se- 
condo tempo 2 splendidi gol di De 
Magistris hanno dato l'impressi. 
ne che la Florentia potesse pren- 
dere il predominio. Invece la Fiat 
ha reagito bene, accorciando le 
distanze con Russo e parando un 
rigore con Alberani. « 

Gianni De Magistris che si è vi- 
sto bloccare il penalty ha perso il 
ritmo ed i torinesi ne hanno ap- 
profittato per passare a condurre. 
Un:gol ancora di Lubian, pareg- 
giato da Ferrî subito dopo è stato 
poi, seguito da una. «tripletta» 
della squadra di casa. Prima Per- 
nat, poi Fantini @ quindi ancora 
Pernat (autore. di. velocissime 
controfighe) hanno portato il Fiat 
in vantaggio par 6-4. A questo 
punto Capobianco ha ordinato di 
‘amminbistrare le due reti di mar- 
gine. l'toscanî hanno cominciato 
a perdere palloni preziosi, a tirare 
fuori, mentre De Magistris è usck 
to definitivamente: per tre falil. 
Lubian ha ancora fatto;centro è 





IPPICA - AL PORTACOLORI DELLA LADY MI 24 MILIONI DEL G. P. TORINO 


STATEFF, COME ERA PREVISTO 


successivamente Ferri ha accor- 
ciato le distanze. 

Su questo gol c'è stata una po- 
lemica vivacissima in quanto il 
toscano: ha: segnato ed il gol è 
stato. convalidato dopo aver ef. 
lettuato un fallo su Alberani. Ca- 
poblanco. ha protestato vivace- 
mente ed è stalo espulso mentre 
De Magistris, disobbedendo agli 
inviti degli. arbitri continvava ad 
incitare i propri compagni rlma- 
nendo sul bordo della Vasca: A 
venti secondi della fine } toscani 
hanno raggiunto. il 6-7 con Ric- 
cardo De Magistris. 

Nel frattempo gli animi si sonò 
ulteriormente scaldati. Ferri è vo- 
lato addosso ad alberani, Panerai 
si è fatto sotto ed ha colpito il 
portiere torinese. Tutti in acqua 
ed ammucchiata generale con 
braccia ‘@ gambe che volavano 
dappertutto Ira gli spruzzi; Fottu- 
natamente nessun danno per | 
‘protagonisti; mentre il presidente 
del comitato regionale della fe- 
derazione, Castelli, cercava’ di 
calmare i contendenti. Un finale 
‘squallido per una partita che po- 
teva essere esaltante e spettaco- 
lare. Resta colmunque ll fatto che 
la Fiat Ricambi si è aggiudicata Il 
torneo davanti al Florentia, ‘Ma- 
meli e Spalato. 

cich. 


Di tronte a un pubblico di circa! 5 mila persone, invo- 
gliate da un pomeriggio finalmente esente da nubitragi, 
Statefl si è aggiudicato il G.P. Città di Torino, con la 
«nonchalanche» del cavallo superiore, pronto a espri- 
mere la sua potenza solo nella parte conclusiva della 
gara per evitare di mortificare oltre al dovuto i suol co- 
lenterosi colleghi, scesi in pista per onore di firma, visto 
che.il più forte era intangibile. 

Il «betting» era talmente convinto che Stateft fosse il 
migliore del lotto che la sua quota era irrisoria, appena 
uno contro dieci, In verità i. cavalli che maggiormente 
avrebbero dato noia al portacolori della scuderìa Lady M 
non hanno preso parte alla corsa, perché ritirati nella 
mattinata di îeri per improvvisa indisposizione. Fra gli 
assenti anche Abatai che avrebbe portato in groppa 
Tonino Di Nardo di ritorno da Parigi. Cosicché quanti sì 
erano ripromessi di sentire dalla viva voce del fantino 
napoletano i motivi della scontitta di Sirlad sono rimasti 
delusi. In compenso c'era Gaetano Benetti. l'allenatore 
che molto sportivamente non ha accampato pretesti per 
giustificare la battuta d'arresto del suo pupillo classifi 
cato solo terzo domenica a Parigi. «Abbiamo incontrato 
cavalli che attualmente Valgono più del nostro. Forse a 
Sirlad mancava di tina vera gara di rientro, che lo riabi- 








«ll programma futuro di Siriad?». 

«Per adesso non ne facciamo; Vedremo di concor- 
darlo con.il proprietario». 

Chiuso il capitolo di Sirlad che probabilmente è stato 
ridimensionato. più di quanto, meritava (malgrado le 
condizioni ambientali avverse un secondo posto era alla 
portata del figlio di Sir Bond) veniamo alla corsa di ieri 

In partenza Jimmy's Folly scatta dalle macchirie con 
prontezza e aggressività proprie del cavallo messo li per 
‘stronccre il fiato degli avversari. Jimmy Folly, infatti, è il 
compagno di colori di Statetf che galoppa senza grosso 
Impegno in cosa al gruppetto, alla destra di Ozenfant. 
Jimmy's folly si trascina Prestigio che, in curva, lo supe- 
ra addirittura, forse pretendendo troppo dalle sue forze. 
Dietro ali due si sistema Belussoy e dietro:a Belussov, 
ecco Stateff che, ormai, sembra prendere la corsa sul 
serio, visto che ia dirittura d'arrivo sì avvicina e conti- 
inuare la corsa d'attesa puù diventare pericoloso. 

‘Quando ia pista torna diritta, Prestigio mostra la corda 
e, quasi di schianto perde di grinta. Belussov e Mispy, 
‘quest'ultimo tornato in palla all'uscita della curva, pre- 
mono sul battistrada e lo ingoiano ai 400 metri finali, ma 
Statefl è ormai sulle'loro tracce, lì appariglia al paletto 
dei 300, galoppa alla pari per una ventina di metri, tanto 
per dar l'impressione di non strafare, poi a un comando 


preciso; di Sandro. Atzori, che decide di. por fine alla 
contesa, scatta con passo superiore e.lascia «surplace» 
gli avversari per plombare.con:ampie falcate sul tra- 
guardo avanti di 6 lunghezze abbondanti su Belussov 
che, a sua volta rifila 3 lunghezze e mezza a Mipsy. A 
distacco uguale, Prestigio regola Ozenirant, cavallo di 
«casa» messo in pisto con la consueta signorilità, e con 
la sportività ineguagliabile che lo contraddistingue, dal-- 
l'appassionato proprietario torinese Piero Cantero. 
A. Debernardi 


GP. Città di Torino (24 milioni di lire - mt. 1600): 1 
Stateff (S: Atzori), 2. Belussov, 3. Mispy, 4. Prestigio. Tot, 
V.te 11; p.ti/10, 12, 10; acc, 58 

Le altre corse sono state vinte da Vigna Scura, Sco- 
peton, Caro Antony, Navarrino, safurment, Anderuoter e 
Mathi 

ll‘gioco é stato abbastanza sostenuto; Circa 120 mb 
lionidi lire sono state puntate complessivamente fra toto 
@ «bookmakers». | «naif impegnati nel nono concor- 
sodipittura sono stati fortunati: C'erano nubi sparse, ma 
niente pioggia, come abbiam detto, per.cul è stato pos- 
sibile per molti di loro riprendere scorci sofisticati da 
ogni angolo dell'ippodromo. 








BOCCE, il campionato quadrette 


verso la qualificazione 


GUIDO TOLAZZI 





LOANO —il grande protagoni- 
sta della terza giornata del cam- 
pionato di bocce a quadrette, or- 
ganizzata dalla Bocciofila Loane- 
se, è stato indubbiamente il mal- 
tempo: i giocatori Infatti si. sono 
visti costretti a Un tourbillon di 
spostamenti (Loano, Albenga, 
Pietra Ligure, Loano e di nuovo 
Albenga) dopo aver portato a ter- 
mine il primo turno di partite sotto 

sa. pioggia fitta e. insistente. 
Questo. caos logistico (oltreché 
arrecare. Un danno, economico 
notevolissimo agli organizzatori 
della società presieduta da Carlo 
Fantoni, che avevano ottimamen- 
te predisposto ì campi alla Loa- 
nese) ha sfalsato in maniera de- 
terminante le risultanze tecniche 
degl'incontri perché i giocatori — 

‘specialmente | puntatori — si so- 
no visti! costretti. a gareggiare 

dapprima su terreni. piuttosto 

«morbisi» e fangosi, poi su quelli 

secchi di due diversi bocciodromi 

(Pietra Ligure e Albenga), di nuo- 


vo su campi molto appesantiti ( 
Loano) e infine ancora su quelli 
del Palasport di Albenga. Ne sono 
venuti fuori risultati sconcertanti 
€ piuttosto «anomali» e le previ 
sini della vigilia hanno trovato ri- 
spondenza posititva solo per la 
Lancia, la Torino Tuttobocce e 
l'Andrea Doria di Genova, le uni- 
che squadre che siano riuscite a 
fare bottino pieno. 

La Lancia (Granaglia; L..Bruz: 
zone, Marini, Tamagno) a parte 
qualche difficoltà iniziale per tro- 
vare la giusta carburazione ha di- 
mostrato di ampiamente meritarsi 
la posizione di leader del torneo 
(unica squadra imbattuta): l'inse- 
rimento di Sandruccio Marini 
(che può indilferentemente rico- 
prire il ruolo di primo o secondo 
puntatore) pare abbia ridato alla 
‘squadra un giusto equilibrio; Nel- 
le due giornate loanesi poi, Bruz- 
zone è apparso in forma @ sia 
Granaglia, sia Tamagno hanno 
gareggiato ad un buon livello. 

Torino Tuttobocce. (Benevene, 
Clerico, Selva, Zappa) e Andrea 
Doria (Ameghino, A. Bruzzone, 


Cuneo, Granata, Noceti) hanno 
fatto un balzo ‘notevolissimo, in 
classifica e, con un ulteriore pic- 
colo sforzo, possono garantirsi la 
qualificazione alla poule-scudet 
to: i torinesi, «strappata» con 
qualche affanno la vittoria con la 
Novarese Siti, hanno, acquistato 
via via sicurezza ed hanno anche 
offerto scampoli di bel gioco. 1 li- 
guri, dal canto loro. hanno ri- 
schiato grosso solo con la Coria- 
cese, ma, favorili anche da un 
grosso errore di Tonon nella gio- 
cata finale, sono riusciti a fare l'en 
plein. 

Tre punti preziosi per Biellese 
(Beraldo) e Sportiva Nizza (Bosio) 
che sì trovano ora a Un passo 
dalla qualificazione e che do- 
vranno però respingere la con- 
correnza di Olimpia Vercelli, Sì- 
Sport Fiat e Barbano Savona. 

La GiGiriacese (Micheletta) ha 
alternato prove ottime (vittoria sul 
Pianelli) ad altre deludenti (scon- 
fitta.con l'Andrea Doria, dopo es- 
sersi trovata In forte vantaggio), 
ma ‘ha molte possibilità di piaz- 
zarsì fra le prime otto. 





PALLONE - Sconfitto Belmonte 


La Lancia «vola» diritta Berruti ha vinto 


anche la malattia 





Massimo Berruti, dopo. quasi 
‘sette mesi d'inattività, ha collau- 
dato ieri a Monastero Bormida fe 
sue. forze in vista del. prossimo 
‘campionato. Per la prima partita 
della stagione ha scelto come av- 
versario Walter Belmonte che lo 
ha impegnato per quasi tre ore: 
risultato 11 a 9a favore di Berruti. 
L'ex campione d'Italia ha avuto 
un buon avvio e alla battuta ha 
sfoderato ottimi colpi che spesso 
hanno raggiunto i 75-80 metri, Al 
riposo conduceva per 6 a 4. 

Dopo l'intervallo, Massimo si è 
un po «raffreddato», ha tallito 





‘parecchi interventi, soprattutto al 
volo, quando si è portato in avanti 
per provare ll suo famoso «ricac- 
cio» e ha canciuso la gara Un po' 
provato. Suli'8-9 a suo sfavore, è 
riuscito comunque, grazie anche 
ai suoi tro compagni di squadra 
Gili, Corso e Sirotto, e a qualche 
‘svista dj Belmonte, a rimontare 
ottenendo tre giochi consecutivi. 

Alla fine, Berruti era più. che 
sodefifatto della sua prova. «So- 
no ancora a corto di preparazione 
— ha detto l'ex campione d'Italia 
— Continuo comunque nel mio 
programma di ripresa graduale, 
Sotto la guida del prot. Anastasio 
e del prof, Silvestrini, ai quali cer- 
tamente devo molto: Prima dell'i- 
nizio gel campionato farò ancora 
due partite» 

A venti giorni dal via, Massimo 
Si dimostra prudente circa le sue 
possibilità. «In questo momento, 
per me è già una vittoria aver ri: 
preso a giocare — ammette fran- 
camente — Non credo di essere 
Un pessimista ad oltranza, se dico 
chell Berruti ‘78 difficilmente sarà 
pari al Berruti ‘77, prima del ma- 
laugurato incidente» 











FUMETTI - OROS 
DICK TRACY 














JEFF HAWKE 


Jeff Hawke 
BY SYONEY JORDAN 


Jeff Hawke 
I SYONET JORDIN 





‘AH, AH, AH! SOFFOCO? 
NON POSSO PILÙ 
RESISTERE 


Tra 


E STATO 
SEMPLICEMENTE 












MA LEI 
HA BUTTATO 
PER 
ARIA TUTTO 


UN SUCCESSO ENORME NELLA 
PUBBLICITA TELEVISIVA 


MA ALLORA LEI 
HA FATTO TUTTO QUESTO SOLO PER 
STUDIARE LE REAZIONI PI PROFLIMO 


CERTO, 
HA LIN' ENORME 
TALENTO 
PERLATV 
COMMERCIALE 


I PROVINI FATTI Di NASCOSTO ] 
MOSTRANO CHE LEI E NATA 
PER QUESTO LAVORO. _J 


“proFuMo? MI PIACE 
IL TUO NOME?” 


IL SUO PARTNER 
ECCO LIN MAGNIFICO 


NEI FILM 
COMMERCIALI 














La pubblicazione di «Quelle tre», 


STAMPA SERA 
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Il “detective,, di Chester Gould LE 


VOSTRE 
STELLE 


a cura di 
Raffaella 
Girardo 





OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
Oggì amerete in particolare (a vita ca- 
salinga © vi rilasserato nella vostra ca- 
sa. | più giovani avranno mile idee bri 
lanî ‘e la compagnia giusta per realiz- 
zarle. Ottime prospettive invece per il 
tavoro e gli impegni scolastici 


TORO (21 aprile -21 maggio) 
Sarà orto oggi in voi lo spirito di indi- 
pendenza: Avrete nuove idee e nuovi 
programmi e nulla vi smuoverà dal vo. 
fetti realizzare. Per alcuni vi saranno 
gioie ma anche insuccessi. Buona ar- 
Monia con la persona cara 


GEMELLI (22 maggio-21 giugno) 
Le vosire iniziative professionali ver- 
fanno prese seriamente in esame 

ma 


Qualcuno cercherà di boicottarvi, 
altre persone vi vogliono bene e vi 
tarainno. In:amore rischiate Un serio, 
tiglo se non camutfate i vostro spiccato 
interessamento per l'altro sesso. 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
Inviti spumeggianit a foste molto briose. 
‘Avrete modo di divertirvi e conoscere 
persone particolari cha vi affascine. 
fanno. Nel lavoro. a parte qualche in 
soddistazione. tulto prosegue abba. 
‘stanza bene, Noiose riunioni fra paren: 
ti. 


LEONE (29 luglio - 22 agosto) 
Possibile inconiro con'una ex fiamma 
che vi lascerà turbati ad incanti: Ricor 

dara ll passato a volte è malinconico, la 
vostra vita deve essere proiettata salo- 
nel futuro, Molto soddisfazioni dal vo- 
stro faVoro cha è In netto aumanto. 


VERGINE (23 agosto - 22 sett.) 
Ogg] cercherai la vita movimentata 0g 
ariche ll tuo carattere sarà Un poco fi- 
belle. Ore allegre insieme alla persona 
amata e tanti progetti per |l futuro. Sul 
lavoro non siate nervosì, anche so ver- 
rete stuzzicati da colleghi invidiosi. 


BILANCIA (23 sett.-22 ott) 
Un incontro d'amore oggi potrà cau- 
sarvi dei dispiaceri: vi 

nelle vostre speranze ed usioni e tutto 
sembrerà crollare: ll vostro equilibrio vi 


TB: muove e vince (C. Barbero) 














SOLUZ.: 26-31,37-17; 27-21,26-46; 
21.5, blocco ‘bi! 





permetterà di ridimensionare gii eventi 
© di ricominciare a sperare nel futuro. 
Buona il lavoro. 


SCORPIONE (23 ott.- 22 nov.) 
Un incontro casuale: con un ragazzo, 
potrà risolversi in una storia d'amor 
con tanto di lieto fine. Il lavoro pot 
essera contrastato da aventi esterni 
Buone comunque le prospettive 


SAGITTARIO (23 nov.- 21 dic.) 
in campa professionale gli asti fi al 
taranno ad imporre le fue idee e la tua 
volonta. Potrai tracciare qualsiasi pro- 
‘gramma perche in questo periodo avrai 
Successo. Soddislazioni affettivo, 





CAPRICORNO (22 dic.-20 gen) 
Oggi vi sentite combattivi e pur di rag- 
giungere l vostri Scopi non baderete 
ttoppo per il sottile. Anche in amore 
mancherete di falto e sensibilità. Ri 
‘cordate che questi sono punti a vestro 
stavore 


LA TORINES 


Classe C a 
Con 
- Doria $ - Tel. 510.938 


PROFUMI 


ACQUARIO (21 gen. - 18 lebbr.) 
Oggi sarete in crisi, Al colmo cella sl 
ducia n voi stessì, cercherete di isolarvi 
da amici e persone care. Aggiungete ad 
Un pizzico di sfortuna qualche insuc: 
cesso, e capirele che in fondo a tutti 
capitano dei periodi neri. L'importante. 
£ voler @ saperli superare anche con 
uN po' di ottimismo 


PESCI (19 febbraio 20 marzo) 
Incomprensioni in amore. Non avrete 
voglia di discutere e lascerete che gli 
eventi si susseguano come predestina 
ti. Se l'amore è vero non può finire 
quindi ragionate e mostratevi più com- 
prensivi @ concillanti. Tutto. tornerà 
meglio di prima. Ottime le prospettive 
professionali. 


SCACCHI 


Soluzione del problema n. 1683: 
L'Tet 


N. 1684 








(11+8) 





©. Promisio 
(Boston Transcript, 1919) 
Il Bianco matta in 2 mosse 


ip. 


CRUCIVERBA 
























































ORIZZONTALI: 1 Comanda il plotone; 4. U 
‘adatta ai pompieri; 12. Porzione dell'intestino i 
re dei giornali invenduti; 15. 


14. Ritorno all'e 
16. La diene in pugno l'alfiere; 
La regola di vitto; 21. Una ripi 








verbo che non si 
‘duodeno e il cieco; 
ignore romanesco; 


Simbolo chimico dell'antimonio; 20. 
salita, fatta di scalini; 23. Vaso per 
acqua; 24. Si corre a Siena; 25, Un seme delle carte da gioco; 


‘Siga- 


retta americana; 28. Unione operai; 29. Affila rasoli 31. Lire italiane; 
33. L'Ente Nazionale delle Industrie Turistiche; 34. Prefisso greco che 


significa «differenza»; 35. Uno stabilimento 
Lo é ogni vivanda; 2. Simbole, 


Cresce nei prai 


36.Fure d'Israe- 


ia il volo; 3: Luogo in 
7. Sei nei pre- 


17. E' da poco se) 


passato; 18. E'noto per un famoso teorema; 21. Un braccio del 


Frazioni di un tutto; 25: Combinazione nel gioco def poker; 


indiano a serramanico; 27. Frutto del.gel: 
rampicante d'America; 30. Preposizione articolata; 


ta; 33. Iniziall di Fieramosca. 


; 29, Uccello 
Trento targa- 





SHALL ‘Ou ue 





è momentaneamente sospesa:per motivi tecnici 
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SPETTACOLI 


C'è il flauto 
in primo piano 





DOMANI — Due forma- 
zioni londinesi — lo Schiitz 
Choir ei Baroque Players — 
si presentano al Conserva- 
torio per l'Unione Musicale 
(serie pari); e dopo le rare 
‘composizioni inglesi «Musi- 
ca peri funerali della regina 
Maria» di Henry Purcell 
(1659-1695) e l'«Ode a Santa 
Cecilia» per coro a cappella 
di Benjamin Britten 
(1913-1976), propongono l’a- 
scolto del «Vespro della 
beata Vergine», la più signi- 
ficativa composizione sacra 
di Claudio Monteverdì 
(1567-1643), che in essa rive- 
la la vivacità del suo spirito 
innovatore, la varietà dello 
stile (dal monodico «recitar 
cantando» alla elaborazione 
polifonica di temi gregoria- 
€ l'intima espressività 
melodica, non disgiunta da 
una colorita concertazione 
strumentale. 


Nel quarto concerto della 
Rassegna di giovani inter- 
preti (Auditorio A della Rai, 
via Verdi 31) il flautista 
Claudio Montafia (Torino. 
1956) esegue, con la collabo- 
razione pianistica di Guido 
Donati, la Fantasia op, 79 di 
G: Fauré. Gymel di N. Casti- 
glioni, Barcarola e Scherzo di 
A. Casella e, per flauto solo, 
Syrinz di Debussy. Seguono 
Sette variazioni di Beetho- 
ven su un noto tema del 
Flauto magico mozartiano e 
la Sonata op. 45 di Mendels- 
sohn, _ nell'interpretazione 
del violoncellista Giovanni 
Beluffi (Milano, 1954) e della 
pianista Anna Franchi Sarti 
(Cagliari, 1951). Ingresso li- 
bero. 

Al Circolo degli Artisti, in 
un concerto organizzato 
dalla Cassa nazionale assi- 
stenza musicisti, il duo pia- 
nistico Maura Adamo Ven- 
turino e Gabriella Rosso 
Vianzone presenta un vario 
programma, comprendente 
una Sonata di Francis Pou- 
lene, una Sonata di Mozart, 
la suite Jeur d'enfants di 
Bizet ed il trittico Ricordi 
d'infanzia («La stufa calda», 
«L'oca» e «L'albero di Nata- 
le»), di Franco Maraitti. In- 
gresso libero. 

GIOVEDI — Un interes: 
sante confronto tra le carat- 
teristiche tecniche e foniche 
del flauto traverso barocco e 
del flauto dolce è offerto al 
Conservatorio in un concer- 
to per l'Unione Musicale (se- 
tie dispari. Hans-Martin 
Linde alterna le vellutate 
sonorità di due Sonate di 
Corelli e di Pugnani per 
flauto dolce, con quelle, pure 
dolci, ma più brillanti e ar- 
gentine, del flauto traverso, 
di una Suite del francese J. 
Boismortier (1689-1755), di 








‘un Capriccio di Stamitz e di. 


una Sonata di C. Ph. E. 
Bach. Collabora al cembalo 
Rudolf Scheidegger che, 
da solo, espone tre Sonate di 
Scarlatti, 

VENERDI — All'Audito- 
rium, tra le due salde conce- 
zioni sinfoniche dell'ouver- 
ture del Freischitz di Weber 
e della Sinfonia n 1 di 
Brahms, il direttore olande- 
se Hubert Soudant. (Maa- 
stricht, 1946) inserisce il 
Concerto per violino, orche- 
stra di fiati, percussione e 
contrabbasso | del tedesco 
Kurt Weil! (1900-1950) che, 
dopo severi studi compiuti in 
patria (anche col nostro Bu- 
soni) e aver conseguito note- 

voli successi. specialmente 
con l'Opera da. tre soldi e 
Ascesi ‘e decadenza della 
città di Mohagonny, si tra- 
sferì nel 1935 negli Stati 


Uniti. dove recò un contri- 
buto innovatore in balletti, 
commedie musicali, film ecc. 
Il Concerto è in tre parti, di 
cui la seconda, Notturno, si 
sviluppa in una «Cadenza» e 
una «Serenata» e che, pur 
nel linguaggio progressivo, 
non sdegna tratti di distesa 
cantabilità. Interprete soli- 
sta è Cristiano Rossi (1947), 
che giunge a noi preceduto 
da eccellenti referenze. 
Le. 


Festival 
Tartini 
a Padova 


PADOVA — Da tutta 
Europa giungono ade- 
sioni per l'ottavo Festi- 
val Internazionale 
«Giuseppe Tartini», 
dedicato a Tartini, ilsuo 
strumento e la sua epo- 
ca, che si svolgerà a 
Padova dal 4 al 31 mag- 
gio. Incominciato nel 
1970 per iniziativa del 
maestro Claudio Sci- 
mone, sotto il patroci- 
nio ’ dell’Accademia 
‘Tartiniana; il festival è 
dedicato al violino, lo 
strumento che trovò in 
Tartini un interprete di 
indiscussa genialità, 


Il festival sarà prece- 
duto, quest'anno, da 
una conferenza intro- 
duttiva di Lorenzo Ar- 
ruga, sul tema «Tartini, 
ma perché?» Nella 
chiesa di S. Benedetto, 
il 4 maggio, con i «Soli- 
sti veneti» diretti da 
Claudio Scimone, Uto 
Ughi eseguirà un con- 
certo inedito di Tartini. 
Altri famosì violinisti 





saranno presenti al- 
l'ottavo festival: il 
francese Pierre 


Amoyal e il russo Ghi- 








don Kremei 
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Montaldo 
ad Alghero 


Delitto 
in sala 


ALGHERO — Mamma tv 
sa far capitolare anche i re- 
gisti cinematografici più re- 
stit. Ultimo, Giuliano Mon- 
taldo; che esordisce sul video 
cor il giallo Circuito chiuso, 
presentato ad Alghero du- 
rante il 5° MIT, una mostra 
televisiva alla quale, oltre 
all'Italia, hanno partecipato 
Finlandia, Corea, Polonia, 
‘Spagna ed Usa. 

E° quasi fantascientifico il 
film di Montaldo, che verrà 
presentato prima in sale ci- 
nematografiche poi sul video 
in un'unica serata-fiume, per 
non far svanire la tensione 
dello spettatore interrrom- 
pendo l'atmosfera del giallo. 

L'azione si svolge in un'ci- 
nema: sullo schermol'eroe di 
un western d'epoca (Gemma) 
estrae una pistola e spara. 
Urlo lacerante di una ragaz- 
za. Si accende la luce: vicino 
alla donna uno spettatore 
morto, colpito in pieno 
petto da una pallottola. In- 
comincia l'inchiesta. E c'è un 
nuovo delitto, analogo al 
primo. 

Dice Montaldo: «Io ho vo- 
luto far capire che dobbiamo 
vivere con le immagini e con 
tutte le altre diavolerie nate 
dal progresso. Questi fatti 
misteriosi ed inquietanti 
possono essere spiegati solo 
‘dal sociologo, non dalla poli- 
zia, per questo le indagini 
corrono su due strade paral- 
lele, quella reale, della poli- 
zia. che non può credere nel 
soprannaturale, e quella del 
sociologo, che intuisce come 
le pallottole arrivino dal 1863 
(e la prova balistica confer- 
ma questa intuizione) e pos- 
sono uccidere. L'uomo è di- 
ventato prigioniero delle 
immagini e delle sue mera- 
vigliose invenzioni. Non è 
detto, per.esempio, che il ve- 
livolo debba sempre condur- 
re verso un mondo migliore, 
può anche correre verso una 
direzione sbagliata». 

Il film che è stato girato in 
cinque settimane al Cinema 
Orione di Roma e costa solo 
200 milioni, ha ancora le di- 
dascalie in tedesco. «Questa 
è la copia che abbiamo por- 
tato al Festival di Berlino, 
dove non abbiamo vinto per 
un pelo il "Globo d’oro". In 
sala si verificò un miracoli 
nacque quella stessa sugge- 
stione inquietante del film. 
La gente si voltava e girava, 
si sentivano gridolini ovun- 
que. 2g 


















Vienna: finalmente in scena 


Arriva Domingo - 
“Trovatore,, parte. 





GIORGIO GUALERZI 


Ancora una volta Karajan l'ha spuntata. Ieri sera, con 
qualche giorno di ritardo, dovuto alla clamorosa défailiance 
del protagonista Franco Bonisolli sonoramente fischiato alla. 
prova generale, il «suo» Trovatore è andato regolarmente in 
scena alla Staatsoper di Vienna e trasmesso per radio e tv. Lo 


‘abbiamo ascoltato per radio. 


Tisuccesso è stato vivissimo, come del resto gli appassionati 
si saranno resi perfettamente conto; ascoltando la trasmis- 
sione diretta su Radiotre. D'altra parte non poteva essere 
altrimenti con un quintetto di esecutori come quello a dispo- 
sizione di Karajan. L'arrivo da Madrid di Placido Domingo 
na consentito infatti al «mago» salisburghese — come sem- 
pre nella duplice veste di direttore e regista — di turare in 
modo soddisfacente, se non proprio entusiasmante («piras 
gridata e abbassata forse di un tono intero), la falla di Man- 


rico, 


Fiorenza Cossotto e Piero Cappuccilli sono apparsi al me- 
glio della condizione, soprattutto il baritono, più contenuto 
del solito. La sorpresa, relativa s'intende, è venuta da Raina 
Kabaifanska, una Leonora di elevato rango vocale e stilisti- 
co, dall’accento vibrante, dal fraseggio scandito, dalle pre- 
ziose legature, dalla perfetta calibratura del suono. Una 


prestazione eccelleni 





L'ottimo Ferrando di José van Dam completava il cast del 
Trovatore viennese, che naturalmente ha avuto in Karajanil 
suo nume tutelare, più evocatore di atmosfere lunari, più 
ricercatore di preziosismi (con lentezze talora esasperanti); 
che trascinante interprete di questa vermiglia ballata ro- 


‘mantica. © 





STAMPA SERA 








Martedì 2 Maggio 1978 





LA PEREGO TRA DOPPIAGGIO, FILMETV 





Didi va alla guerra 


LAMBERTO ANTONELLI 


ROMA — «Anche se nes- 
suno ne parla, attraverso un 
periodo intenso e divertente 
come mai». Didi Perego ha 
risolto :a suo modo i proble- 
mi angosciosi della crisi: ha 
‘messo su una cooperativa di 
doppiaggio («che tenta di 
essere lievemente più demo- 
cratica delle altre» dice) e 
lavora senza sosta. 

E' reduce da due anni di 
attività con Strehler, ha 
partecipato a «Bianco e ne- 
ro» diretto da Guardamagna 
per la televisione, ha inter- 
pretato, ancora per la televi- 
sione, ma quella svizzera, «Il 
pellicano» di Strindberg, ha 
diretto il doppiaggio di «Un 
amore di Balzac» trasmesso 
di recente alla tv e curato 
l'adattamento de «I villeg- 
gianti. di Gorki diretto da 
Peter Stein che sarà prossi- 
mamente messo in onda 
dalla Rai-Tv. «Questo 
spiega — è un lavoro straor-, 
dinariamente ben realizzato 
e per me molto impegnativo 
ed emozionante, anzi com- 
movente, Non ho fatto altro 
che piangere perché mi son 
dovuta straziare nelle crisi di 
tutti i personaggi». 

Poi ha doppiato la prota- 
gonista di «Josse», film perla 
televisione francese che sarà 
però messo in onda anche da 
quella italiana. Infine ha 
preso parte ad un episodio 
del film «Tra moglie e mari- 
to»a.fianco di Luciano Salce. 

Ma non basta. In questi 
giorni è anche impegnatissi- 
ma a battersi per la Sai, la 
Società Attori Italiani. «E' 
un tentativo per riqualifi- 
carci, facendo ‘un sindacato 
culturale che aderisca alla 
Cgil-Uil-Cisì e che ci per- 
metta di allargare il nostro 
spazio di manovra». Insom- 
ma, pare che all'ufficio di 
collocamento lavoratori del- 
lo spettacolo risultino iscrit- 
ti la bellezza di 10.870 attori. 
«Ma fra questi — dice Didi 
Perego — quali svolgono 
realmente un lavoro di atto- 
ri? Forse nemmeno 4000, gli 
altri non si sa bene chi siano 
€ che cosa facciano. Nella 
‘nostra ‘associazione, la Sai 
appunto, che è la più consi- 
stente, ve ne sono 2500. Noi 
sosteniamo che per definirsi 
attori non basta. esporre la 
propria faccia, ma che è ne- 
cessario saper recitare, che si 
metta anche la voce. Sto or- 
ganizzando proprio ora 
Uin'assemblea generale che 


TEATRO 











Questa è una settimana, 
in teatro, di mattatori. 
Una settimana ricca di 
proposte che richiede, da 
‘parte ‘degli appassionati 
disposti a lasciare le co- 
mode poltrone. casalinghe 
per quelle delle sale tea- 
trali, un'attenta program- 
‘mazione. 

I mattatori: Vittorio 
Gassman e Romolo Valli, 
l'uno all'Alfieri da venerdì 
coni «Affabulazione» di 
Pasolini, l’altro da questa 
sera al Carignano, con 
«Enrico IV» di Pirandello. 
Grande accoppiata di at- 
tori e'di autori. «Questa è 
una prova particolare — 
aveva detto Gassman pre- 
sentando tempo fa "Affa- 
bulazione” — estranea sia 
al teatro tradizionale che 
di contestazione: C'è una 
straordinaria densità di 
temi e di richiami in que- 
stotesto: emergono i segni 
-di tante crisi, compresa la 
crisi religiosa vissuta da 
Pasolini. Su tutto emerge 
la bellezza del linguaggio 
con squarci lirici che 


chiederà l'ingresso alla Cgil». 
Sembra che vi sia una decina 
di divi che percepisce grosse 
somme, poi un altro centi- 
naio che guadagna benino, 
diciamo fino a 10 milioni 
l'anno, e quindi la gran mas- 
sa che brancola al limite 
della fame. 

Se cerchi di riportarla in- 
dietrò, fra il 1960 ed il 1965, 
quando era un personaggio 
di grande popolarità con la 
sua straordinaria carica di 
simpatia, protesta; «Zo sono 
pieno di passato e mi fa an- 
che un po' rabbia. Vorrei fare 
‘cose significative per il futu- 
ro. In fondo ho soltanto 40 
anni, anche se quasi tutti mi 
credono meno giovane, 
‘perché ho sempre sostenuto, 
sin dal mio esordio, parti che 
‘mi facevano più vecchia». 

Ha cominciato con la tele- 
visione: quand'era studen- 
tessa a Milano. Aveva sapu- 
to che stavano cercando una 
ragazza alta, bionda e con gli 
occhi azzurri. Si presenta 
sfacciatamente, li travolge, 
si fa scritturare. Ma alle pri- 
mme prove sentiva di essere 
fuori dalle righe. «Ero ar- 
rabbiatissima con me stessa. 
Ma ecco che di colpo scatta 
‘un click che mi pone in stato 
di grazia. Si fa tutto attorno 
‘un gran silenzio e, mentre 
Tecito la parte, si affollano, 
sbalorditiy. x 

‘Poi arriva il cinema, a par- 
tire da «Morte di un amico» 
di Franco Rossi. «Quando il 
regista mi spiegò la parte gli 
dissi: lei è matto, questo è un 
ruolc difficilissimo, le farò 
perdere un sacco di tempo», 








‘ma Rossi non si smontò e ne. 
venne fuori un personaggio 
efficacissimo. «Rossi, a parte 
Strehler, è il regista che mi 
ha insegnato di più. Potrei 
anche aggiungere Pontecor- 
vo, ma a qualche distanza... ». 
Poi vennero «La parmigia- 
na», «Kapò», «I fuorilegge del 
matrimonio», «Un uomo da 
bruciare» e cioè i film che lei 
ritiene più riusciti, da inse- 
rire in una sua personale 
antologia fra i circa 60 rea- 
lizzati. 

Poi la crisi. Registi e pro- 
duttori le. proponevano di ri- 
petere, sia pur in film diver- 
si, le sue performances più 
riuscite, le sue caratterizza- 
zioni più gustose ed aggres- 
sive. «Ma io non ne volevo 
sapere. Per un po' di tempo 
tenni duro, rifiutando tutto. 
Poi ho mollato, però alzando 
il prezzo: purché mi pagas- 
sero bene. Dovevo pur vivere. 
‘Avevo comperato una casa, 
dovevo pagare le rate ed am- 
mobiliarla. Le stanze erano 
‘vuote e quando veniva qual- 
cuno dicevo: sono arrivata 
proprio adesso e non ho an- 
cora avuto il tempo di siste- 
marla... Così mi sono meri 
ficata. E adesso riaccendo la 
miccia, mì batto perché que- 
sta prevaricazione sull'atto- 
re finisca una volta per tut- 
te». 

STORIA DEL CINEMA — 
Oggi alle 15 al Kinostudio 
(Via Cesare Battisti 4 b) per il 
ciclo «Momenti di storia del 
cinema» sarà prolettato 
«Nosferatu ll. vampiro» di 
Murnau (1922). 








Due mattatori 
‘tra operette e Turandot 


‘esperti hanno definito fra 
i più belli scritti da Pasoli- 
nie. 

«Enrico IV» è il capola- 
voro di Pirandello con cui 
si sono già misurati, in 
passato, altri «mattatori 
‘Ruggero Ruggeri nel ‘22, 
Lamberto Picasso nel ‘25, 
Renzo Ricci nel '37, Salvo 
‘Randone nel ‘47, Memo 
Benassi nel ‘55 e Tino Car- 
raro nel ‘61. Valli e De Lul- 
lo ne propongono una ri- 
lettura in cui mettono in 
evidenza l'aspetto del «di- 
verso» che si autoemargina 
nell'unica possibile condi- 
zione di vita: quella della 
creazione fantastica in.op- 
posizione alla possibilità 
di realizzarsi nel «quoti- 
diano». Un aspetto quanto 
mai attuale, 

Un uso antirealistico e 
antiborghese di una fiaba 
teatrale del 1762, «Turan- 
dot» di Carlo Gozzi, è pro- 
posto da questa sera al 
Gobetti dalla Cooperativa 
Quattro Cantoni diretta 
da. Rino Sudano, Gozzi 
presenta un meccanismo 











den oliato e autosufficten- 
te creato per il puro diver- 
timento teatrale. 

"Non molto diverso, quin- 
di, dall’operetta, che ve- 
nerdì. debutta al Teatro 
‘Nuovo dove, fino a domani 
sera, replica «Brasil Tro- 
pical», Millo Clava, ristadi 
litosi dopo un ‘grave inci 
dente stradale che l'ha te- 
nuto a lungo lontano dalle 
scene; e Giordana Masca- 
gni presentano «Cin Ci 
Là». Seguiranno «La du- 
chessa del bal Tabarin» e 
«Il paese dei campanelli». 

Due proposte di teatro 
piemontese: a «Desvij-te 
‘Monssù Bonèt cha l'è ora» 
che continua le repliche 
alla Piccola Ribalta, si ag- 
giunge da venerdi, alla Sa- 
la Valentino del Nuovo, 
«Monssù Paquarro e Ma- 
dama Supatuna» presen- 
tato dalla Compagnia Co- 
mica di Villafranca. 

«Agli amanti del cabaret 
il Centralino offre, giovedì, 
venerdì e sabato, il can- 
tautore genovese di origine 
francese Noél Winderling. 








INTERVALLO 


RIASSUNTO — Il colonnello messicano Amelio Ro- 
bles, eroe della rivoluzione, racconta la storia di una 
ragazza brutta che se ne va dal paese perché ha avuto 
una figlia illegittima. Trova rifugio, con Robles ancora 
ragazzo, nella casa di Aquiles Serdàn che prepara la 


rivoluzione per Madero. 


VVIAMENTE con Aquiles 
ea 
nenti del partito, ll procla-, 
ma detto, Plano, di San Luis 
raggiunse anche Miguel Ca- 
brera, capo in Puebla di quella 
efficiente polizia che aveva 
contribuito. in modo. determi 
nante a mantenere per tren: 
l'anni Diaz al potere. E rag: 
giunse gli altri capi che condi- 
videvano.con Cabrera, sia pure 
con minori assonanze, il so- 
prannome di «Cabron» 

Miguel «Cabron» era un rea- 
lista. «La nostra amata patria 
‘conosce una firannide che noi 
messicani non eravamo. abi- 
{tati a sopportare» scriveva in 
prima persona Francisco Inda- 
lecio Madero, e il capo della 
polizia non aveva dubbi sul fat- 
o che simili parole potevano 
turbare. l'ordine. pubblico an- 
che se teneva i seguaci del 
leader nella considerazione di 
chi sta nudo a letto e rifiuta di 
‘pagare una puta mentre questa 
tiene in mano le. sue: brache 
con dentro ll portafoglio ed è 
già vestita. 

«fo. credo che. il “‘cabron’’ 
sapesse che la casa di Aqui- 
les Serdàn era piena d'armi — 
spiegava il colonnello — co- 
‘munque non se ne preoccupa- 
va come dimostrò in seguito. 

«Armi ce. n'erano. davvero. 
‘Aquiles Serdàn si fidava di me e 
della ragazza che aiutava co- 
me un uomo a riporie in canti- 
‘na eripeteva che ogni proiettile 
avrebbe vendicato il padre e li 
baciava con insospettabile tra- 
sporto e non sembrava proprio 
una mammina, una cui pochi 
msi prima era nata una bimba: 

«Quando, Miguel. “Cabron'' 
Cabrera in persona bussò alla 
porta con la ‘divisa nuova, i 
bottoni lucidati; le spalline ché 
sembravano spazzole d'oro e 
le medaglie, io ero è Ciudad de 


Mexico. Era Ìl pomeriggio del 
18 novembre, due giorni prima 
della domenica 20, addi in cui 
Madero aveva deciso la rivolu- 
zione». 

Così diceva il'colonnello; ma 
era un codicillo che faceva solo 
quando gli ponevano la do- 
manda, @ succedeva raramen- 
le perchè era come sospettare 
che si fosse nascosto e non era 
il caso; Perché Amelio Robles 
era muy macho anche senza 
baffi, magro e asciutto come un 
cactus, non si ubriacava mai e 
non se la faceva con le putas, 
ma coni grado di colonnello si 
era guadagnato anche il titolo 
di eroe della rivoluzione. E do- 
Veva essergli anche costato fa- 
tica, perché sembrava dolce e 
non. somigliava a Doroteo 
‘Arango che, bontà sua, era 
cresciuto con la pistola in ma- 
no a suon di rapine fino a gua- 
dagnarsi il nome) di Pancho 
Villa. 

Doroteo somigliava ad Ame- 
lio solo per ll fatto che era 
astemio. E probabilmente ma- 
neggiavano la pistola con la 
stessa abilità, ma si fermavano 
‘qui le somiglianze e forse era 
per questo che Il colonnello 
‘Robles era meno noto e so- 
prattutto era ancora vivo dopo 
tanti anni. Perché Pancho Villa, 
fin da quando sì chiamava an- 
cora Doroteo e serviva nello 
Stato di Durango sotto Leo- 
nardo Lopez-Negrete, aveva 
un debole per le donne. 

Non che si intendesse molto 
di rivoluzione, perché era nato 
lo stesso anno in cui, Porfirio 

era andato al potere e non 
‘conosceva’ altra sorte della 
sua, ma una donna è una don- 
na € Martina, bella, tonda e al- 
tera era in più sua sorella. Si sa 
che i padroni si fanno le ragaz- 
2e più belle della cuadrilla, ed è 
un modo per vestirsi fino a Pa- 
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DETROIT: mondo dei gangsters 
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mondo dell'auto 





costruita 


il nome di una splendida ragazza per una 
BETSY piccola auto che non.,. «DEVE» essere 
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squa dell'anno seguente, ma 
Doroteo era un anticristo. 

«Mamma» cominciò a dire 
Doroteo quando Martina tornò 
dalla casa dalla visita al letto a 
due piazze di don) Leonardo 
Lopez-Negrete, ed è questa 
l'unica parola riferibile di quel 
discorso che fece alla mamma 
© che subito dopo coinvolse in 
modo irreparabile la Virgen del 
Pilar. quella di Guadalupe ed i 
loro. importanti parenti più 
stretti. 

Intanto. che bestemmiava, 
Doroteo Arango caricava la pi- 
stola e continuò a bestemmiare 
sellando il cavallo e salendoci, 
sopra e galoppando verso il 
casco ed entrandoci indistur- 
bato e. fermandosi  impune- 
mente, perché era pur sempre 
il miglior domatore di cavalli 
dello Stato di Durango. 

«Madre de Dios» fu la con- 
clusione della più lunga be- 
‘stemmia detta in Mexico in quel 
tempo e ci furono poche parole 
in appendice che si perdono 
nel rumore degli spari. Perché 
Doroteo sparò tutti e sei | colpi 
della sua pistola. dentro don 
Leonardo Lopez-Negrete e poi 
se ne andò a fare il bandido e 
poi a diventare il generale 
Pancho Villa. 

Nella casa di Aquiles Serdàn, 
non c'erano tipi come luì e a 
tutti sembrava logico che ci 
fosse uno come il colonnello 





ERBA D'ESSAI 

Questa sera ore 21 

AGOPUNTURA 
E MEDICINE 
DIFFERENTI 


con C: Bustico - V. Canino 
G. Candelero - L. Canglalosei 


‘ore 19,30-22 30: 
Jrcisia» (Viet. 14) 


Giovedì ore 21 
PARAPSICOLOGIA 
TELEPATICA 
CHIAROVEGGENZA 


‘con Nicola Riccardi 
ore 19,30:22,30; «Audrey Rot 








AI Carignano 
ore 20,30 
Compagnia di prosa 
dol Teatro Eliseo 
diretta da 


GIORGIO DE LULLO 
ROMOLO VALLI 


di LUIGI PIRANDELLO! 
‘con. ACAMPORA - M. Bello! 
MI, Belli - G. Follet - M. Fenoglio 
G.anenghi - P. Luongo - G. F. Mari 
‘A Meschini  G. Tozzi - R. Valli 
Regia di Giorgio De Lulio, 
Scene e costumi di Pler Luigi Pizzi 
Spettacolo in abbanamento 





TEATRO NUOVO 
Comp. Torinese l'Operelta 
Millo Clava - Giordana Mascagni 
presenta ll -8-7 maggio. 
CIN-CI-LA 


Pren. ci M. Azeglio 17,1,655.552 
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lede ©) coraggio bastante ad 
insorgere contro la tirannide, 
ma è un falto che la rivoluzione 
è fallita ». E questo la storia non, 
lo dice così 


Stando alla cronaca, questa 
volta riportata, del colonnello 

‘Amelio Robles, ai rivoluzionari 

quel giorno ci volle un po' per 

armare |. «Winchester». di cul 

non avevano, molta pratica e 

quindi Miguel Cabrera si spa- 

zienti. Divenne rosso come un 
cocomero, lo si vedeva benis- 

simo attraverso le: stecche del- 

fa persiana che chiudeva una 

delle finestre. a/pertensione» 

= diceva donna Magnifica, la 
“i consorte del capo della polizia 
alle amiche. E aggiungeva 
sgomenta coprendosi gli occhi 

conil ventaglio dono personale 


AM 0 del presidente Porfirio. Diaz: 


ii \ te = «Lin giorno finirò coll soccom- 
‘Amelio Robles, perché non sta dine, i congiurati —. Se ciar- bere alle sue furie», ed era 
‘scritto da nessuna parte che un rendiamo, trovano le armi e ci Chiaro che non parlava delle 
eroe.deve portare ì baffi e farsi. fucilano. Non ci resta che anti- —deghe diurne. 

un palo di mujeres ogni notte. cipare fa rivoluzione, di due —iperteso come nel talamo 
Ma neppure il colonnello c'era giorni». È mentre la ragezza dunque, Miguel «Cabrons Ca- 
e cosa può un branco di ro- che la sapeva lunga, già risal- brera prese a tempestare la 
mantici — «Cojones- avrebbe va le scale della cantina con portadi colpì, come se dietro ci 
detto Amelio Robles — contro una bracclata di fucili, per pri- fosse stata la moglie infedele 
li potere? = ma cosa tutti rialzarono defini- che prendeva tempo per un 

«Que viva Mexicolv gridaro- tivamente il tono di voce. "dimante la mutande: 
no com'era nella loro logica. «Gi fu un'esplosione di be- 

Oggisembra stupido, eppure —stemmie come solo. Doroteo -—La ragazza lo guardava stu- 
fu quel giorno che la ragazza lo Arango sarebbe riuscito a met- | pita. stringendo il «Winche- 
sentì gridare per la prima volta fere insieme» ricordava il co- | Ster»tralemani, e le sembrava 
apertamente, disperatamente, | lonnello Amelio Robles, ma la impossibile che un uomo tanto 
come un canto di gallo nel storia vuole che la prima cosa lidicolo potesse portare la 
cuore della notte: Miguel Ca- che Miguel Cabrera si prese in _—_MOrte con sé. La faccia rossa 
brera infatti non aveva lasciato faccia attraverso | muri di que- del cabron, le sembrava una 
scampo ai congiurati di Puebla‘ la casa fosse: «Que viva Mex Zucca vuota, quelle delle fie- 
‘e non aveva scelto quel giorno colf». ‘tas, con ritagliati gli occhi e la 
e quell'ora a caso e I congiurati —La seconda cosa fuuna pal- bocca dentata e una candela 
lo sapevano. lottola dentro. 

Gridò: «Aprite, In nome della —Miguel «Cabron» Cabrera —Cosìinfilò la canna del fucile 
legge!» pîoprio quel giorno, non era abituato a discutere {ra le stecche della persiana, 
conla pistola in pugno, laspa- conlesuevittime; Luieralicon prese di mira la zucca e la 
dal fianco, un nugolo di fucili i suoi alamari splendidi, la sua ‘mandò in frantumi con una 
e il sole alle spalle, perché sa- pistola, la sua spada e | SUOI pallottola In mezzo alla fronte. 
peva che con le armi e Aquiles, soldati, gli altri erano dentro 
Serdàn, nella casa in quel mo- senza’scampo, quindi che «Hombre!» esclamò Aquiles 
mento C'erano anche tutti gli uscissero fuori @ basta. Cosi _Serdàn che le stava al fianco. 
altri seguaci di Madero che sì | ancheluipresea bestemmiare, Disse «Uomo» come per fare 
erano riuniti per discutere gli e questo la storia lo dice. un complimento ai suoi attri- 
ultimi dettagli del Piano di San Possibile che anche Franci-  buti, ma la ragazza non si offe- 
Luis. Forse li cabron sapeva sco Indalecio Madero, pur par- 5e. 

‘anche che il futuro colonnello. tendo da diversi presupposti, la (CONTINUA) 
Robles era a Ciudad de Mexico pensasse come lui quando 
per commissioni. qualche giorno dopo commen- 

«Non abbiamo scampo — tando la sconfitta disse: «Non 
decisero subito, ancora sotto. possiamo incolpare il popolo (I disegni del titolo:sono di 
voce per via della lunga abitu- messicano di non aver avuto José Guadalupe Posada). 


SUMIILITO. 



















TEATRO NUOVO. 
Stasera e domani ore 21.15 


Brasil Tropical AJITA, la venere nera, stupendamente 
TS nuda in un film erotico e divertentissimo 


oggi MAFFEI 


Per i Bestioni della strada ogni tappa è un’av- 
ventura: non avete mai visto nulla di meglio 
fino ad oggi! 












Una polizia parallela? | 
Un servizio segreto? 
Fegatacci? 









In ogni caso per avere 
mano libera si deve 
far fuori la squadrac- 
cia di SWENNEY 


Domani al 


Nazionale 


e RITI 
CAEN 
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CAETANI Vietato ai minori di 18 anni 
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I film di stasera 


LOTTE 
SPIETATE 
CON FINALE 
A SORPRESA 


La Svizzera, alle 20,45, con «L'uomo dalle due ombre» of- 
fre un «cast» di attori di tutto rispetto fra cui c'è Michel 
Constantin presente anche in «Boon il saccheggiatore: 
(TMB, ore 21). Dal poliziesco alla commedia: la scelta agli 











spettatori. Le alternative, a quell'ora, sono due film dram- 


matici: «Un tango dalla Russia» (Montecarlo, ore 21) e «La 
sua calda estate» (rete due, ore 21,30). Il primo narra della 
lotta fra servizi segreti per una formula preziosissima; nel 
secondo a lottare sono due giovani per unaragazza. Finale a 
‘sorpresa in entrambi i casi. Prima, però, si può ridere con 
«Lemotorizzate» (GRP;0re20,30),filmetto a episodisul tema 





dell'automobile con Walter Chiari, Vianello e Totò. 


LA STORIA DEL GENE- 


RALE CUSTER (RTK, 
13,45). Regia di Raoul 
Walsh. Interpreti: Errol 





Flynn, Olivia de Havilland. 
Storia romanzata. — Gron- 
dante eroismo, patriottismo 
a bizzeffe, falsi storici e sen- 
so dell'onore, il film racconta 
in chiave romanzata la vita 
del tenente colonnello «ric- 
cioli d'oro» dal suo tumul- 
tuoso ingresso a West Point 
alla morte al Little Big Horn. 
‘Pressoché tutta la storia è 
inventata di sana pianta. 
‘Allo scoppio della guerra di 
secessione, Custer riesce è 
distinguersi tra i suoi pari 
grado per audacia e iniziati-- 
va, oltre che per una buona 
dose di indisciplina. Nomi- 
tiato quasi generale e dive- 
nuto una specie di eroe na- 
zionale, conclude un tratta- 
to di pace con i Sioux. L'in- 
vidia dei suoi tanti nemici fa 
‘sì che venga messo a riposo 
‘anzitempo, fino all'esplosio- 
ne di una rivolta indiana, 
quando, memore delle sue 
geniali capacità strategiche, 
lo stato maggiore lo richia- 
ma in servizio e lo mette alla 
testa del settimo cavalleria, 
con ì risultati che tutti san- 
no. 


IL MAGNIFICO WEST 
(EUROPATRE, 15). Regia 
di Gianni Crea. Interpreti: 
Vassili Karis. Western, 1973. 
— Il perfido Martin, fuori- 
leggeincallito che fail bello e 
il cattivo tempo a Tuckson, 
vede due volte sfumare i suoi 
progetti per colpa di Texas 
Bill e del suo amico Pistola, 


‘indefessi. protettori dei de- 


boli. Martin cattura Texas e 
loincarcera, ma Pistola loli- 
bera e lo aiuta ad unirsi ad 
un gruppo di contadini. Pi- 
stolettate, ma soprattutto 
grandi scazzottature condi- 
‘scono tutto il film, palese- 


In sel episodi, a partire; da 
oggi, vanno in onda le «Storie 
della camorra» che Gianni De 
Chiara e Paola Gazzara hanno 
tracciato perla televisione (rete 
uno, ore 20,40). Lo sceneggia- 
to, che è stato «liberament 
tratto dal libro «La camorra» di 
Vittorio Pallotti, si apre con l'e- 
pisodio «La bella società rifor- 
mata», su una vicenda della 
Napoli del 1828. Segue, dopo 
l'intervallo di «Spaziolibero»: i 
programmi dell'accesso» (rete 
uno, ore 21,45), la quinta pun- 
tata di «Libro e moschetto», dal 
titolo «La battaglia delle idee» 
(rete uno, ore 22). La serata 
sulla rete due comprende Inve- 
ce il quarto Incontro della ru- 
brica di interviste «Ring ‘78: 





rassegna «L'altra Hollywood - Il 
cinema degli Anni 70», curata 
da Callisto, Cosulich: questa 
‘sera è la volta di «La sua calda 
estate» di Paul Williams 





mente ispirato al genere 
Bud Spencer-Terence Hill, 
di cui è un'imitazione men 
the mediocre. 


LE DUÉ TIGRI (TST 
16,30). Regia di Giorgio Si- 
monelli. Interpreti: Massi- 
mo Girotti. Avventura, 1942. 
— Il diabolico capo dei tughs 
fa rapire la figlioletta di un 
indù e la rinchiude nel tem- 
pio della dea Kali. Depreda- 
to della bimba, l'indù si ri- 
volge ad un potente marajà, 
noto în tutta l'India come 
«La tigre della Malesia», che 
gli promette di darsi da fare 
per recuperare la piccola e 
vendicare adeguatamente il 
sopruso. Hi 

LO SGARRO (TVC 20,30). 
Regia di Silvio Siano. Inte 
preti: Gerard Blain, Gorda- 
na Milettic. Dramma, 1962. 
— Il commercio del bestiame 
a Nola è nelle mani di pochi 
camorristi al soldo di Don 
Michele e del suo braccio de- 
stro, un fior di mascalzone a 
nome Carmelo. Il giovane 
Paolo osa sfidarlo, e il gesto, 
anziché costargli caro, gli 
attira le simpatie dei mafiosi 
che apprezzano il suo corag- 
gio elo vogliono nelle loro fi- 
Je. Paolo accetta, coprendosi 
di disonore agli occhi degli 
altri allevatori. Un bel gior- 
no però, disgustato dalle an- 
gherie di Carmelo, tornerà a 
ribellarsi alla camorra. 


LE MOTORIZZATE 
(GRP 20,30). Regia di Mari- 
no Girolami. Interpreti: 
Walter Chiari, Raimondo 
Vianello, Totò, Comico, 
1963. — Film di episodietti 
sul tema dell'automobile. C'è 
la monaca spericolata che 
tampona la macchina di tre 
comunisti; questi scendono 
con intenzioni poco amiche- 
volielei limette k.o. a colpi di 
Judo. C'è la prostituta che 
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[Jon Voight («L'uomo da marciapiede») nel film di stasera silla rete 2 


per rimpinguare gli introiti 
adatta a garconniere la rou- 
lotte, ma quando l'auto fini- 
‘sce in un pantano manda al- 
l'aria l suoi progetti. C'è un 
falso vigile che risolve i pro- 
blemi del traffico, e un im. 
broglione che vive facendosi 
investire per intascare i soldi 
dell'assicurazione. 


L'UOMO DALLE DUE 
OMBRE (Svizzera, ore 
20,45). Regia di Terence 
Young. Interpreti: Charles 
Bronson, Liv Ullmann, Ja- 
mes Mason, Jill Ireland, Mi- 
chelConstantin, Luigi Pistil- 
li. Poliziesco, 1971. — Rag- 
guardevole contorno ‘di at- 
tori per il protagonista 
Charles Bronson, in questo 
film hei panni di John Mar- 
tin; um'ex-militare: che viene 
arrestato ed imprigionato 
durante il servizio di leva per 
il grave reato di insubordi- 
nazione ai suoi superiori. 
Martin non si assoggetta 
però facilmente alla prigio- 
nie, ed alla prima occasione 


‘utile evade con alcuni com- 
pagni di carcere. Lasciati 
costoro, Martin espatria e si 
stabilisce in Francia, dove è 
intenzionato a ricostruire la 
propria vita su nuove basi. 
Ma verrà raggiunto dagli 
ex-detenuti con i quali è 
evaso, che lo ricatteranno e 
tenteranno di’ coinvolgerlo 
in una faccenda di droga. 


UN. TANGO DALLA 
RUSSIA (Montecarlo, ore 
21). Regia di Barwang Ross. 
Interpreti: Dan Christian, 
Britt Semand. Drammatico. 
— Serrata caccia dei servizi 
segreti dei paesi più forti ad 
una formula preziosissima, 
che è stata messa a punto 
dal solito'scienziato geniale: 
‘questa-formula consente. di 
selezionare una razza supe- 
riore di individui arrivando 
però allo sterminio di alme- 
no tre quarti dell'umanità. 
La.lotta fra le diverse poten- 
Ze per venire În possesso 
della formula miracolosa si 


ALLE TV LOCALI 


VIDEOGRUPPO, 19: «VIDEO APERTO» — Con questa trasmissione, 
unica per il momento, il video privato si sforza di diventare pubblico. La 
formula del programma è semplice: chiunque potrà ogni martedì di- 
sporre di cinque minuti @ di una telecamera per dire qualsiasi cosa. 
l'accesso va richiesto per Jettera o felefono, ed è possibile a tutti. Per 
adesso comunque solo die persone hanno rispasto all'appello: un'o- 
stetrica, che stasera illustrerà un nuovo metodo di parto indolore, e una 
Signora che parlerà delle sue difficoltà per trovar casa. 

TST, 24,20: «GIOCOLONE» — Ultima serata del gioco a quiz; prima 
dell'inizio delle puntate finali che sì concluderanno il 30 maggio. La 
trasmissione è nutrita di ospiti: Millo e Sandra Clava, con la soubrette 
Giordana Mascagni proporranno il duetto comico «Ah, come sì sta 
ben» tratfo dalla «Duchessa del bal tabarin», di prossima programma- 
zione a Torino. Assieme a loro, la, soprano Giraudi e il tenore Biglione 
‘presenteranno un secondo brano dell'operetta. 

Dopo un intervento del violinista Natilio Capranico gli «Araldi» di- 
retti da Tino Rulfa, accompagneranno uno sketch di Sergio Bertoldo e 
Liciana Barberis, conduttori della trasmissione. 

‘GRP; 22,30: «COME MI GIRA, MI GIRA LA RUOTA» — Terzo appun- 
tamento con, Raffaella De Vita che presenta stasera un'antologia di 
brani tratti dallo spettacolo «B.B. e la donna» 


Come nell’800 
si diventava camorristi 


STORIE DELLA CAMORRA - 
LA BELLA SOCIETA' RIFOR- 
MATA (rete uno, ore 20,40) — 
La «bella società riformata» al- 
tro non è che l'eufemismo conil 
quale gli aderenti chiamano la 
camorra napoletana, congrega 
organizzata secondo il modello 
massone allo scopo di salva- 
guardare gli interessi materiali 
dei suoi membri. L'azione è 
ambientata nel 1828, quando 
nella grotta delle Fontanelle si 
riunisce l'assise del camorristi 
per esaminare la richiesta di 
iscrizione di un nuovo membro. 
Egli deve sapere rispondere in 
modo acconcio alle domande 
che gli vengono rivolte dal con- 
siglio degli anziani, alla presen- 
za del capo supremo dell'orga- 
nizzazione, Dovrà anche supe- 
rare una prova fisica di abilità e 
di coraggio, che consiste nel 
duellare con un membro della 
camorra e riuscire quanto meno 
a feririo. Il candidato, come ve- 


dremo, supererà brillantemente 
tutti gli ostacoli e verrà ammes- 
50 alla società clandestina. La 
vicenda sì sposta ora ad una 
trattoria di campagna, dove si 
sta festeggiando il nuovo com- 
pagno; festa alla quale parteci- 
pano anche personalità di tutto 
riguardo nel mondo napoletano 
dell'epoca, che più o meno ve- 
latamente proteggono, în cam- 
bio di adeguate contropartite, 
l'attività della. camorra. Tra 
questi Michelangelo Viglia, val- 
letto del re borbone Francesco. 
|. Interpreti principali dello sce- 
neggiato sono Giacomo Furia, 
Mariano Rigillo, Carlo Taranto e 
Pasquale Esposito 


LIBRO E MOSCHETTO (rete 
uno; ore 22) — Manlio Canco- 
gni, Giuliano Manacorda ‘e 
Paolo Brunatto, curatori. della 
trasmissione, affrontano questa 
sera il tema delle riviste lettera- 
rie e di cultura che sorsero du- 





rante il fascismo e che contri- 
buirono in misura notevole a 
formare | quagîri intellettuali del 
regime, ma furono anche, in 
molti casi, Il terreno sul quale sì 
batterono giovani intellettuali 
che poi sarebbero passati da 
una fase di sorda critica al fa- 
scismo all'aperta lotta negli an- 
nî della clandestinità e della re- 
sistenza 

RING ‘78 (rete due, ore 20,40) 
— Continua la serie di interviste 
di questo nuovo ciclo della tra- 
smissione curata da Aldo Fali- 
vena. Ogni puntata vede la pre- 
senza di una important perso- 
nalità. politica. straniera, che 
viene sottoposta alle domande 
di Falivena stesso e di altri gior- 
nalisti della televisione italiana. 
Dopo il presidente egiziano Sa- 
dal, Il direttore della Pravda 
‘Afanasiev ed il premier porto: 
ghese Mario Soares, il perso- 
naggio sotto i riflettori questa 
settimana sarà. probabilmente 
Yasser Arafat il leader palesti- 
nese dell’Olp. Ma, come avver- 
tono i responsabili della tra- 
smissione, la disponibilità. di 
Arafat all'intervista non è anco- 
ra completamente sicura, per 
cul; in alternativa; potrebbe an- 
dare in onda un incontro con il 
cancelliere austriaco Kreisky, 


sviluppa senza esclusione di 
colpi, ma il finale sarà asso- 
lutamente sorprendente. 


BOON IL SACCHEG- 
GIATORE (TMB, ore 21). 
Regia di Mark Ryddel. In- 
terpreti: Steve Mc Queen, 
Sharon Farrel, Michel Con- 
stantin. Commedia, 1970. — 
Torna sul video dopo due 
mesì la divertente storia del 
fattore Boon, che parte per 
Memphis con l'amico Ned e 
l'undicenne Lucius sulla 
macchina nuova del nonno 
di quest'ultimo. Giuntoin un 
bordello, Boon si dà alla 
pazza gioia, mentre affida 
Lucius alle ‘cure di Connie, 
bella lavoratrice della casa. 
Il bambino, candido e ignaro 
di tutto, difende un giorno a 
suon di pugni la reputazione 
della ragazza, inducendola a 
pensarci su e cambiar vita. 
Sulla via del ritorno, Ned 
baratta l'auto con un caval- 
lo, che vince una corsa pro- 
curando il gruzzolo necessa- 
rio a riacquistare la macchi- 
na. Alla fine Boon. sposa 
Connie, mentre Lucius, che 
in fondo è il vero protagoni- 
sta della vicenda, viene rim- 
proverato dal nonno a cui 
racconta le sue avventure. 

LA SUA CALDA ESTATE 
(rete due, ore 21,30). Regia 
di Paul Williams. Interpre- 
ti: Barry Gordon, John 
Voight, Lada Edmund jr. 
Drammatico, 1968. — Storia 
agrodolce delle vacanze 
estive di Paul, uno studente 
che incontra non poche dif- 
ficoltà nei rapporti con i 
coetanei. Tra questi ultimi 
Paul. detesta soprattutto 
Russ, che è biondo, aitante, e 
in men che non si dica con- 
quista la ragazza più ambita 
della compagnia. Ma Paul si 
prenderà la sua rivincita 
quando si saprà che la ra- 
gazza in questione, dopo una 
più attenta valutazione, mo- 
stra di preferire proprio lui. 

UN UOMO E UNA COLT 
(RTK, 22). Regia di Tullio 
Demicheli. Interpreti: Fer- 
nando Sancho, Marta Re- 
ves. Western, 1967. > Don 
Carlos, ricco latifondista, 
assume il pistolero Dakota 
incaricandolo di far fuori un 
medico. Dakota scopre che la 
sua vittima è un rivoluzio- 
nario di Zapata, mentre il 
suo mandante è un despota 
crudele, pure fiancheggiato 
dal fratello satiro. Decide 
quindi di passare dalla parte 
della rivoluzione e di elimi- 
nare Don Carlos. 


1 CRIMINALI DELLA 
BANDA DILLINGER (TTI 
23,30). Regia di Peter Ash- 
ley. Interpreti: George Na- 
der, Yvonne Monlaur: Gial- 
lo, 1968. — I criminali della 
banda Dillinger svuotano un 
furgone blindato e rapisco- 
no l'ispettore Gordon che 
indaga sul loro conto. Un 
funzionario del Ministero 
del ‘Tesoro che poi è il basi- 
sta della rapina, costringe 
Dillinger a spartireil bottino 
con lui solo escludendo gli 
altri della gang. Al momento 
buono però l'uomo uccide 
Dillinger e s'invola su un eli- 
cottero, senza accorgersi che 
c'è Gordon appeso alla coda. 











_Bontà loro _ 


Donne 
(e calci) 
contro 
le armi 


Premessa necessaria per 
chi ieri sera non ha sentito 
Bontà loro e sì ripromette dì 
farlo la settimana prossima: 
Jai rubrica di Maurizio Co- 
stanzo Va in permesso per 
due lunedì e non sarà ripre- 
sa che il 22 maggio, doven- 
do la Rai nei giorni 8 e 15 
dare spazio a trasmissioni 
elettorali 

Seconda premessa: con- 
trariamente a quanto an- 
nunciato dal giornali, Pu- 
petta Maresca «per ragioni 
‘non specificate» ha evitato 
di’ presentarsi. all'appunta- 
mento in diretta con Bonta 
loro. Forse che non.sì è fi- 
tenuta abbastanza «buona» 
per parteciparvi? Costanzo 
è slittato rapidamente sulla 
comunicazione del forfait di 
Pupetta, vent'anni fa prota- 
gonista ‘a Napoli d'un cla- 
moroso fatto dì sangue che 
a portò in galera. A sosti- 
tulrla è venuto sul video un 
‘personaggio di levatura ben 
diversa, ma partenopeo an- 
che lui, il professor Giulio 
Taro, «conduttore. d'un 
gruppo di ricercatori dell'O- 
‘snedale Cotugno di Napoli» 
® salenziato emerito che il 
27 aprile annunciò la sco- 
perta «d'una traccia del vi- 
rus che potrebbe esser 
causa (0 concausa) di tu- 

mori erpetici». 

‘Questo del professor Tar= 
10 è stato un intervento 
eminentemente scientifico, 
espresso. con una. certa 
cautela per evitare speran- 
ze, allo stato ‘attuale degli- 
studi, premature. Lo studio- 
50 ha concluso il suo co- 
loquio | dicendo: «Attuat 
mente il cancro non ha te- 
rapia definitiva, ma la tem- 
pestività della diagnosi può 
far sì che la malattia venga 
“‘sordita’’ al suo primo in- 
sorgere». 

In vena di sincerità, tutti e 
tre gli ospiti hanno comuni- 
cato. al quarantenne Co- 
stanzo. (€ ai teleutenti) la 
propria età. Coetaneo del 
bafluto Maurizio l'occhialu- 
to professor Taro; di 45 
primavere il secondo inter- 
venuto, il direttore di banca 
Sergio Gonella, astigiano e 
arbitro di calcio da 27 anni 
con 176 partite guidate in 
serie A @ a fine mese in Ar- 
gentina come. «giacchetta 
nera» e guardalinee ‘ai 
Campionati del Mondo. An- 
che il suo 6 stato un discor- 
50 più tecnico che aneddo- 
tico. spruzzato: a volte di 
sorridente modestia («Non 
esiste l'arbitro perfetto» 
«anch'io ho sbagliato tante 
volte»; «l'arbitro è una per- 
sona normale, se commette 
qualche sproposito lo fa in 
buona fede») a volte di i 
dulgenze: 

Della triade... non arbitra- 
le apparsa lersera sul video 
ll regista: Alberto Lattuada, 
62 anni, è stato l'ultimo a 
chiacchierare. Sposata per 
amore 33 anni fa Carla Del 
Poggio, all'incirca nel tem- 
po in cui la dirigeva nel 
Bandito, ne è tuttora il mari- 
to in un connubio da lui de- 
finito «tumulto positivo», @ 
non insidiato, sì pensa, dai 
«fiori che sbocciano»' sul 
suo, cammino di director. 
Questi fiori, olezzanti e fre- 
schi, «sono le deliziose ra- 
gazze scoperte in una lunga 
carriera», sulle. quali Co- 
stanzo ha fatto convergere 
le domande e l'attenzione, e 
che lo «scoprifore» Lattua- 
da ha definito. «presenze 
leggiadra'e disarmanti, sim- 
boli da proporre per contra- 
sto in un mondo corrotto 
dalle armi, © che, per fab- 
bricare queste armi, spende 
ogni anno 330.000 mila mi- 
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17 — Alle cinque con Sandro Mazzola 

17,05 Heidi, cartoni animati 

17,30 Gli ebrei.a Roma 

18 — Argomenti. La ricerca sull'uomo (ottava puntata) 

18,30 TG 1 Cronache 

19,05 Spaziolibero 

19,20 Tarzan e il safari perduto (seconda parte) 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 

20,40 Storie della camorra, primo episodio: La bella società rifor- 
mata 

21,45 Spaziolibero 

22 — Libro e moschetto, quinta puntata: La battaglia delle idee - 
Telegiornale 





17 — Barbapapà, cartoni animati 

17,10 Trentaminuti giovani, settimanale di attualità 

18 — Infanzia oggi, quinta puntata: Un vaccino per respirare 

18,25 Dal Parlamento - TG 2 Sportsera 

18,45 Buonasera con... 

19,45 TG 2 Studio aperto È 

20,40 Ring ’78, incontro con i protagonisti dall’Est all'Ovest 

21,30 La sua calda estate, film di Paul Williams, con Barry Gordon, 
"Jon Voight- TG 2 Stanotte 


DOMANI 
Sit L{ {LTL VKC KTCNKKCL] La 


RETEUNO — Ore 13,30: Tele- 
giornale; 14,10: Una lingua per 
{utti; 17: Alle cinque con Sandro 





Dal Parlamento - TG 2 Sportse- 

ra; 18,50: Spaziolibero; 19,05: 

E: Mer. -—Buonasera con...; 19,45: TG 2 

Mazzola: 17,05: Heidi; 17.20: C- — Coladi Sport: Telegiornale. "| Studio aperto: 20,40 Sar Anto- 

nepresa e passaporto; 18: Argo- 3 nio brigadiere; 21,45: Borghesi e 

menti; 18,30: Mozart; 19: TG 1 —RETEDUE — Ore 13: TG 2 Ore operai: la nascita dell'Italia in- 

Cronache; 19,20: Tarzan e ll sa- tredici; 13,30: Mestieri antichi dustriale; 22.35: Vetrina del rac- 
lari perduto; 19,45: Almanacco scuola nuova; 17: E' successo conto; TG 2 Stanotte 

del giorno dopo: 20: Telegiorna- che. 17,30: Operazione benda 

le; 20,40: Su e giù per le scale; nera: 18: Laboratorio 4; 18,25: 


FABBRICA 21,46: Mercoledì sport, 29,30: 
.BI - TEL. 353.038 - 10137 - TORINO secon; 

VE SETMORE ERE CAPODISTRIA — Ore 19,10; 
Telesport; 20,15: Calcio; 21: Te- 
legiornale; 21,15: Accattone. 
MONTECARLO — Ore 18,50. 
Papà ha ragione; 19,25: Paroli: 
mo; 19,50: Notiziario; 20: | gran- 
di detectives; 21: Pianeta Terra: 








‘SVIZZERA — Ore 18: Telegior- 
nale; 18,10: Per bambini; 19.10: 
Telegiornale; 19,25: Note popo- 
Jari della Svizzera italiana; 19,55: 
L'agenda culturale; 20,30: Tele- 


PORTE PIEGHEVOLI 
TENDE VERTICALI 
TENDE VENEZIANE 
TENDE IN CINIGLIA 





Anno zero; 23.20: Notiziario. 





CINEMA 
CINTURA © © 


CARMAGNOLA” 18 — Love music 17,30 Speciale GR 2 
Marghonta: Aniono Gramsci I gomi È 1335 Spazio bero 17.55 Hol Long Piavina 
CHIUSA S. MICHELE 19,35 Il mondo dello spettacolo 18,55 Parlando di jazz 
dine EMA 31/05 Radiouno jazz 78 19/50 Leggerissimo 
CIRIE 21,35 La musica e la notte 20 — Un'opera, un'epoca: «Ma- 
cercalo: doors, ‘22 — Combinazione suono non Lescaut» 
74.15 Buonanoite da 2045 Face ascolto 


RADIO OGGI 


TORINO TV PRIVATE 


TELECOMMERCIALE 


Canale 44 


Ore 17,30: Divertiamoci così; 19: Flash; 19,30: Incontri con 
l'arte; 20.30: Film; 22: L'uomo questo sconosciuto: Educa- 
zione sessuale; 23,30: Buona notte 


VIDEOGRUPPO 


Canale 52 


Ore 18: Telegiornale; 
18,10:/Peri giovani; 19,10: 
Telegiornale: 1925: Il 
mondo del canguro, do- 
cumentario; 19,55: || re- 
gionale; 20,30: Telegior- 
nale; 20,45: L'uomo dalle 
due ombre, film di Teren- 
ce Young, con Charles 
Bronson, Liv Ullman: 
22.15: Telegiornale. 


Ore 17,30: Film; 19; Videoaperto: Parlano i telespettatori; 
19,30: Videonotizie; 19,45: La donna di carta, a cura del 
Coord, Giornaliste del Piemonte e Valle d'Aosta; 20,30: Film 
(cal); 22,15: Come conquistare le donne a Torino; 23,45: 
Videonotizie 


TELESTUDIO TORINO 


Canale 24 


Ore 15,30: Studio 3; 16,30: Film; 17,10: Giochi della gio- 
ventù; 18: Appuntamento scuola; 18,45: Notizie: 19,10: Un 
libro un amico; 19,50: Show musicale, 20,30: Telefilm; 
21,20: ll giocolone; 22,50: Telefilm; 23.30: Cronaca regi- 
strata di un avvenimento sportivo. 


TELE EUROPA 3 


Canale 58 


Film: ore 13: «I daci», di S. Nicolaesco, con G. Kovacs, J. 
Burton (costume storico, col.); 15: «Il magnifico West», di 
G. Crea, con V. Karis, G. Mitchell (western, col.); 17: «Le 
fric», di M. Cloche, con J: C. Pascal, E. Rossi Drago (poli- 
ziesco, b/n); 20: «Omicidio per vocazione», di V. Sindoni, 
con F. Benussi, T. Drake, V, Ciangottini (poliziesco, col.); 
22: «Due volti per vivere, uno per morire», di F. P.Wirth. con 
4. C. Boulllon, M. Maltatti, G. Farinon (spionaggio. col.). 


GIORNALE RADIO PIEMONTE 


Canale 42 


Ore 14: Film; 15,35: Telefilm; 16,35: Indovina chi è; 16.40: Il 
magnifico King; 17,15: Documentario; 17,35: Baffo blu: 18. 
Arredamento; 18,15: Vinovo corre; 18,35: Tam-tam; 19,35: 
Rubrica filatelia; 20,10: La fortuna bussa 2 volte; 20,20. 
Indovina chi è; 20,30: Film; 22.20: La parola è d'oro; 22,30; 
Come mi gira, mi gira... la ruota, con Raffaella De Vita; 
23,35: Telefilm: 0,25: Indovina chi è; 0,35: Replica film. 


TELEMONTEBIANCO 

Canale 33 

Ore 17,30: Mondo piccolo; 18,30: Musica con noi; 19: 
Tempo libero; 19,15: Tg Torino/Piemonte; 19.35: Salone 


dell'automobile; 20,30: Tg; 21: Film; 22: La donna, la casa, 
la scuola; 23,15: Tg; 23: Oroscopo. 


TELETORINO INTERNATIONAL 


Canale 61 











li 





Ore 19,30: Confine aperto, 
settimanale; 20: L'angoli- 
no dei ragazzi, cartoni 
animati; 20,15: Spazio 
aperto; 20,30: Telegiorna- 


documentario; 21,15: Un 
mazzo di filo spinato, sce- 
neggiato (seconda punta- 
ta); 22,05: Argonauti, do- 
cumentario: 22,20: Mu: 
ca popolare 








Ore 18.50: Papà ha ragio- 
ne, telefilm; 19,25: Paro- 
liamo, telequiz; 19,50: No- 
tiziario; 20: | sentieri del 
West, telefilm; 21: Un tan- 
go dalla Russia, film di 
Berang Ross, con Dan 
Christian, Britt Semand; 
22,35: Tutti ne parlano, 
dibattito; 23,20: Notiziario. 











Ore 14,30: Superclassifica show; 15: Le nostre ricette; 16; 
Parliamone con Simonetta; 17: A cena con voi; 18: Abitare; 
19: Rubrica di filatelia; 19,40: Speciale casa; 19,50: T.T.I. 
Notivie; 20,15: Speciale telenotizie; 21: Sport, 22: Città 
contro città; 23,30: T.T.I. Notizie 


TELEKITSCH 


Canale 46 


Ore 12,45: Ciao Kitsch; 13,30: Film; 15: Presentazione dei 
programmi della giornata; 15.15: International Tops; 16,15: 
Film; 1745: Conversazione; 18: Top music show; 19: Tele- 
press; 19,15: Film; 20,45: Salotto sportivo; 21,45: Telepress; 
22: Film 





Lea Pericoli in «Parolia- 
mo» a Telemontecarlo 





ALCIONE: Questi strani... stranissimi streps. con Giara Rowa, Louisalle, Vial. 
18. Ore 16,15-21,30. 
15:151GRITre cullura; ALFIERI: stasera npaso. Da venerdi Vittorio Gassman in Atfabulazione, di È. P. 
15.30 Un certo discorso Pasolini. Pren.da oggi cassa Teatro. nt, 535,340. Speciale studenti || 5-9-10-11 
21 — Disco club L 1500. Tei. ai 545.382 
22 — «D'Annunzio, una presen- ‘CABARET VOLTAIRE: ore 21 II barbiere di Siviglla, regia N} Sanchini. Teatro, 
tn Rigorista di Pesaro. ingr. soci. 

relnguielanter GARIGNANO - TEATRO STABILE: ore 20,30: la Compagnia di Prosa del Teatro 
23— iljazz Elisso diretta da Giorgio Da Lullo e Romolo Valli presenta Enrico IV di Luigi 
23.40 Il racconto di mezzanotte Firandelio. Protagonista Romolo Valli, Regia di Giorgio De Lullo. Scene 

cogtumi di Pier Luigi Pizzi, Spettacalo in abbonamento. Tel, 544 562, 556.241 

CENTRALINO (i. dolle Rosine 16, tel 837 500); Ragiine Ensemble. Dir. Gigi 











Cavicchioli 
ERBA: ore 21 Medicine differenti e agopuntura, con Carlo Bustico, Vincenzo 
Canino, Giantranco Candelero. Lino Cangiaiossi: ore 19.30 e 22.30 L'esorciata 





ATA (Fm 104 Mhz) telefono 518.277 





Radio Break (Fm.99,600 Mhz); v. S: Secondo 58, telefono NUOVO: questa si 


Vi 14, Giovedì 4, ore 21 Parapsicologia Telepatia Chiaroveggenza, con S 
Riccardi: ore 19,30-22,30 Audrey Rose. 
GOBETTI: ore 2030 Turandot di Gozzi, Regia Rino Sudano. Cooperativa 
Quattro Cantoni. Tel. 544.562, 558.246 

ore 21.15, domani ore 21,15 «Brasil Tropical», il Came. 





le; 20,45: Temi d'attualità, | 









Diane Keaton 
«In cerca di Mr. Goodbar» 


ORBASSANO 
Moderno: Beau Gesle. 
PINEROLO 


Hollywood: Doppia coppis con regina. 
Ialia: Occhi dalle stelle. 
Nuovo: Kiainfioff Holei 
‘RIVAROLO 
Cristallo: L'altra metà del cielo, 
‘SETTIMO 
Garibaldi: Dedicato a una stella 
CHIERI 
Chierese: La porno detective. 
Splendor: In curca di Mr. Goodbar 





indio Europa 3 (Em 89,750 Mhz): teletono 724/024. 

Radiotiast (Em 97.700): tletono 512 092. 

Radio Monte Blanco (Fm 105,700 Mhz); telefono 512.828 

Antunria Radioionica Piemontese (Fm 9 Mhz). teletono 
958.5151.- Settore pubblicitario 967.8660, 

Radio Kith (Fm 101 Mhz} elfoni 501 788 -02.915 

Radio Torino Uno (Fm 88.500 Mhz): Strada Funicolare 3 
‘Superga, talofono 896.814 

rtadlo Torino Tibarty (Fm 90,900 Mhz): eietono 580.719, 

Radio ABC (Fm 97 Mhz); telefono 542.191 

Radio Reporter 33 (Fm 33 Mhz): eleonì 513.551 -513.757 

Radio Centro 95 (Fm 94900. Mhz): taletoni 715074 
-113.075. 

Radio Torino 4 (Fm 102); telefono 812.224 

Radio Tarino ESt (m 90 Mhz). elefono 518.579. 

Radio Torino Infernatlonal (Fm 103,300, Me); telefono 
‘597.887 

Radio Proposta (Fm 58,750) taefono 545.471 

indio Sky (Fm 92.500) flelono 901.405 

*G.R.P. (Fm 09,300 Mha): faefono 556301/2 

Radio 8 Eghiyeight (Fm 89 Mhz): telefono 720.185. 

Radio in (Fm 105,500) aiefono 305,134 

Radio Torino City (Fm 88,950 6 94,750) 








‘500.720. 

Gadio Torino Centrale (Fm 94-101.4 Mhz): tel 876.667 

Editrice Radio Manila (Fm 98,500 Mhz): telefono 284.831 

Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz); felefono 739.9261. 

Radio Monviso (Fm 94,500 Mhz); teletono 287 776. 

Radio Città Futura (Fm 96.500 Mhz); telefono 544.323. 

Radio Rivoli (Fim 100,595 Mhz); ilefono 9592152, 

Radio Gemini One (Fm 102.730 Mha); telefono 715,151 

Radio Exprass (Fim 100,200 Mhz): telefono 531.625, 

Radio Gamma (Fm 89.400 Mhz}; telefono 800 9971 

Tole Radio Nord (Fm 102,300) Settimo Torinese. 

Radio Universal (Fm 93,300 Mhz}: telefono 800.1617, 

Radio Borgaro (Fm 91.600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro, 

Radio Radicale (Fm 90,300). telefono 531 455. 

Radio Ambassador One (Fm 101,200. Mhz): teletono 
90114264, 

Radio Italia Uno (Fm 92.600 Mhz}; piazza Conti di Rebau- 
dengo 7, telotoni 264/514 - 263.365. 

Radio Piemonte Zero (Fm 98,550 hihz); ieletono 534.644 

Toleradio Settimo (Fm 00,600 Mhz): telefono B00,9713. 

Radio Tele 2000 (Fm 91.200 Mhz); telatono 597.856. 

Radio Studio Centrale (Fm 102,250): Moncalieri, teletono 
627.1297 


vale di Rio in scena. Pren c. M. D'Azeglio 17. tel. 655.552. Ultimi 2 speltacoli 
NUOVO: da venerdì La Compagnia Torinese «L'Operetta» in Cin-ci-Ià. Pren. c 
M. D'Azeglio 17. Tel. 655.552 n 
NUOVO - Saia Valentino: da venerdì Comp, comica «Villatranca= in Monssù 
Peguarro e Madama Supatuna, Pron.c. M. D'Azeglio 17, tel. 555.552. 
PICCOLA RIBALTA (v_ Juvarra 1S - fel. 484.644-555.084) 21.15 «Désvi}te 
Monssù Bonel ch'a l'è oral». Commedia cabaret in 18 quadri di Aldo Nicola] 
TEATRO REGIO: ore 20,30 Turno D. L'amore delle tre melarance, gi S. Proko- 
fiev. 1° rappresentazione per Torino. 








AL BAGATELLE (Sì Cavoretto 2) 
2 

SASTELLINO: ore 21 | Marmittoni 
LA PERLA: 15,30 Armandino. 





INDIE - PIANO BAR (Verdi 10 - 
597.340): al piano C. Spinardi - Ro- 


berio. Ore 23.30 Folk con Dino Lat- X stare 
tanzio. $ 
SHAKER - PIANO BAR (C: Battisti 3- MW in 


tel. 532.492), Thomas e Christine. 


compagnia 


CAPRICE Discoteca (Sacchi 16) 21 





t 
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CRITICA . 
Capolioro Sie di Charles Revson 
timo CA E 
Dove e Ladonigi Cossu di di noiomen 
F DI Dari e ‘di mostrarsi vulnerabik:: Comunica con il mondo 
andiamo |"“isîncvo 
oionale LISI PROFUMI! 
iuccesso 
stasera | ervetti 
Discorde 00 
Scarso o 
n . a_» = 11 tocco della medusa, di Jack Gold; con Lino Ventura. Richard Burton. Critica °' 
cinema prime visioni CUMETA 31 VARISDO Cho, Genga i pipe onerose Pubblico 0000 
Tel. 532.448" Orario: iS: 1790: 20:2250 4 Fantascienza _ Ingresso I. 2500 
AMBROSIO IPAET Sictpa MI COROIV Nm Pare electa ente CORE e POSI “Alnska, inferno di giacca, di Hiromichi Horikava, con Kinya Ki Critica co 
0 Vitto Eman, 52) Penna lipici della Già i consuma un misteriosa aeino-Non ve Pubblico 00000 RIE Si Rot Seppi To) Ungianpone cun Pubico 0000 
Tel. 547.007 Orario: 16:40; 1640: 18,30: 20,20 22.30, % Giallo Ingresso L.2500 Tel. 531.400 Orario: 15: 17.30: 20: 22,30. Non vietato, + Drammatico Ingresso 12000 
ARCO.INC Mi alc prete GI Robe Ero oa A n [Coca e ROMANO Ore 8, Cinema dell'Est i disertore, di Jatubisc, Saeco di Puc. di 
e: Pr. Oddone 31 élima particolarmante caotico dei nosiri giorni, Viet. 14. ‘Pubblico, 000 Galleria Subaipina RE Cin) A ; 
Tel. 484.621 Orario: 15î 16,50; 18.40: 20,30; 22,20, % Drammatico Ingresso. —L.1500 Tel. 510.145 Erede 
Il tesoro di Matecumbe, di Vincent Mc Eveety. con Robert Foxworth, ® 
É ARISTON ROSIE (CAIO) ON A e At Cha STUDIO RITZ 
v. Lagrange 21 venturosa ricerca di Un misterioso (oro, Non vietato. È CASI Oggi chio 
Tel, 546.147 Orario: 14.40: 16,30; 18,30: 20,30; 22.30, # Avventuroio _Ingr. L'2200 e 1500 Tel S0.521 = 
a fi professionista di Bruce Gir. con James Coburm Michal Sarazin Cri 
ARLECCHINO. AO Grupo di Indiuncol incontta UN eipanio € sio GUIUSI E TORINO Abccnda biso del ses, di Nora Tana, con Junko Mivashita._ Critica c° 
3 Sommeiller 22 «professionista». che li guiderà come una piccola azienda. Non viet. ve Bua e HE Lapem crappane ; Colon) Com ate Visio 18, | Pubblico 0000 
prelevati Orario 1413716: 18,35:200:0328  Arentarose Ingresso 1.200 Tel. 530.353 Orario; 1430: 16: 17.40: 19.10: 20,50; 22.30 + Erotico Ingresso L.2000 
ASTOR La febbre del sabato sera, di fohn Badhiam: con John Travolta: K; Lynn: ‘Crittca © Vigilato speciale, di Ulu/Grosbard, con Dustin, Hoffman, Theresa iti co 
SRI Gomey (Usa - Colori) — Primo vero amore e dolori di un'affuscinzne | Pubblito 0000 VITTORIA: RULE Gir) Ut dI prigione perrapina ai ribella ime | Griica 
v. Viotti 8 fissanono i cosine aina fon pastone de al. Vit 14 di 6 v. Roma/336 provvissmenie alla repressione del suo sorvegliante: Viet. 14. Pubblico 00000 
Tel. 519.516 rio; 1A.40! 17720: 19.45: 22,20. + Commedia _ Ingresso 200 Tel. 511.789, Orario: 1430: 17,20: 19,50; 22.20, x Drammatico Ingresso —L.2200 
Dueto a ol di King Vidorcon Grezory Peck, Jennifer Jones, Joseph È 
AUGIENE Cotto (Usa Colo) Vito dammi duci fr i uomé € gg i " - " 2_n - 
p 248 uba donna che prima si amavano; Non viel, ti 
RE Gea dp Weston Ingresso 1.200 proseguimenti prime visioni 
CAPITOL Scherzi da prete. di Pier Francesco Pingitore. con Pippo Franco, Lino. Critica se ALEXANDRA: .Le notti porno nel mondo, di Jinimy Maticus. con Laura Gemser{Usa - PRIMA VISIONE 
Fota. Cochi Poraoni (lla - Colori Carralata di see più o o e te A MEA Mask cardi di 
v. San Dalmazzo 24 meno ingensì condolta da tanti simpatici penonaggi; Non Vicalo.— Pubblico 0000 Vi Sacchi IR SONO pri tin gi RI VA A orsi 
la Tel. 540.605 Oraro: 14.40; 16.40; 18,40; 20,40: 22.40. % Commedia Ingresso L. 2200 Tel. 511.293 Orario; 14: 1530: 17,20; 19.10; 21: 22.45. Commedia erotica Ingresso L. 1200 
CENTRALE d'Essai Free Bombo. di Nanni Mori: con Glauco Mauri, Puoi Zaceanini | Critica co ASTRA 1 
Vs (Carlo! Alberto! 27 gruppo di amici n una torida estale romana) Non victato, — — © PUbblito 00000. vi Ru Pilo (6 Oggi chiuso 
Tel. 540.110 Orario: 10,30: 15.10: 17: 18,50; 20.40: 22,30. % Commedia Ingresso L 2000 Tel. 753.597 i 
corso Incontri cavicinati del terzo tipo, di Sieven Spielberg, con Richard Criica —_ _®®! ‘colosseo. Quei pomeriggio malederto, di Siephca Robert con Lee Van Cleef, Critica Teo 
Dreytuss Teri Gar (Usa Colon — Gli estisteretri dopo seni fatti ico eng FE Cor) Luc grandi inlerpraìi del'inema 
Cit Ema 50 RERAST I Le VISA dareste de veri conan Nea gelo | sete) 9090, CRA IE I Ne e Vea Pubblico 2 000) 
Tel. 510.702 Orario: 14,45: 17,30: 19.45: 22.20. % Fantascienza Ingresso 12500 Tel. 651.034 Orario; td; 16,30; 18,30: 20,30; ‘& Westem _ Ingresso L.1200, 
Le porno hostess, di All Silliman Jr.. con Maddy. Lyn, Joanna (Usa - PRIMA VISIO! 
CRISTALLO Le pope = pid ian co Ma Jena PRIMA VISIONE Euseo 
È v. Goito 5 peruno il loro dovere, Viet. 18 uzza Sabotino —Oggichiuso. 
ii | Tel. 650.71.00. Orario: 140: 6.30: 18.30; 200: 22.50, x Commedin erica) ngresso 12000, Tel. 335.9815 
T% Good Bye amore mio!, di Herbert Ross, con Richard Dreyfuss (Premio Critk ose 
X DORATE Oscar 78); Manha Mason (Usa - Colori) — Iniziali BaruiTe prima DR c060 SORINO) 
iR yi Gramsci 9 dell'amore ra Balerna e tore costretta coabilare Non vicino. v Cina 47 Oggichio 
\ Tel. 542.422 Orario: 14.35: 16,30; 18.10; 20,30; Commedia 1. 2200 Tel. 486.560 
4 lo & Annie, di W. Allen, con W. Allen. D. Keaton, Sheiley Duvall (Usa "er chi suona la campana, reman, Gar 
Î | GIOIELLO) 1°ChI0 = Tra New York © Los Ape le vicende matrimoniali di LA PERLA Peri epr le cene di E Vo cn ani gen (RIEDIZIONE 
v.C. Colombo ‘31 lina coppia. separazioni e riconciliazioni. Non vie. (Premio Oscar 78). ci De. Gasperi 26. vicenda sulla guerra di Spagna. (1983) 
i} i il Tel. 500760 Orario, 18,30, 16-10; 1800: 2050: 2250. "E Conca Pa SMI gni no 4 Drimmatico — lagresso - L1300 
È Lt L'uomo ragno, di E. W. Swacklinmer, con Nicholas Hammond: David x ai di Jean) Mare. Pallardy, con lardy, Niki 
| IDEAL, Wiite (Uk Colo) — Arriva da fumetti a figura dl giovane che Se I GEIE E arte (Frane Coioty - Alegr const ta ona. DOSE 
7 | ©. Beccaria 4 punto da un ragnio acquista poteri soprannaturali; Non vietato. v./Pr. Tommaso: 5. vicnda maliziosa. Viéiato 18, LA PRIMA 
Ò JN | Tel. 541,523 Orario; 15.10; 17:.18,50; 20,45; 22.30.  Avventuroso. IL 2000 Tel. 683.354 Orario: 14,30: 16,05: 17,40; 19,10: 20.50; 22,30. % Erotico Ingresso L: 2000 
È LILLIPUT Gesù di Nazaresb. di Franco Zeffirelli, con Robert Powell, Anne Ban: 000 MASSAUA: odiana di Richard T. Hetîron, con James Whilmoré (Usa « Colori) — Critica 
4 Soft (tal Colon) = Dall'Annuncitzione n Maria nl Calvario, ut 0 e geniale nora di oa a on conio di memi e di 
4 Y: XX Sett. 15 bis IMI CGI medita in un anco prandiose spettacolo Non ic. 9009 p. Massaua (A catia ere pera cf 5 Pubblico 0009: 
î Tel. 537.100 Orario: 15 % Colosso storico Tel. 795.803 Orario: 20:22.30. Not vielito. &Westem Ingresso —L1200 
i Bet, di Dani Fei, con Laurence Olivier, Robert Duvoli, Kata. 
LUX rise Ross (Use - Color). Spiiata concorrenza c alta ict pella CU MASSIMO Tape dica ia esi VE Dee co e niEniziONE 
(Gall\{S) (Fedorico | Presi Gegr ARR20.€ 10 peu dallomonicno romiazo i Hi Sob- A RUbOIEO] OOO. v. Montebello 8. inatiesa de baco de principe azzurro, Segue: limo ambo Beniamino. (1958) 
Tel. 541.283 Do. 6 40: 16.30: 18,50: 20,30; 22.30. x Dramaiatico Ingresso —L. 2000 Tel. 876.061 Orario: 14.45: 16.30; 18,30; 20,30; 22.30. + Diieguo animato. Ingresso L.1200 
station, di Renato Lazio, con €. Beccari, F Beccari. P = 
Da METROPOL Courntaut ‘(Era = Colori) — Esperta di Kamasutra consola povero. PRIMA VISIONE ORFEO 5 
v.Pr. Tommaso 6 marinaio abbandonato con una serie di esibizioni erotiche. Viet. 18. esta ggì chiuso 
Tel. 650,54.70 Orario: 14.30; 16; 17,40: 20,40: 22,30, % Erotico Tel. 518.114 
Pericolo negli abs di Bruno Vaia (lulla Coloni — Bellezze e “cda 
NAZIONALE ESTE ati emerosi fondali marini qualorche iceberg e venni im _ Critica se TUNTODUE era a ee RIEDIZIONE] 
y. Pomba 7 ‘eruzione. Non vietato. o Pebsico NOS SEealibaldi 30) problemi sessuali vit ironicamente in sette episodi, Viel 18 “st 
Tel. 518.850 Orario: 14.30; 1630; 18,30: 20,30: 22,30. + Documentario ‘Ingresso -—‘L‘2000 Orario: 15: 17: 18,45:20,30: 2230. Commedia I 
Tel. 545.245 * 1a episodi Ingresso. Li 1200 










Cinenin: ABC, Adriano, Adua, Alba, Alexandra, Antibrosio; 
Arco, Anist, Aurora, Augustus: Colosseo. Cc 
Faro. Fiamma. Giardino, Lutrario, Lux. 


MADONNA CAMPAGNA-LUCENTO 


AMBRA (via Chiesa della Salute 77. tel: 297,197) 


seconde e altre visioni a Torino 








A.B.C. (corso Brescia 28, (el. 850.463) 
Melodrammore, Monticiano. Non viet (Ingr. 400) 
% Commedi 


‘ACAPULCO (via Danizett , p; Nizza, (el 651.264) 
La minaccia, Y. id: Non vie Or: 16: 18,15: 


minaccia, Yves Mor 
20,15:22, % Drammatico 


APOLLO (lrgo Gina I TTI 
‘Quello strane cam di Wall Disney: con Dem 
Soa vii 01. 020 2040. & Commedi 

CONTINENTAL(Y, Nizza 38, tl. 697,068) 

“Quel maledeto treno blindato, Svenson. Non vit. 























21, tel 510.496) 
ibella, L-M 





% Drammatico 






10,889) 
ligola Col. Viet. 18. 
+ Commedia satirica 
VITTORIO VENETO [p. V. Veneto Sil. 871.642) 





Ti colpo segreto di Bruce Lee 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ADRIANO (via Sacchi 65. tl. 587,715) 


% Lotta orientile 























a = x Guerra Venga A prendere cafè da no, Vici 14% Commedia 
‘ERBA D'ESSAI (cono Moncalieri 241, tel 690.467) MIRAFIORI (© Coscaza 68 11: 390.867) 
CORE TEA e 2230 L'eserinim, VT ore 2I Medicine ‘cero delTartari. Gemma, V, Gassman. Non vii 
“lferenti è Agopuntora, con Carlo Bustco.V. Canino, G. immatico 


Candelcro, Le Cangialossi, Giovedi ore 21 Parapsicole: 
gin, telepatia, chiaroveggenza, con S, Riccardi; ore 19,10 
22,30 Audrey Rose. 

FARO (via Pa 30, tel. 832219) 

‘Orazi e Caria, F. Mulé, G. Guida, £. Cannavale. Non 
let. Or.: 15,30; 17,15: 19: 20,45; 22.30.  Farsa 


FIAMMA (cono Trapani 57, el. 372.057), 
L'ultimo giorno d'amore. A. Delon, M: Dare, M. Guer- 
flore. Techn: Non Viet. "0° 3 Drammatico 

HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, 1el. 851.904) 
Gli uomini della terra dimenticata dal tempo, D. Mc 
Clare. Non vietato. % Fantascienza 

PIEMONTE (vis Nizza 37. tel 650.5758) 

“Air Sabotage, Strasberg. Ridd. Non Viet. 4 Avventuroso 

PRINCIPE (via P. d'Acaja 45. (€1 700.951) = 
‘Amore ila francese, Nathalie Delon. V 
(i-2230, 

































18 An. 1620, 
Comme 





STATUTO (via Cibrario 16, il 4871 
Hi glio dll sceicco; M 






A 705, 
Ta 

ni 

Io lo 


2230. 


ci (Va Cibrano i 
gii sabato ore 15-17 prolei 
ini E 

















ZONA CENTRO 


CRAVESANA® (via Avogadro 3, te. 530.493) 
Sabato ore 15-17 Paperino nel Far West. 









MILANO (ia Milano 8, tel. 530.255) 
Sulla pinza di Rio ine faccio tute io. 


Commedia 
x Drammatico 





I 544077) 
"Antoni, Ore 20,30; 22,30, 
* Arventuroso 


* Di 





SMERALDO (via Tunisi 92, tel 390.711) 
“The indians, Crauford, Non viel (lngr, 300) 
% Arventuroso 
VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 103, el. 596,125) 
‘Alla mia cara mamma nel giorno del suo compleanno, di 
{. Salce, con Paolo Villaggio. E. Giorgi (a Grande ri- 
chiesta). V. 18. Ore 20,20, 22.0. Comico 


ZONA S. PAOLO 


AMERICA (via Fréjus: 27, tl, 46.764) 
Black Sunday: domenica mera, B, Fehmiu, Non viet 


Se Dremisaiico 












AN PAOLO (via Cesana 80, el, 372-637) 
‘autopsia di un mostro, Girardot. Non vici. ( 





ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3. tel. 773.443) 





# Drammatico 


i. 172.990) 
R:Holfnan. Col. Non viet 
% Fantascienza 


STAR (via Domodossola $8. 
Occhi dalle nelle, N. Dclor 











ZETA d'Essal (via Cibrario SA, (el, 772.907) 
L'innocente, di L. Visconti. con G. Giannini, L. Anto- 
ill, V. 14, Gol. Ore 20: 22,30, % Drammatico 











ZONA S. DONATO 
DIANA (e. Regina Margherita 220) 


ROMA - INC (via S. Donato 40 bis, tel 487,765) 
Successi 71-76 Il Decameron. * Erotico 





Oggi chiuso, 
»EDERA (via Madonna di Campagna I, (el 215.613) 
‘Attenti a quei due; 
Moore. Techn. Non viet. Ap. 














Verolengo 190, el 290.161) 
Profumò di vergine, Adams. V-.18 (ingr. 800) 
% Commedia 


74) 








SPLENDOR (via Bibiana 109, el. 296.336) 


Chiuso. Giovedì Tobrak. & Guerra 





ZONA MILANO - REGIO PARCO 
ARS. R. Parco 142. tel. 203.548) 
L'ultima folli di M@i Brooks. % Comumidi 


FALCHERA (v. Tanaro 30,.61.262. 1665) 
Des Uzala piccolo uomo delle grandi pianure. 
Drame 








tico 





+ Poliziesco 


SOCIALE (v. Courmayeur 2, el 850/608) 
Goodbye e Amen Musante. Non viel (Ingr. 800) 
"% Drammatico 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ARIZONA (cono Belgio sì el 574.171) 

Audrey Ros son, + Dr 
ARTISTI (v. G. di Barolo 24, tel, 831.374) 

Di sabato La minorenne. % Drammatico 
ERIDANO d'Essal 106 i 6 _ 

Me Arthur lì generale ribelle, G. Pe 

















) 
ir: 20; 2230. 
% Guerra 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA 
La collina degli stivati,T; Hill B: Spencer. Non Vist. Or. 
20:22 Wester 











CINEOCCHIO (v. Valenza #6) 
di È BuAwel. Or.: 20,30: 22,30. e Drammatico 








138, 1el 694.021) 
‘Autopela di un mostro, Girardot. Non viet (Lngr; 800) 
ie 






Satanik. Non vi 
* Cinema è carattere parrocchiale. 





iù Zota, alia Moncaict); Doria, Lilliput. Mae 

‘pia. Reposi— Teair: Carignano: Efiso IV: 

digli ridonì Eni m via Roma #9 per sacra e domî 

Gobetti Turandot». bili dti Enal i via Roma 4 per 

iasera € domani: Alione: re 16.15:2.30, riduzioni Enal 

Alla caso: Piccola Ribalta; «Desviie Mona Bonst cha l'e 
Fiduioni Enal ala cassa 


III 

















k e Rock Hudson girano perla 
tv americana «Wheels» sulle vicende 


della dinastia di industriali dell’automo- 


bile Trenton 


